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ari fratelli e sorelle, 

iniziamo il tempo della 

Quaresima di quest'anno con 

ansie e preoccupazioni causate 
dal diffondersi improvviso del contagio da 
coronavirus. Ci troviamo a fare i conti con 
un nemico subdolo ed invisibile della salute 
personale e pubblica che, improvvisamente, 
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- conl’Arcivescovo 
in diretta a pagina 
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ci ha fatto sentire fragili ed indifesi come 

da tempo non eravamo più abituati. 

Come possiamo affrontare questo momento 

di prova senza cedere a deleterie reazioni di 
panico e disorientamento, ma con animo forte? 
Le straordinarie e necessarie misure 

di prevenzione decise da coloro che hanno 

il compito di salvaguardare la salute ci 
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A Bugnins la nostra Trattoria, a più di mezzo secolo di vita, 
intende ancora proporsi come punto fermo di una cultura 
culinaria altrove perduta o contaminata. 
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Processione dei Battuti, predella dell’ancona lignea 
di Michael Parth (1545-1550) custodita nella chiesa 
di San Giacomo a Priuso di Socchieve. 


hanno privato anche della possibilità di 
riunirci per celebrare il mercoledì delle ceneri 
e di continuare la Quaresima partecipando 
alle sante Messe domenicali e agli altri 
momenti comunitari di preghiera. 


+ ANDREA BRUNO MAZZOCATO 
(segue a pagina 2) 


Volontariato in region 


Sul web nasce 
un collante 
perfavorire 
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SPECIALE 


Coronavirus 


Ecco tutte 

le indicazioni 
dell'Arcidiocesi 
per affrontare 
l'emergenza 


ell'emergenza creata 

dal diffondersi del 

contagio del Corona 

virus è nostro dovere 

collaborare con le 

decisioni assunte dalle Autorità 

statali e regionali, nello spirito di 
quella corresponsabilità che 
punta al maggior bene comune 
nella situazione data». Si apre con 
queste parole - ispirate a un forte 
senso di comunità e nutrite di 
fiducia nelle istituzioni — la 
lettera che il pastore della Chiesa 
friulana, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ha inviato nella 
mattinata di lunedì 24 febbraio ai 
sacerdoti e ai fedeli 
dell'Arcidiocesi di Udine, a 
seguito dell'ordinanza emanata 
dal Ministero della Salute d'intesa 
con il Presidente della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
volta al contenimento e alla 
gestione dell'emergenza 
epidemiologica da Covid-2019. 
«In sintonia con gli altri Vescovi 
della regione - scrive 
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L'arcivescovo, mons. Andrea Bruno Mazzocato, scrive una lettera a sacerdoti e fedeli 
dando notizia delle “disposizioni” assunte dalla Diocesi nel segno della «corresponsabilità», 
ma anche donando uno sguardo di fiducia e invitando a una preghiera corale 


l'Arcivescovo -, indico le 
disposizioni indispensabili e 
vincolanti per la vita delle nostre 
comunità cristiane, disposizioni 
in vigore da oggi, lunedì 24 
febbraio, fino a domenica 
prossima 1° marzo compresa, 
riservandoci per il prosieguo di 
impartire disposizioni ulteriori». 
Ecco dunque che cosa si prevede. 


A livello liturgico 


«È sospesa la celebrazione 
pubblica di Sante Messe feriali e 
festive, incluse quelle del 
Mercoledì delle Ceneri. 

È sospesa la celebrazione di 
Matrimoni e di altri sacramenti. 
Per i funerali ci sarà una breve 
celebrazione della Parola con la 
benedizione della salma del 
defunto, secondo il rituale, da 


alla quale parteciperanno le 
persone più vicine del defunto. 
La Santa Messa esequiale potrà 
essere celebrata al superamento 
di questa fase di emergenza. 
Sono sospese altre celebrazioni 
liturgiche e devozione (quali la 
Via Crucis) ed altri incontri di 
preghiera comunitari. 

Le chiese restano aperte per la 


preghiera personale e individuale. 


Invito i sacerdoti a celebrare o 
concelebrare ogni giorno la Santa 
Messa nella chiesa parrocchiale, 
alla presenza di uno o due 
ministranti. Queste celebrazioni 
vengono segnalate dal suono 
delle campane così da invitare i 
fedeli ad unirsi spiritualmente 
alla preghiera liturgica. 

I fedeli possono, dalla loro 


abitazione, rendersi 
spiritualmente partecipi delle 
Sante Messe - feriali e soprattutto 
festive — che vengono trasmesse 
dalla radio e dalla televisione». 
L'emittente diocesana, Radio 
Spazio, trasmetterà ogni sera alle 
18.30 la Santa Messa (ne parliamo 
nell'articolo qui sotto, ndr). 


A livello pastorale 


Continua la nota 
dell'Arcivescovo: «Sono sospese le 
attività di catechismo, gli incontri 
formativi per ragazzi, giovani e 
adulti, i ritiri spirituali (compreso 
il ritiro del clero in programma 
giovedì 27 febbraio) e qualunque 
altro tipo di incontro 
assembleare. 

Le attività caritative 
continueranno nel rispetto delle 


esigenze generali di prevenzione 
indicate dall'ordinanza delle 
autorità regionali». 


A livello sociale 


È sospesa l’attività degli oratori, 
delle associazioni e di ogni altra 
aggregazione attiva in ambito 
parrocchiale. Ne consegue che 
viene sospesa ogni iniziativa di 
animazione sociale che fosse stata 
programmata per questo periodo. 
Le Scuole materne di riferimento 
parrocchiale si attengono 
naturalmente alle disposizioni 
fornite dall'autorità pubblica». 


L'invito alla preghiera 


Ad accompagnare queste puntuali 
indicazioni c'è un forte invito alla 
preghiera, che anche grazie ai 
mezzi di comunicazione 


diocesani, potrà dunque essere 
corale, significativo segno di 
comunione in un momento di 
fragilità. «Queste disposizioni — 
conclude, infatti, mons. 
Mazzocato nella lettera - non 
devono deprimere il senso 
comunitario della nostra fede, ma 
anzi rinforzarlo, volendo essere, 
noi credenti, cittadini 
consapevoli, corresponsabili e 
solidali nelle specifiche 
condizioni date. La fede illumina 
i nostri passi, dà vigore alla 
speranza, rinforza quella premura 
di carità che è vicinanza verso chi 
è più debole, in particolare verso 
quanti sono stati contagiati dal 
virus e verso tutti coloro che in 
vario modo si stanno adoperando 
per fronteggiare l'emergenza». 
A.P. 


messacciO. Segue dalla prima 


Molti mi hanno scritto che questa è stata ed è 
per loro come un'esperienza di spogliazione 
vissuta con sofferenza. Questo virus, che si 
espande in modo silenzioso ed invisibile, ci ha 
un po’ spogliato delle nostre sicurezze e abitu- 
dini quotidiane. Ci troviamo costretti a fare un 
certo digiuno personale e comunitario. Que- 
sto, però, è anche l’invito che ci porta la Qua- 
resima con le parole del profeta Gioele: “Suo- 
nate la tromba in Sion, proclamate un solenne 
digiuno”. C'è un digiuno che disintossica il 
corpo e un digiuno che purifica l’anima. Acco- 
gliamo il momento di difficoltà che stiamo vi- 
vendo come un'occasione per rientrare in noi 
stessi e sentire quale sia il nutrimento buono 
di cui ha bisogno la nostra anima. 

Ci guida in questo importante esame di co- 
scienza ancora il profeta Gioele: “Laceratevi il 
cuore e non le vesti, ritornate al Signore vostro 
Dio”. 

Cari Fratelli e Sorelle, non lasciamoci soffoca- 
re dalle paure o distrarre dalla curiosità; rien- 
triamo, invece, nel nostro cuore aprendolo al 
desiderio di Dio e della preghiera. Appena sarà 
possibile, torniamo nelle nostre chiese per nu- 
trici con tanti fratelli e sorelle del cibo spiri- 


tuale. Questo cibo guarisce il cuore dal virus 
più pericoloso che sta contaminando l’Euro- 
pa: la mancanza di fede. 
Aggiungo ancora un pensiero. Il diffondersi 
del contagio del coronavirus ci fa toccare con 
mano che, grazie allo sviluppo del mercato e 
delle comunicazioni, il pianeta terra è ormai 
una casa comune piccola nella quale tutti ci 
tocchiamo facilmente e possiamo farci sia del 
bene che del male. Questa malattia risvegli in 
noi il senso civico della responsabilità e della 
solidarietà reciproca. Ognuno può e deve fare 
la sua piccola parte per il bene di tutti. A que- 
sto ci richiama la Quaresima invitandoci a 
guardare oltre il nostro interesse e a compiere 
l’opera buona dell’elemosina. C'è l'elemosina 
che può essere fatta donando beni materiali o 
condividendo un po’ di tempo e di cuore o 
comportandoci con onestà e responsabilità 
per il bene di tutti. 
Accogliete, fratelli e sorelle, questi semplici 
suggerimenti per una Quaresima che potremo 
ricordare non solo per il contagio del corona- 
virus ma anche come tappa importante della 
nostra vita spirituale. 

+ ANDREA Bruno MAzzocato 


e in questi giorni non ci è consentito di 

partecipare di persona alle celebrazioni 

liturgiche, è possibile farlo attraverso gli 

strumenti della comunicazione: oltre alla 

radio, sulle frequenze di Radio Spazio, anche 

in diretta streaming sulla pagina Facebook 

dell'Arcidiocesi di Udine e sul sito 
www.diocesiudine.it. Tutte le celebrazioni feriali 
avranno luogo alle 18.30 e saranno 
significativamente trasmesse dall'altare della 
Madonna delle Grazie, presso l'omonimo santuario 
udinese. Eccezionalmente - mercoledì 26 febbraio, 
in occasione delle Ceneri — la Santa Messa sarà 
trasmessa alle 19.30 anche in televisione da Telefriuli 
e sarà celebrata dall’Arcivescovo, come anche 
domenica 1° marzo alle 10.30. Queste possibilità 
sono atte a garantire, per quanto possibile, un'unità 
spirituale di preghiera attorno alla Mensa Fucaristica 
anche in tempi di straordinaria contingenza. 


Perché alle Grazie? 


Si è scelto non a caso l'altare del Santuario della 
Madonna delle Grazie (nella foto), qui infatti, ogni 


La Santa Messa sarà in diretta 
in Radio, sul web e in televisione 


ottobre, si celebra il «voto cittadino». Istituito nel 
1555 per debellare la peste, ripetuto più volte nei 
momenti di grandi tragedie e difficoltà che hanno 
segnato la storia della città, è diventato un 
appuntamento annuale importante che riunisce 
autorità civili e religiose per un grande omaggio alla 
Madonna delle Grazie e per chiedere la sua 
protezione su Udine. Condizione di bisogno che 
oggi si ripete. 

A.P. 
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PERISCOPIO 


uaranta giorni nei quali, più 
che in altri, tener fisso lo 
sguardo su Gesù, verso il 
grande mistero della 
risurrezione. Quaranta giorni 
per moltiplicare la preghiera e, nel 
tempo in cui non sarà possibile 
partecipare alle celebrazioni 
dell'Eucarestia o ad altri momenti 
comunitari e di devozione nelle 
nostre chiese, riscoprire la famiglia 
come Chiesa domestica, valorizzare 
così la comunione spirituale nelle 
nostre parrocchie e invocare la 
protezione della Madonna. 
Mercoledì 26 febbraio si apre una 
Quaresima del tutto particolare per la 
Chiesa friulana. Sulla base delle 
indicazioni che provengono dal 
Ministero per contrastare la 
diffusione del Coronavirus Covid- 
2019, e che le Chiese hanno fatto 
proprie disponendo la sospensione 
delle celebrazioni liturgiche 
pubbliche, il Rito delle Ceneri 
celebrato dall’Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato nella 
Basilica delle Grazie, a Udine, alle ore 
19.30 potrà essere seguito 
esclusivamente in televisione, radio e 
via streaming (tutte le indicazioni a 
pagina 2 e 36). 
Nelle comunità i sacerdoti faranno lo 
stesso, celebrando in chiesa, con una 
o due persone al massimo. Lo stesso 
sarà per la S. Messa della prima 
domenica di Quaresima. 
Ogni celebrazione sarà annunciata 
dal suono delle campane, così che 
nelle case ci si possa unire alla 
preghiera. «Nonostante il male nella 
vita della Chiesa e del mondo, il 
Signore continua a offrirci un tempo 
“favorevole” alla conversione», 
ricorda Papa Francesco nel suo 
messaggio per la Quaresima. «Questa 
situazione nuova ci pone certamente 
delle difficoltà ma diventa anche 
l'occasione per una Quaresima più 
profonda, più vera - commenta il 
direttore dell'Ufficio Liturgico 
diocesano, don Loris Della Pietra —, 
che abbia le sue radici nella Parola di 
Dio, sia un momento di unione forte 


Chiese aperte ma sospesi 1 riti 
comunitari fino al 1° marzo. 

I friulani riscoprano le loro case 
come chiese domestiche. Don Della 
Pietra: in questo tempo che ci è 
donato, mettiamoci alla prova 


L'icona della Vergine venerata dal 1479 nel santuario delle Grazie a Udine 


con il Cristo crocifisso e risorto e ci 
apra di più alla solidarietà con i 
fratelli». «È bello sapere che in chiesa, 
nel proprio paese, in quel momento 
il parroco sta celebrando l'Eucaristia e 
lo fa per tutti — prosegue il liturgista —. 
Con lui ci sono uno o due 
rappresentanti della comunità. È il 
minimo dell'assemblea liturgica e ci 
ricorda che l'assemblea è necessaria 
alla celebrazione dell'Eucaristia. 
Quelle persone, in quel momento, 
sono il segno vivo della Chiesa di Dio 
che ha la sua massima 
manifestazione nella celebrazione 


dell'Eucarestia». Le famiglie, da casa, 
si uniranno spiritualmente a questa 
assemblea. 

«Ma cè un altro modo per vivere 
questa Quaresima in preghiera, nelle 
famiglie — ricorda il sacerdote —: è la 
liturgia delle ore. Sarebbe bello che si 
potesse fare questa piccola esperienza 
di preghiera ecclesiale nelle case, 
mettendo magari insieme due 
famiglie per le lodi al mattino e il 
vespro alla sera». Scandire le nostre 
giornate con i salmi, eventualmente 
anche un canto all'inizio, come inno, 
e il Benedictus al mattino e il 


ell'impossibilità di formare 
l'assemblea liturgica per la 
celebrazione del Mercoledì 
delle Ceneri, il 26 febbraio, 
e della prima domenica di 
Quaresima, 1 marzo, in seguito 
all'ordinanza con misure 
preventive contro la diffusione del 
Coronavirus, le famiglie possono 
raccogliersi lodevolmente in 
preghiera al mattino o alla sera. 
Così suggerisce l'Ufficio liturgico 
diocesano della diocesi. «Si può 
accendere un lume davanti al 


Crocifisso o ad un immagine sacra. 


Uno dei genitori o dei familiari 
guida la preghiera, mentre altri 
familiari leggono i testi proposti». 
L'ufficio diocesano offre due tracce 


per la preghiera familiare in 
occasione di entrambe le 
solennità, scaricabili dal sito 
internet www.diocesiudine.it e 
ricorda, in aggiunta, che è 


BI S. MESSE A PORTE CHIUSE. Le indicazioni dell'Ufficio liturgico 


Come pregare in famiglia 


possibile seguire le celebrazioni 
eucaristiche via radio o via 
streaming, come da possibilità 
offerte dall'Arcidiocesi udinese (ne 
scriviamo a pag. 2 e 36). 


Magnificat alla sera, «vorrebbe dire 
che la nostra preghiera non è soltanto 
nostra, ma è di tutta la Chiesa. Una 
Chiesa che - come è giusto - è 
solidale anche e soprattutto nella 
fatica e nella sofferenza con tanti 
fratelli». 

Problemi come quelli di epidemie e 
malattie che si diffondono attraverso 
il contagio fanno parte della nostra 
storia, basti pensare alla peste, 
richiama don Della Pietra. «Non si 
tratta di “flagelli di Dio”, lo 
dobbiamo dire con estrema 
chiarezza. La storia però ci insegna 
che ogni situazione di vita che in 
qualche modo suscita interrogativi è 
occasione per farci trovare la via di 
Dio. Egli entra nella nostra vita, in 
qualche modo ci fa sperimentare 
anche la sofferenza, la paura, il 
disagio e, come ha fatto con suo 
figlio, il passaggio dalla morte alla 
vita, dal buio alla luce, dall’incertezza 
alla speranza che non muore». «In 
fondo, si tratta di vivere anche questo 
momento di comprensibile 
incertezza, in alcuni casi alimentata 
eccessivamente dai mezzi di 
comunicazione, sapendo che non 
possiamo mai bastare a noi stessi — 
precisa don Della Pietra -; sapendo 
che, anche grazie agli apporti della 
scienza e della medicina, la nostra 
vita dipende da Colui che ci ha creati 
e continuamente promuove la nostra 
esistenza con il suo amore». Non è 
forse questo il cammino 
quaresimale? Percorrere una strada, 
anche impegnativa, dove si può 
cadere, ma sapendo che la posta in 
gioco è alta. L'esito di questo 
cammino è la vita che non muore. 
Ecco il perché, dunque, di una 
preghiera incessante. «Perché il 
Signore ci liberi, ci salvi, ci sostenga e 
faccia lo stesso con tante persone che 
nel mondo soffrono anche più di noi 
in questo momento». «Salus nostra, 0 
Maria, in mano tua est» sta scritto 
attorno all'immagine della Madonna 
di Castelmonte. «La salute (salvezza), 
Maria, è nelle tue mani». In quella 
immagine, Maria tiene in braccio suo 


Quaresima nelle case. 
La forza della preghiera 


figlio Gesù. «È lui la nostra salvezza. 
Lui che guida la storia, la nostra vita, 
custodisce il nostro corpo e anche 
illumina, salva la totalità della nostra 
persone», continua don Della Pietra. 
«Il Vangelo ci ricorda che la nostra 
vita non è consegnata al fato, ricade 
sotto la nostra responsabilità». 
Questo il vero valore di una 
conversione, che non è 
semplicemente fare qualche gesto di 
mortificazione, come può essere 
l'astinenza: conversione significa 
«sorvegliare, vigilare, prendersi cura 
della nostra vita, anche nella sua 
componente corporea e materiale, 
perché è nella sintesi tra corpo e 
spirito che c'è il volgersi 
completamente verso il Signore». Il 
digiuno, infatti, «agisce sul corpo ma 
parla allo spirito, per dire che c'è un 
pane più grande che dobbiamo 
mangiare, un nutrimento più urgente 
di cui abbiamo bisogno, ed è la 
presenza del Signore e la sua 
misericordia, la carità e le buone 
relazioni tra di noi». Il digiuno, 
inoltre «ci aiuta a capire che ciò che 
entra in noi dipende da noi: il cibo, 
ma anche le parole, le relazioni, il 
nostro modo di guardare e di stare 
davanti al mondo». 
La Quaresima, conclude don Della 
Pietra, è tempo che ci viene donato, 
nel quale il Signore ci mette alla prova 
e anche noi ci mettiamo alla prova. 
«Assaporiamo il gusto di questo 
tempo — esorta il direttore dell'Ufficio 
liturgico diocesano -, tempo da 
vivere non continuamente in fuga, 
come se scadenze, lavoro, compiti, 
fossero ciò che determina e segna la 
nostra felicità. Abbiamo un tempo a 
disposizione per comprendere che 
tutto ciò che abbiamo, a partire dalla 
fede e l'appartenenza a Gesù Cristo, 
non è dovere, né diritto, ma un dono 
di Dio. E questo tempo è dono 
affinché noi possiamo fare la nostra 
parte, dono che si salda con il nostro 
impegno per camminare sulle orme 
del Signore e arrivare a Pasqua 
rinnovati». 

Valentina Zanella 


dalla pietà cristiana recita così. 
Gesù mio, 


nel Santissimo Sacramento. 
Ti amo sopra ogni cosa 

e ti desidero nell'anima mia. 
Poiché ora non posso riceverti 
sacramentalmente, 

vieni almeno spiritualmente 


Come già venuto, 
a separare da te. 
Eterno Padre, io ti offro 


in sconto dei miei peccati, 


io credo che sei realmente presente 


nel mio cuore (qui si fa una pausa). 


io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 
non permettere che mi abbia mai 


il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 


Preghiera per la Comunione spirituale 


Nell'impossibilità di partecipare alla Comunione eucaristica, nella 
tradizione formativa della Chiesa si suggerisce di vivere la 
comunione nella forma spirituale. Una delle preghiere tramandate 


in suffragio delle anime del purgatorio 
e per i bisogni della Santa Chiesa. 
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L'ordinanza 


ministeriale. 
Tra dubbi e 
preoccupazione 


n aula i volti sono distesi, ma che 
l'appuntamento sia straordinario 
lo si percepisce chiaramente e più 
di qualcuno commenta che «dai 
tempi del terremoto non si 
vedevano tanti sindaci tutti 
insieme». 
Lunedì 24 febbraio, all'indomani 
dell'Ordinanza ministeriale sul 
Coronavirus, che su richiesta della 
Regione ha stabilito in Fvg la chiusura 
di scuole e musei e la sospensione di 
eventi, manifestazioni e persino 
celebrazioni liturgiche, il presidente 
Massimiliano Fedriga ha convocato 
nella sede della Regione a Udine tutti i 
sindaci per fornire chiarimenti e 
raccogliere osservazioni. Un incontro 
a porte chiuse — 180 circa i primi 
cittadini presenti —, al termine del 
quale molti si sono detti soddisfatti 
mentre altri hanno rilevato nelle 
disposizioni fornite dalla Regione un 
margine troppo ampio lasciato al 
“buon senso” dei singoli 
amministratori, chiedendo un 
coordinamento univoco più definito. 
Roberto Fedele, primo cittadino di 
Trivignano Udinese, si definisce 
«tranquillo». «L'emergenza è gestita 
bene —- dice —, anche rispetto ad altre 
regioni in una situazione peggiore 
della nostra dal punto di vista della 
proliferazione del virus. Credo si sia 
fatta la scelta giusta. Dobbiamo 
circoscrivere il fenomeno perché se si 
dovesse arrivare ad una pandemia non 
saremmo in grado di gestire 
soprattutto le rianimazioni». «Le 
ripercussioni economiche ci sono — 
ammette —, ma in questo momento 
vanno messe da parte. Questo è il 
momento di fare squadra e pensare 
alla salute dei cittadini. E questi, al di 
là delle fake news che circolano, 
hanno compreso la situazione». 
«Le stesse associazioni culturali si sono 
attivate in autonomia rimandando 


Coronavirus. 


incontri e appuntamenti in 
ottemperanza all'ordinanza - 
commenta il sindaco di Treppo 
Grande, Manuela Celotti —, e anche 
le associazioni sportive mi risulta che 
si siano organizzate comunicando le 
misure da rispettare». Restano ancora 
delle perplessità, prosegue Celotti, su 
come comportarsi nel caso di riunioni 
organizzative, piccole assemblee delle 
associazioni ecc... «Il fatto di chiedere 
ai sindaci di valutare caso per caso 
cosa fare nei singoli comuni può 
diventare un problema nel momento 
in cui le decisioni prese in situazioni 
simili siano diverse». Escluso 
dall'ordinanza è poi il tema delle 
attività commerciali e di ristorazione: 
«In alcuni casi prevedono presenze 
numerose di persone. Questa appare 
un'incongruenza. Credo che vadano 
fatte valutazioni al riguardo, tenendo 
conto delle ripercussioni economiche 
che una misura del genere può 
comportare». 


180 primi cittadini all'incontro con la Regione sull'ordinanza sul Coronavirus 


180 sindaci allertati 
«Molto meglio prevenire» 


I sindaci delle località a vocazione 
turistica osservano che le restrizioni 
per il Coronavirus sul loro territorio 
hanno effetti pesanti. A Forni di Sopra, 
Marco Lenna rileva che l'economia 
del suo comune sta vivendo un 
repentino tracollo verticale. «Abbiamo 
avuto una serie di disdette di quasi 
tutte le settimane bianche scolastiche e 
altre da parte di qualche tour operator. 
La speranza è di poter recuperare dopo 
il 1° marzo, ma c'è preoccupazione 
per un'eventuale proroga 
dell'ordinanza». D'altronde, prosegue 
Lenna, «le cautele adottate sono 
corrette. Non è tanto la mortalità del 
virus a preoccupare, ma la sua capacità 
di diffondersi in maniera veloce». 
Albergatori ed esercenti capiscono il 
problema, precisa il sindaco, sebbene 
alcuni ritengano che ci si sia mossi con 
eccesso di prudenza. «La nostra 
speranza è di avere a disposizione un 
fondo per le emergenze per poter 
pareggiare le perdite». 


«Un danno economico sarà 
inevitabile», anche per il sindaco di 
Gonars, Ivan Boemo, specie in 
considerazione del fatto che le attività 
commerciali sono già in difficoltà. Ma 
penso che i cittadini sapranno capire il 
momento particolare che stiamo 
attraversando». «Poche regole ma ben 
chiare è quel che chiediamo - 
aggiunge Boemo -. Qualcuno pensa 
che si stia esagerando, ma in 
considerazione dell'emergenza che 
potrebbe manifestarsi... meglio 
prevenire!». «Non si può bloccare 
l'Italia, ma una attenta prevenzione è 
corretta», gli fa eco il sindaco di Santa 
Maria la Longa, Fabio Pettenà. 
«Domenica scorsa a Tissano avevamo 
in programma la mascherata - 
riferisce —, avrebbe portato 5 mila 
persone sul nostro territorio e 
l'abbiamo annullata. Abbiamo capito 
che la ratio dell'ordinanza è evitare i 
grandi affollamenti, mentre il resto sta 
al buon senso... Personalmente, le 


iovono disdette da tutta Eu- 

ropa. E non solo. «Siamo qua- 

si sull'orlo del collasso. Il tu- 

rismo ha subito cancellazioni 
dall'80% per le città fino al 

95% in montagna». È il grido d'al- 
larme che lancia la presidente di Fe- 
deralberghi Fvg, Paola Schneider, di 
Sauris, dopo l’incontro tra la Regio- 
ne e le categorie produttive. «Per 
quanto riguarda la montagna - ha 
sottolineato - siamo al disastro e il 
29 febbraio chiuderanno moltissimi 
alberghi in tutta l’area montana pro- 
prio perché non c'è più gente». È 
emergenza anche dal punto di vista 
delle presenze straniere. «Tutto il tu- 
rismo dell'Est sta venendo meno, 
perché nei Paesi di origine «viene 
richiesto di compiere un periodo di 
quarantena». «Nell'incontro di oggi 
- fa sapere - abbiamo chiesto alla 
Regione di potere aprire un tavolo 
di crisi proprio per la montagna an- 
che per far fronte al caso di licen- 


ziamenti del nostro personale». 

Il danno economico per le imprese 
del commercio, del turismo e dei 
servizi del Fvg a causa del Corona- 
virus «è enorme», sostiene Con- 
fcrommercio Fvg che ha chiesto la 
cassa integrazione in deroga per i 
lavoratori, misura che in passato ha 
avuto un impatto importante per il 
terziario. 

Secondo Confcommercio, i decreti 
governativi, pur tempestivi non so- 
no sufficienti ad andare incontro ad 
aziende così pesantemente penaliz- 
zate. Se n'è parlato a Trieste, il 25 
febbraio, in un'audizione da parte 
del presidente Massimiliano Fedriga 
e del suo vice, Riccardo Riccardi. «È 
fondamentale in questo momento 
- ha sottolineato Fedriga - soprat- 
tutto nel comparto del turismo; ser- 
ve un sostegno. Per quanto compete 
alla Regione - ha evidenziato il pre- 
sidente —- utilizzeremo anche Svi- 
luppoImpresa per mettere delle nor- 


me che verranno condivise con le 
categorie economiche al fine di po- 
ter dare le prime risposte. È chiaro 
però che da questo punto di vista 
serve un impegno di carattere na- 
zionale». «Il Governo in questo mo- 
mento si deve muovere in modo de- 
ciso ed urgente per dare anche una 
risposta economica alle difficoltà 
che stiamo vivendo», ha ribadito Fe- 
driga, concludendo che «non si deve 
rischiare che i corridoi per le merci 
vengano bloccati. Sarà mia premura 
sottolinearlo a livello nazionale af- 
finché nei rapporti con gli altri Paesi 
europei non si facciano forzature di 
questo tipo», ha precisato. 

In un incontro a Udine dell'Asso- 
ciazione generale italiana dello spet- 
tacolo (Agis), con l'assessore regio- 
nale alla Cultura, Tiziana Gibelli, il 
presidente per il Triveneto, Franco 
Oss Noser, e il segretario, Marco Sar- 
tore si sono impegnati a portare nel- 
le sedi nazionali di Agis il tema del- 


Turismo, piovono disdette da tutta | 


l'inserimento di tutti i teatri nel- 
l'elenco delle imprese che stanno 
subendo danni economici per l’an- 
nullamento degli spettacoli deter- 
minato dall'emergenza. Inserimento 
che pertanto non deve riguardare 


indicazioni che cercherò di dare sono 
che i piccoli assembramenti di 10-12 
persone potranno essere consentiti, 
con le dovute attenzioni del caso (ad 
esempio a patto che le persone siano 
in buona salute)». 
Il sindaco di Tricesimo, Giorgio 
Baiutti, commenta che nel suo 
comune c'è stata un po' di sorpresa 
all’inizio, per l'individuazione della 
foresteria del castello come possibile 
luogo per la quarantena. «Si tratta 
però di un sito in posizione isolata e 
protetta. Credo che abbia fatto bene la 
Curia, proprietaria del complesso, a 
concedere alla Protezione civile questa 
opportunità. Anche se noi, 
naturalmente, ci auguriamo che questi 
posti letto non debbano essere 
utilizzati. In ogni caso - precisa Baiutti 
-, qui non si faranno terapie ma solo 
prevenzione e monitoraggio. Siamo 
assolutamente tranquilli». 
Il primo cittadino di Tolmezzo, 
Francesco Brollo, si dice 
preoccupato più che altro di evitare 
«escalation di terrore». «In un bara 
Tolmezzo è stato esposto un cartello 
con il quale si invitava la clientela 
cinese a non entrare. L'ho fatto 
rimuovere dalla Polizia locale che sta 
verificando se ci siano gli estremi per 
contestare il reato di istigazione 
all'odio razziale». «Noi abbiamo 
anche un ospedale, ma non c'è 
preoccupazione», l'invito del sindaco 
ai concittadini è di «vivere la vita 
normalmente, cercando di evitare 
situazioni di assembramento. Se poi 
reimparassimo tutti delle buone 
regole di igiene non guasterebbe». 
Nelle zone montane c'è meno 
apprensione in generale, e in 
particolare nei piccoli centri, 
commenta il sindaco di Rigolato, 
Fabio D'Andrea. «Da noi la gente è 
ancora incredula e per qualcuno 
questi provvedimenti sono esagerati. 
Qui non ci sono grandi aggregazioni 
di persone. Facciamo attenzione a non 
fare “terrorismo”». 
Anche il primo cittadino di Savogna, 
Germano Cendou, conferma scarsa 
preoccupazione. «Qui ci conosciamo 
tutti, è poco movimento di persone. 
Sono andato fino a Caporetto, per 
verificare com'è la percezione oltre 
confine, e anche in Slovenia non mi 
pare ci sia l'intenzione di prendere 
alcun provvedimento nei nostri 
confronti. Siamo tranquilli». 

VIZ. 


‘Furopa 


Le cancellazioni in montagna arrivano al 95% 


solo quelle realtà che ricevono fi- 
nanziamenti dal Fondo unico per 
lo spettacolo (Fus). A tal riguardo, 
sul tema, la Regione ha garantito il 
massimo impegno. 

ED.M. 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BH | CASI. Nessun contagiato. 
Una trentina in Quarantena 


Nessun contagiato al momento in Friuli- 
Venezia Giulia. Una trentina le persone in 
quarantena tra gli ospedali di Udine e 
Trieste e in abitazioni private senza altri 
inquilini. Lo conferma il vicepresidente 
della Regione, Riccardi. Nessuno di loro 
ha il Coronavirus. Si tratta di misure 
preventive che si sono rese necessarie 
visti i contatti avuti dai cittadini ora in 
isolamento o con Paesi a rischio (Cina in 
testa) oppure con le aree del Nord Italia 
epicentro del focolaio, cioè Veneto e 
Lombardia. 


BM CHIUSURE. Cosa prevede 
l'ordinanza del ministero 


Domenica 23 febbraio il ministro della 
Salute ha firmato l'ordinanza richiesta 
dalla Regione Fvg per contrastare 
l'emergenza epidemiologica da 
Coronavirus. Fino al 1° marzo resteranno 
chiusi asili e scuole e sono sospese 
manifestazioni o iniziative di qualsiasi 
natura di eventi in luogo pubblico o 
privato. Stop anche alle celebrazioni 
religiose, agli appuntamenti culturali, 
ludici, sportivi, in discoteche e locali 
notturni, mentre per le attività che 
coinvolgono piccoli gruppi c'è 
discrezionalità di scelta. L'ordinanza è 
stata disposta per la contiguità territoriale 
del Friuli-Venezia Giulia rispetto al 
Veneto, tenuto conto che si potrebbero 
allargare i focolai epidemici. Previsto 
anche il blocco di corsi professionali, 
master, corsi per le professioni sanitarie 
ecc.. ad esclusione dei medici in 
formazione specialistica e tirocinanti 
delle professioni sanitarie. Sospesi i 
servizi di apertura al pubblico dei musei e 
degli altri istituti e luoghi della cultura 
(biblioteche, archivi...) e ogni viaggio di 
istruzione sia sul territorio nazionale che 
estero. L'ordinanza prevede anche 
l'obbligo da parte di chi ha fatto ingresso 
in Friuli-Venezia Giulia da zone a rischio 
epidemiologico come identificate 
dall'Organizzazione Mondiale della 
Sanità di informare il Dipartimento di 
Prevenzione dell'Azienda sanitaria 
competente per territorio per l'adozione 
della misura di permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva. È 
limitato anche l'accesso dei visitatori alle 
strutture sanitarie «preferibilmente una 
persona per paziente al giorno» e a Rsa, 
residenze protette per anziani e strutture 
socio-assistenziali. 


Itre al numero telefonico 112 riservato 

alle emergenze (da contattare in caso 

di sintomi riconducibili al 

Coronavirus, quali febbre uguale o 

superiore ai 37,5°C, mal di gola e 
tosse) sarà possibile contattare anche il 
numero verde 800500300 per chiarimenti e 
delucidazioni sulle indicazioni 
comportamentali previste dall'ordinanza 
ministeriale. Lo ha annunciato il 
vicegovernatore Riccardo Riccardi, assessore 
regionale alla Sanità. E tra le nuove misure di 
sicurezza, arrivano anche le tendopoli vicine 
agli ospedali. «Partiremo dai siti principali, 
ma l’obiettivo è quello di coprire l'intero 
spettro dei nostri nosocomi». Le strutture 
mobili dovrebbero consentire, in determinati 
e non urgenti casi, di ampliare i posti a 


Fedriga. 


Per il presidente 
della Regione 
«dobbiamo 
continuare a tenere 
l'attenzione alta, 
senza ansia 

ma con fermezza» 


utti i casi monitorati 
in Friuli-Venezia 
Giulia hanno dato 
esito negativo. Ma 
dobbiamo tenere 
l'attenzione alta. È chiaro che la 
vicinanza col Veneto e i casi che si 
continuano a susseguire in 
Lombardia ci fanno comunque 
essere preoccupati, e per questo 
dobbiamo intervenire, senza ansia, 
ma con grande fermezza, cercando 
di mettere in campo tutte le misure 
di prevenzione possibili. Nei limiti 
dell'umano, siamo stati una di 
quelle regioni virtuose che ha 
cercato di anticipare il problema». 
Così Massimiliano Fedriga, 
presidente della Regione, 
avvicinato il 24 febbraio a Udine 
prima e dopo l'incontro con i 
sindaci voluto dalla Regione per 
illustrare ai primi cittadini le 
indicazioni dell'ordinanza 
sull'emergenza del Coronavirus 
sottoscritta dalla stessa 
Amministrazione regionale e dal 
Ministero della Salute (ne 
scriviamo a destra). 
Presidente, qual è oggi la vostra 
prima preoccupazione? 
«Il pericolo non è il virus in sé, ma 
che non si riescano a dare le 
risposte necessarie a livello 
ospedaliero, ovvero che non si 
riesca a contenere il problema. Noi 
in Friuli-Venezia Giulia abbiamo 
messo in atto misure preventive per 
limitare il più possibile i casi. 
Queste scelte sono importanti 
anche dal punto di vista 
economico, perché è vero che oggi 
abbiamo riflessi negativi, ma se 
riusciremo a contenere il problema 
nel medio periodo, riusciremo ad 
andare avanti, soprattutto dal 
punto di vista turistico». 
Ai sindaci lei ha spiegato che c'è 
un minimo di autonomia 
nell'interpretazione 
dell'ordinanza. 
«Ogni singola realtà ha esigenze 
diverse e l'ordinanza che abbiamo 
siglato traccia un percorso. Le 


RICCARDI. Numero verde, siti per la quarantena e tendopoli 
«La sanità regionale è preparata» 


disposizione di singoli Pronto soccorso. Per la 
quarantena, la Regione attiverà servizi specifici 
a Tricesimo, Muggia e Pasian di Prato. 28 
posti alla foresteria del Castello di Tricesimo, 
35 nella base dell'aeronautica di Pasian di 
Prato. Saranno sufficienti per la provincia di 
Udine? «Oggi non abbiamo la necessità di 
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SPECIALE 


«Se necessario 
rorogheremo 


J 


peculiarità dei diversi territori 
permettono una qualche 
differenziazione negli interventi, 
rispettando però le linee guida e 
quindi il “no” ad eventi che 
prevedono un grande agglomerato 
di persone, siano essi sportivi, 
culturali o di qualsiasi tipo. 
Prevista, inoltre, accanto alla 
chiusura delle scuole, delle 
università e degli asili per questa 
settimana, la pulizia dei mezzi di 
trasporto. All'interno della direttiva 
Cè poi la libertà del sindaco, 
rispetto alle esigenze del singolo 
territorio, di operare scelte. C'è 
dunque un margine di autonomia, 
all'interno di regole che sono state 
decise in condivisione con gli altri 
governatori e in un'ordinanza 
firmata insieme al ministero della 
Salute». 

Secondo le ultime 
interpretazioni sono autorizzate 
manifestazioni fino a 10 
persone... 

«L'ordinanza detta alcune linee 


| Il presidente 
della Regione, 
insieme a Riccardi e 
agli assessori alle 
Autonomie locali e 
alle Infrastrutture, 
all'incontro con i 
sindaci in Regione a 
Udine. 


neanche un posto — risponde Riccardi a la 


ordinanza» 


guida da cui non si può 
trascendere, ma poi lascia, 
espressamente, la scelta su come 
modulare le singole fattispecie a 
chi conosce i territori. Non 
abbiamo fissato un termine 
perentorio, ad esempio con un 
tetto massimo di 10 persone per 
evento, proprio perché riteniamo 
che ogni caso faccia storia a sé». 
Ritiene che l'ordinanza sarà 
prorogata oltre il 1° marzo? 

«È difficile fare previsioni, ma come 
scritto nell'ordinanza stessa, noi 
siamo disponibili a emettere nuove 
ordinanze nel caso si presentasse la 
necessità. È importante valutare 
l'evolversi della situazione. Certezze 
in assoluto non esistono, 
dobbiamo essere attenti e pronti. 
Devo dire che tutta la macchina 
della Protezione civile e tutto il 
sistema sanitario del Friuli-Venezia 
Giulia, che ringrazio, sono pronti. 
Abbiamo creato percorsi 
differenziati nei Pronto soccorso, 
potenziato il Nue (numero unico 


D 


per l'emergenza, il 112), abbiamo 
potenziato l'Infettivologia e ci 
stiamo occupando di tutta la parte 
informativa. L'incontro con i 
sindaci lo abbiamo voluto per 
capire se ci sono criticità e 
risolverle». 

Lei ha sollevato con la 
Presidenza del Consiglio il 
problema del controllo dei 
confini. 

«Ho avuto un incontro in remoto 
con il presidente del Consiglio, il 
ministro degli Esteri e quello della 
Salute. Abbiamo fatto un passo 
avanti per quanto riguarda i 
confini. Perché domani (25 
febbraio, ndr) terranno una 
riunione con i paesi confinari e ho 
chiesto che per quanto riguarda 
l'aeroporto di Lubiana vengano 
portati avanti i controlli necessari 
per monitorare chi atterra e chi 
sbarca dall'aereo e potrebbe 
arrivare in Italia». 

È stato chiesto anche che gli 
immigrati irregolari rintracciati 
sul territorio vadano in 
quarantena. 

«Sì, in via precauzionale. Ho 
chiesto che chi viene rintracciato ad 
entrare irregolarmente su territorio 
del Fvg sia messo in quarantena e 
la nostra richiesta ha ricevuto l'ok 
dal Governo». 

Sono pericolosi i segnali in 
arrivo dall'Austria riguardo 
l'eventualità di chiusura dei 
confini? 

«L'Austria ha tenuto chiuso per 
qualche ora il traffico ferroviario, 
ma poi ha riaperto. Ci sono alcune 
comunità di confine che stanno 
facendo questa richiesta, ma gli 
Stati nazionali in questo momento 
mi dicono che non chiuderanno i 
confini». 

Anche in Friuli c'è stata la corsa 
ai supermercati. Ha un senso? 
«Non ha senso prendere d'assalto i 
supermercati, i generi alimentari ci 
saranno. Non ci sono problemi di 
approvvigionamento. È chiaro però 
che se una persona ritiene di dover 
far scorta può farlo 
tranquillamente, ma eviterei l'ansia 
da acquisto d’alimentare, perché 
non abbiamo previsto la chiusura 
dei distributori alimentari». 

Non sono previste chiusure per 
gli esercizi commerciali, 
dunque. 

«Abbiamo deciso come governatori 
che l'approvvigionamento dei beni 
alimentari non subisse restrizioni, 
dopodiché se ci sono casi specifici 
il sindaco può operare per 
restrizioni specifiche». 


Vita Cattolica -. La gente può stare tranquilla. 
Bisogna affrontare questa cosa con equilibrio, 
senza sottovalutare le cose ma nemmeno 
creare allarmismi ingiustificati». 

«Siamo di fronte ad un'emergenza nazionale 
— prosegue - non possiamo dividere le 
regioni perché hanno un confine sulla base di 
quelle in cui è presente un caso conclamato. 
Noi fortunatamente non abbiamo dei casi, 
ma ci comportiamo come se li avessimo con 


tutte le precauzioni necessarie nei confronti 
dei cittadini». Per il titolare della sanità 
friulana non ci sono dubbi: la Regione è 
pronta ad affrontare anche la crisi più grave. 
«Abbiamo fatto tutto quello che si poteva fare 
in queste circostanze, siamo preparati, le 
nostre strutture sanitarie operano già in 
regime di emergenza, la nostra Protezione 
civile è attivata in tutte le sue forme, 
l'ordinanza consente alla Regione di 


intervenire con poteri straordinari rispetto alle 
limitazioni che abbiamo visto — rassicura 
Riccardi - Abbiamo trovato i luoghi dove, 
dovesse presentarsi la necessità, possiamo 
ospitare persone in quarantena, le attrezzature 
dei dipartimenti e i dispositivi di protezione ci 
sono. Abbiamo fatto tutto quello che 
bisognava fare in condizione di emergenza». 
servizi di Francesco Dal Mas 
e Valentina Zanella 
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ono le 11 di martedì 25 

febbraio. Udine è una città 

quasi deserta. Perlomeno in 

centro. Il timore suscitato 

dall'emergenza Coronavirus 

blocca a casa le persone. In Posta 

centrale — di solito affollatissima a 
quest'ora — non si arriva a una 
decina di persone. «Dovevo per 
forza effettuare un'operazione — ci 
dice una signora un po' avanti con 
l'età —. Altrimenti non sarei affatto 
uscita. Sa, con tutto quello che si 
sente alla televisione, se proprio non 
ho un'urgenza preferisco starmene a 
casa tranquilla». 


Calo donazioni. 
Appello dell'Afds: 
«Chi sta bene, doni» 


L'emergenza Coronavirus 
spaventa anche i donatori di 
sangue. In questi giorni, infatti, fa 
sapere l'Afds, si è registrato un 
calo delle donazioni. «Ma i 
consumi di sangue sono rimasti 
invariati — afferma il presidente 
Afds, Roberto Flora-; perciò, in 
questo momento delicato, si 
chiede a tutti i donatori che 
stanno bene in salute un atto di 
grande responsabilità nei 
confronti di chi è malato». L'Afds 
ricorda che per essere idonei alla 
donazione è necessario non avere 
febbre, tosse, raffreddore o altri 
problemi respiratori; non avere 
avuto l'influenza da almeno di 28 
giorni e non essere passati per i 
comuni di Padova, Lodi, 
Bertonico, Casalpusterlengo, 
Castelgerundo, Castiglione 
d'Adda, Codogno, Formio, Maleo, 
San Fiorano, Somaglia, Terranova 
dei Passerini e Vo'Euganeo negli 
ultimi 28 giorni. La donazione può 
essere prenotata al numero 0434 
223522 (CUP Regionale) o anche 
attraverso l'App «loDono». 


La paura del contagio tiene a casa la gente. 


A due passi da via Vittorio Veneto, 
sulle porte del Duomo cittadino da 
lunedì 24 è appeso l'avviso che 
annuncia la sospensione di tutte le 
celebrazioni feriali e festive, almeno 
fino a domenica 1° marzo. 
All'interno ci sono due persone, 
inginocchiate davanti all'altare 
laterale della Madonna, raccolte in 
preghiera individuale. 

Proseguendo su via Vittorio Veneto 
c'è una sartoria — si occupa di 
riparazioni di qualsiasi tipo — gestita 
da una ragazza cinese. Conferma 
che dal giorno prima il lavoro è 
calato drasticamente. «Se continua 
così — dice sorridendo -, per la 
prima volta dopo tanto tempo non 
sarò costretta a lavorare anche 
sabato e domenica, di solito 
giornate in cui passo comunque del 
tempo in laboratorio per riuscire a 
star dietro alle consegne 
settimanali». Ci racconta di non aver 
paura del virus. «Vivo da tanto 
tempo in Italia», conferma. E 
aggiunge che da quando è a Udine 
nessuno l'ha mai discriminata per il 
fatto di essere originaria della Cina. 
È quasi mezzogiorno, ma la strade 
del centro cittadino rimangono 
vuote. Nei bar qualcuno si ferma per 
un caffè veloce. Niente aperitivo. 
Niente pienone. È al supermercato 
Conad City di via Vittorio Veneto, 
invece, che si fatica a muoversi tra le 
corsie dove, tra l'altro, molti scaffali 
sono già vuoti. Scarseggiano 
soprattutto prodotti in scatola e 
pasta, mentre sono introvabili 
igienizzanti di ogni tipo. C'è chi 
spinge carrelli pieni zeppi, chi invece 
va di fretta e cerca di arrivare prima 
possibile alla cassa con poca spesa in 
mano. Come lunedì 24, all'ora di 
punta, anche martedì 25 tutte le 
casse sono aperte e in fila si 
aspettano almeno 10/15 minuti. C'è 
chi fa incetta di farina e acqua. Ci 
sono molti studenti cinesi e quasi 
tutti indossano la mascherina. Sono 
gli unici. La loro spesa è limitata al 
pranzo. Panini, tranci di pizza, 


qualche bibita. Pare non abbiano la 
fobia della dispensa vuota. 

Ci spostiamo in piazza della Libertà. 
«Finalmente posso fare compere con 
calma e godermi la città senza 
traffico e troppe persone in giro — 
dice a voce alta una signora non 
appena incontra un'amica —. Però 
fatico a comprendere quest'isteria 
collettiva...». 

Due passi più in là una parte di via 


TRICESIMO. Nello stabile della Curia allestiti 28 posti letto 
La foresteria per la quarantena 


Udine, città deserta. Singolare nevros 
nel SUPermercati ka wu, È 


n 


In alto, via Treppo (sullo sfondo Porta Manin) deserta; sotto l'interno di un supermercato cittadino 


ve _ 


Mercatovecchio è ancora chiusa per 
lavori. I negozi di abbigliamento 
sono tutti aperti, ma 
inesorabilmente vuoti, nonostante 
alcuni abbiano ancora molta merce 
in saldo e tutte le novità della 
primavera già in bella vista. «Di 
clienti - ammette la commessa di 
Web Store —, da stamattina neanche 
l'ombra. Non è mai capitata una 
cosa simile. Sembra che Udine si sia 
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fermata all'improvviso». Anche gli 
autobus circolano mezzi vuoti. Non 
c'è traffico, non c'è rumore. Una 
coppia approfitta per fare una 
corsetta tra le tranquille vie del 
centro. I parcheggi, anche in piazza 
Primo Maggio, sono quasi tutti 
vuoti. Non fa freddo, ma nemmeno 
caldo. Altrimenti parrebbe davvero 
di essere ad agosto. 

Monika Pascolo 


a foresteria del castello di Tricesimo, 
edificio di proprietà dell'Arcidiocesi di 
Udine accanto al Santuario di Madonna 
Missionaria, è uno dei tre luoghi scelti 
dall'Amministrazione regionale come 
punto di cura e quarantena per eventuali 
persone contagiate dal Coronavirus. Le altre 
si trovano a Pasian di Prato, con 35 posti letto 
allestiti nelle vecchie palazzine occupate dai 
militari dell'aeronautica, e a Muggia, in località 
Lazzaretto-San Bartolomeo, in un edificio di 
proprietà dell'esercito dove sono a disposi- 
zione 42 posti. 
Il castello tricesimano sorge in una posizione 
strategica: prossimo al centro geografico della 
regione, una decina di chilometri a nord di 
Udine, pur essendo immerso nei boschi, ri- 
sulta facilmente raggiungibile dalle principali 
arterie di viabilità. E, soprattutto, dispone di 


un'ampio spazio dotato di 28 camere che po- 
tranno essere utilizzate per ospitare eventuali 
degenti. 

«La foresteria costituiva l'antica ala rustica del 
castello, acquistato nel secondo dopoguerra 
dalla Curia per farne una casa di esercizi spi- 
rituali», spiega mons. Sergio Di Giusto, am- 
ministratore ed economo diocesano. Con i 
necessari adeguamenti, lo stabile è stato in 
seguito adibito all'alloggio dei gruppi che so- 
stavano alla casa esercizi per un periodo di 
formazione e preghiera. «La funzione di ac- 
coglienza è cessata alcuni anni fa — prosegue 
mons. Di Giusto —. A seguito della richiesta 
della Regione, pertanto, abbiamo reso dispo- 
nibile la struttura per far fronte a questa emer- 
genza sanitaria». Gli spazi sono stati pronta- 
mente allestiti per un eventuale utilizzo dai 
volontari della Protezione civile di Tricesimo 


| Nella foresteria 
del castello 

di Tricesimo è tutto 
pronto 

per un'eventuale 
quarantena 


e Nimis. «L'accoglienza che può essere effet- 
tuata nella foresteria — prosegue il sacerdote 
- è esattamente quella richiesta per i casi di 
isolamento da Coronavirus: si tratta di camere 
singole dotate di bagno dedicato». Non si trat- 
ta, dunque, dell'intero maniero, ma dell'ala 
destinata all’ospitalità. «Il castello in sé non 
si presta a soddisfare il protocollo di isola- 
mento, in quanto presenta ampi spazi comu- 
ni. La sua foresteria, invece, è ideale per offrire 


ogni tipo di garanzia». Oltre a queste carat- 
teristiche, l'edificio presenta anche particolari 
condizioni di isolamento dall'esterno. «Sor- 
gendo tra i boschi delle colline di Tricesimo 
- conclude mons. Di Giusto -, a diverse cen- 
tinaia di metri dalle abitazioni più vicine, nel 
caso dovessero esserci delle degenze, la po- 
polazione di Tricesimo non correrà alcun tipo 
di rischio». 

Giovanni Lesa 
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I MEDICI DI FAMIGLIA. Una giornata in ambulatorio: accessi raddoppiati. Ecco il «triage» 


«Come un'influenza, ma siamo senza 
armi collaudate. Giuste le misure» 


isogna capire che il 
“Coronavirus” è un 
virus come quello 
dell'influenza, e che 
non ha una 
particolare virulenza. Il 
problema è che essendo 
sconosciuto, noi non abbiamo altri 
modi per combatterlo che quelli 
adottati dal Governo e dalla nostra 
regione». A parlare è Ezio 
Beltrame, medico di base a 
Mortegliano, già assessore 
regionale alla Sanità ai tempi della 
Giunta Illy. Lunedì 24 febbraio, nel 
suo ambulatorio - che ospita altri 
tre medici, una pediatra, un 
infermiere — «è stato un vero 
accalcarsi di gente. Sono arrivate — 
racconta - almeno 200 persone — 
che abbiamo visitato in un 
ambulatorio separato, più le 
telefonate. Complessivamente, 
quindi, abbiamo preso contatto 
con alcune centinaia pazienti, il 
doppio di una giornata normale. 
Non abbiamo dovuto fare alcuna 
segnalazione però al 112». 


«Triage» solo per chi viene dalle zone 
«rosse» 


Quali le richieste? «"Dottore, ho 
mal di gola. Devo fare il tampone?” 
“Dottore ho la tosse. Devo fare il 
tampone?”». E la risposta? «La 
risposta — afferma Beltrame - è che 
non ha veramente alcun senso fare 
il tampone a tutti. Quindi, in caso 
di sintomi influenzali - febbre 
sopra i 37,5 gradi, tosse, mal di 
gola - si deve telefonare al proprio 
medico e stare a casa. Tutto ciò 
senza intasare i Pronto soccorsi e 
ambulatori di medici di famiglia. 
Se dopo 4-5 giorni le cose non 
migliorano, e la persona ha altre 
malattie cardiache e polmonari, o 
ancora si è recata nei giorni 
precedenti in una delle zone 
definite dal Ministero “a rischio”, 
allora gli facciamo il tampone, 
attivando il percorso del 112». 
Questo, dunque, il «triage», ovvero 
il sistema per selezionare le priorità 


ISTITUTO DI SANITÀ 
Ecco il decalogo 


tespiratone 


e Non andare inutilmente in Pronto soccorso 


e Livart sparo le mani 


Misure per prevenire la diffusione di malattie virali 


medico darà le informazioni necessarie, 
Abisuro igieniche per evitare la diffusione delle malattie virali 


a PEwitare il contatto ravacinato con persone che hanno intetioni 


= Chi ha febbre sta a canò qualthe giorno e evita contatti 


i Negli ambulatori dei medici di base (nella foto quello di Mortegliano) sono comparsi cartelli su come comportarsi nell'emergenza Coronavirus 


di trattamento, attivato in tutti gli 
ambulatori dei medici di famiglia. 
A ribadirlo, è stato, lunedì 24 
febbraio, l'Ordine di medici di 
Udine, con il presidente Maurizio 
Rocco e il segretario generale 
Mario Da Porto: «Solo chi 
proviene da zone identificate dal 
Ministero come “a rischio”, verrà 
reclutato nella categoria “a rischio” 
e considerato come tale. L'82% dei 
sintomi è simile alla normale 
influenza stagionale, pertanto la 
discriminante è proprio la 
provenienza geografica unitamente 
al fatto di essere passati o meno per 
le aree in isolamento». Di qui 
l'invito dell'Ordine a non intasare i 
Pronto soccorso degli ospedali né 
tanto meno gli ambulatori dei 
medici di famiglia. «Potrebbe però 
succedere - proseguono Rocco e 
Da Porto - che il paziente con 
sintomi sospetti si rechi comunque 
negli studi medici. I medici di base 
stanno affiggendo i cartelli in cui si 


avvisano i pazienti che quanti 
presentano la sintomatologia 
influenzale con criticità respiratorie 
hanno la priorità e quindi saltano 
la coda». A costoro «il medico 
chiederà se è stato nelle zone rosse 
e/o ha avuto contatti con persone 
delle aree del Veneto e della 
Lombardia. Se la risposta sarà sì, 
allora il medico fornirà subito al 
soggetto sospetto la mascherina 
(quella FFP3 senza valvola), 
metterà la tuta sterile, contatterà 
subito il 112 che preleverà il 
soggetto con ambulanza dotata di 
bio-contenimento. A questo punto, 
però, anche se il soggetto non è 
rimasto nella sala d'attesa il 
medico dovrà comunque annotare 
l'identità di tutte le persone 
presenti ed inviare i nominativi al 
Dipartimento di prevenzione, visto 
che, per precauzione, anche questi 
soggetti potrebbero rientrare nella 
fascia a rischio». 


No inutili allarmismi 


Ma in che cosa consiste la 
pericolosità del Coronavirus? «Non 
è più pericoloso dell'influenza —- 
ribadisce Beltrame -: in base ai dati 
di cui disponiamo attualmente, il 
Coronavirus ha morbilità (ovvero 
capacità di creare malattia) e 
mortalità paragonabili a quelle del 
virus influenzale. Però mentre per 
il virus influenzale abbiamo 
vaccini e farmaci antivirali, questo 
non lo conosciamo e non abbiamo 
altri mezzi per combatterlo se non 
le misure di igiene pubblica per 
limitarne la diffusione». 

Beltrame chiarisce che un 
quarantenne che non ha altre 
patologie non ha nulla di che 
preoccuparsi. Diverse le cose sono 
per gli anziani o per persone con 
altre malattie. «Il rischio è che ci 
troviamo con 200 mila persone 
ammalate in ospedale in pochi 
mesi, un problema di difficile 
gestione per il nostro sistema 


Attenti ai falsi 
operatori sanitari 


«Attenzione a sedicenti operatori 
sanitari che si propongono per 
visite domiciliari al fine di 
effettuare un tampone preventivo 
per il Coronvavirus. Un'attenzione 
particolare la pongano gli anziani, 
che potrebbero essere le vittime 
preferite». È l’allerta che lancia il 
presidente dell’Anap di 
Confartigianato Fvg, Pierino 
Chiandussi, dopo che ci sono 
state alcune segnalazioni in Italia. 
Pur non volendo contribuire a 
creare psicosi, Chiandussi 
evidenzia che «è necessario stare 
attenti a chi si fa entrare in casa e 
che non esistono operatori 
accreditati che spontaneamente 
si offrono per fare tamponi 
preventivi». 


sanitario che in un anno 
normalmente ha 130 mila ricoveri 
nell'arco di un anno». 
«Giustissimo quindi - afferma 
Beltrame - chiudere le scuole, 
anche perché i bambini, sebbene 
siano i meno soggetti ad 
ammalarsi di questo virus, tuttavia 
lo possono trasmettere. E con loro 
è meno facile mettere in pratica le 
norme di igiene — lavarsi le mani, 
mettere il braccio davanti alla 
bocca se si tossisce — che sono state 
indicate». Ciò è quanto ha ribadito 
l'Ordine dei medici in un 
comunicato, approvando «le 
decisioni prese dalla Regione Fvg» e 
appellandosi «al senso di 
responsabilità dei cittadini: evitare 
i luoghi affollati, gli 
assembramenti, ridurre in generale 
le uscite». «I cittadini seguano in 
maniera scrupolosa i consigli 
forniti dalle autorità preposte», ha 
detto Da Porto. 

Stefano Damiani 


RI Diffuso dall'Istituto superiore di sanità il decalogo 
sui comportamenti da seguire con il nuovo Coronavirus 
(nella tabella a fianco). In particolare si specifica che il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone, decisivo nella 
prevenzione, deve durare almeno 20 secondi. Dalle 
altre persone, specie se tossiscono, si deve mantenere 
la distanza di almeno 1 metro. Non ci si deve toccare 
occhi, naso e bocca con le mani perché anche da qui il 
virus entra nel corpo. No a farmaci antivirali o 
antibiotici: allo stato attuale non ci sono evidenze 
scientifiche che il loro uso prevenga l'infezione dal 
nuovo Coronavirus. La mascherina va utilizzata solo se 
si sospetta di aver contratto il Coronavirus, se sono 
presenti sintomi quale tosse o starnuti, o se ci si prende 
cura di una persona con sospetta infezione da tale 
virus. | pacchi provenienti dalla Cina non sono a rischio 
perché il Coronavirus non è in grado di sopravvivere a 
lungo sulle superfici. AI momento non ci sono prove 
che gli animali da compagnia possano essere infattati 
dal virus. Meglio, comunque lavarsi le mani. 


Lavati spesso le mani 


Evita il contatto ravvicinato con persone 
che soffrono di infezioni respiratorie acute 


Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani 
Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci 


Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, 
a meno che siano prescritti dal medico 


Pulisci le superfici 
con disinfettanti a base di cloro o alcol 


Usa la mascherina solo se sospetti 
di essere malato o assisti persone malate 


| prodotti MADE IN CHINA e i pacchi ricevuti 
dalla Cina non sono pericolosi 


Contatta il numero 112 se hai febbre o tosse 
e sei tornato dalla Cina da meno di 14 giorni 


Gli animali da compagnia non diffondono 
il nuovo coronavirus 
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Il Coronavirus e la Quaresima. 
Don Firmino Bianchin, monaco 


della Comunità monastica di Santa 
Maria in Colle, a Montebelluna, rilegge 


questi eventi alla luce della fede 
e ci ricorda di usare l'intelligenza 


Dio vuole 


che ce la facciamo . 


uaresima in tempo di Corona- 
virus? «Una volta di più la Qua- 
resima si presenta come tempo 
di grazia per lasciarci dire dal Si- 
gnore ciò che è buono. Ma non 
basta sentircelo dire. Con responsa- 
bilità dobbiamo creare le opportunità 
perché questo buono si realizzi». E il 
“buono” massimo è la Pasqua, la ri- 
surrezione. Che tocca il cristiano, ma 
l'uomo stesso, ogni uomo. 
Chi parla è don Firmino Bianchin, 
monaco della Comunità monastica 
di Santa Maria in Colle, a Montebel- 
luna. 
Il coronavirus è un “castigo di 
Dio”? 
«Lo è l'influenza? No. Rileggiamoci 
i Promessi Sposi». 
Il Coronavirus può essere para- 
gonato a una delle tante pesti del 
passato che hanno visto i cristia- 
ni mobilitarsi fino a realizzare 
santuari come espressione di vo- 
to? 
«Cerchiamo di ragionare. Nessun pa- 
ragone con il passato. Ancora non 
sappiamo niente (0 quasi) di questa 
emergenza, che va affrontata con pre- 
occupata razionalità, ma senza ecces- 
sivi allarmismi. I quali allarmismi 
non aiutano la verità. Non aiutano 
nemmeno a vivere e schiacciano nella 
paura le persone meno attrezzate per 
reagire». 
Una Quaresima senza Mercoledì 
delle Ceneri, senza le celebrazio- 
ni della prima domenica, appun- 
to di Quaresima. Che tempo è 
mai questo? 


«È il tempo che il Signore ci ha dato 
per riflettere e testimoniare, indipen- 
dentemente dalle circostanze. Non 
si dimentichi che la Quaresima è fun- 
zionale alla Pasqua. È il tempo del- 
l'attesa...». 

Un'attesa con le braccia conser- 
te? 

«No, no. L'attesa come assillo. Assillo 
della Pasqua nel gaudio dello Spirito 
Santo. Il cristiano, anzi l'uomo più 
in generale, attende la Pasqua come 
recupero dell'uomo stesso da tutto 
ciò che sa di fragilità, di malattia, di 
ingiustizia, di morte. L'assillo, dunque, 
verso una vita nuova. La risurrezione, 
non dimentichiamolo mai, è il Cro- 
cifisso risorto. Finché sta su quella 
croce, Cristo è uno sconfitto». 

Con questo sguardo di fiducia 
dobbiamo attraversare anche 
questi giorni di Coronavirus e di 
relativi sacrifici? 

«Sì. Luomo, e il cristiano in partico- 
lare, deve coltivare la fiducia di riscat- 
tarsi dalla malattia, dai soprusi, dalla 
violenza, insomma dal male. Ma deve 
lottare. Il male, inteso nelle sue varie 
espressioni, è sempre in agguato. È 
una specie di coronavirus in stato per- 
manente». 

Vengono meno, in questi giorni, 
le devozioni. 

«Dobbiamo farcene una ragione. Il 
devozionismo no, ma le devozioni 
ci possono aiutare in questa respon- 
sabilità. Magari con l’aiuto della Pa- 
rola. E usando l'intelligenza che no- 
stro Signore ci ha messo a disposi- 
zione. Certo, non siamo onnipotenti. 


tI Ì 


Dobbiamo avere l'umiltà di ricono- 
scerci peccatori. E limitati. Anche 
l'ospedale più attrezzato ha sempre 
l'obitorio. Voglio dire che con la mor- 
te dobbiamo comunque fare i con- 
ti». 

L'esito della Quaresima è, dun- 
que, la Pasqua... 

«E l'esito della Pasqua è l'uscita dal- 
l'Egitto. Che poi è una metafora. È 
l'uscita da tutto ciò che distrugge la 
vita. L'uomo da solo non può farcela. 
Ed ecco che Dio si mette a sua dispo- 
sizione. Vuole che ce la faccia. Vuole 
che usciamo anche da questa crisi del 
Coronavirus. Ma pretende che agia- 
mo sulla nostra responsabilità. È ne- 
cessario che l'uomo, diceva qualcuno 
più autorevole di me, si lasci indicare 
da Dio ciò che è buono». 


«L'uomo, e il cristiano 
in particolare, 

deve coltivare la fiducia 
di riscattarsi 

dalla malattia, 

dai soprusi, dalla violenza, 
insomma dal male. 

Ma deve lottare. 

Il male, inteso nelle sue 
varie espressioni, 

è sempre in agguato. 

E una specie 

di Coronavirus 

in stato permanente». 


L'uomo lo fa? O la sua superbia 
lo porta ad arrangiarsi? 

«Dio gli lascia la libertà di creare il 
“buono”, il “bene”. E sta male se l’uo- 
mo non ne approfitta. La Quaresima 
è un tempo creativo per eccellenza. 
Anche se siamo chiamati al sacrificio 
di qualche messa che è stata sospesa. 
La Pasqua, a cui ci prepariamo, è 
quell’energia che ci fa uscire dalla di- 
struzione della morte, dalla violenza, 
dalla malvagità, dalla rissosità, dai 
toni alti, dall'oppressione, dai soprusi, 
insomma dal male». 

La Pasqua, insomma, ci libera dal 
negativo. Ma lo fa una volta per 
sempre? 

«Nostro Signore ci ama una volta tan- 
to? La consolante verità è che ci ac- 
compagna ogni volta che ci troviamo 


iena collaborazione con le 
competenti Autorità dello Stato 
‘(4 e delle Regioni per contenere il 
rischio epidemico», attraverso la 
«massima disponibilità nella 
ricezione delle disposizioni emanate». Ad 


competenti Autorità dello Stato e delle 
Regioni per contenere il rischio epidemico: la 
disponibilità, al riguardo, intende essere 
massima, nella ricezione delle disposizioni 
emanate». «Nel contempo, come Chiesa che 
vive in Italia - scrivono i Vescovi - 


| I Vescovi 
rinnovano una 
preghiera di 
vicinanza a quanti 
sono colpiti dal 
virus, ai loro 
familiari, a medici, 
infermieri, 


assicurarlo è la Cei, in un comunicato diffuso 
nei giorni scorsi sull'emergenza sanitaria. 
«Davanti al diffondersi del coronavirus, alla 
notizia dei primi decessi, alla necessità di 
tutelare la salute pubblica, arginando il più 
possibile il pericolo del contagio, in questi 
giorni - e in queste ore — si susseguono 
richieste relative a linee comuni anche per le 
nostre comunità ecclesiali», si legge nel 
comunicato. «Come presidenza della 
Conferenza episcopale italiana avvertiamo il 
dovere di una piena collaborazione con le 


rinnoviamo quotidianamente la preghiera 
elevata a Bari, nella celebrazione eucaristica 
presieduta dal Santo Padre a conclusione 
dell'incontro del Mediterraneo: preghiera di 
vicinanza a quanti sono colpiti dal virus e ai 
loro familiari; preghiera per medici e 
infermieri delle strutture sanitarie, chiamati 
ad affrontare in frontiera questa fase 
emergenziale; preghiera per chi ha la 
responsabilità di adottare misure 
precauzionali e restrittive». 

«Ci impegniamo a fare la nostra parte per 


strutture sanitarie, 
a chi ha 
responsabilità di 
adottare misure 
precauzionali» 


ridurre smarrimenti[}. » I 


e paure, che 


spingerebbero a una sterile chiusura», 
l'impegno preso dalla Cei: «Questo è il tempo 


in cui ritrovare motivi di realismo, di fiducia e 
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nella condizione di voler superare il 
male». 
Ecco, quindi, che il Coronavirus 
non è un castigo di Dio. 
«Non può esserlo. La paternità aman- 
te di Dio non rinuncia ad un figlio 
che si abbandona al male, alla morte. 
Questa paternità amante non vuole 
rinunciare all'uomo, a qualsiasi uo- 
mo. In questi giorni stiamo attenti, 
dunque, a non lasciarci catturare da 
qualche depistaggio più o meno spi- 
rituale». 
Quale depistaggio? 
«L'insistenza, ad esempio, sul devo- 
zionismo quaresimale, magari per- 
dendo di vista la Pasqua. Oppure l’in- 
sistenza che il coronavirus è la con- 
seguenza di tutto il male che com- 
piamo. Ecco, io sottolineerei anche 
che la Pasqua è l'occasione per recu- 
perare la relazione autentica con Dio, 
ma anche la relazione tra gli uomini. 
Non è forse vero che l'emergenza in 
atto ci offre questa opportunità?». 
In questi giorni siamo tutti in at- 
tesa di quello che di nuovo potrà 
succedere... 
«La interrompo per significarle che 
la Quaresima, come dicevo, è questa 
attesa-assillo: di un sogno, di una gua- 
rigione, del superamento del negativo, 
di un'esperienza nuova di vita. È la 
meta del nostro pellegrinaggio terre- 
no. Un itinerario che sicuramente ha 
bisogno della misericordiosa pater- 
nità di Dio, ma anche della nostra re- 
sponsabilità applicata con intelligen- 
za». 

Francesco Dal Mas 


I VESCOVI. Dalla Cei piena collaborazione con le autorità competenti per contenere i rischi 
«Con sano realismo, puntiamo decisamente alla speranza» 


di speranza, che consentano di affrontare 
insieme questa difficile situazione». 


M.N. 
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el momento in cui 
scrivo, la diffusione 
della malattia infetti- 
va nota come Covid- 
19 (anche se per 
moltissimi è semplice- 
mente “il coronavirus”) pre- 
occupa a vari livelli: le auto- 
rità sanitarie e politiche 
mondiali, quelle dei singoli 
stati e territori, la popolazio- 
ne tutta. È una preoccupa- 
zione che, come al solito in 
questi casi, incrocia “reali- 
sti”, scettici e catastrofisti, 
complottisti e “scientisti a 
oltranza”. I numeri dell'epi- 
demia vengono costante- 
mente aggiornati e l'ansia 
fatalmente sale. 
Confesso candidamente di 
non avere gli strumenti per 
intrattenere su questioni 
me-diche né, da ipocondria- 
co potenziale quale sono, di 
essere in grado di dispensare 
consigli tranquillizzanti. Mi 
interessa invece provare a ri- 
flettere su un altro aspetto, 
che alcuni osservatori in 
queste settimane hanno 
acutamente rimarcato. E che 
è legato non tanto alla diffu- 
sione della malattia in sé, 
quanto alle sue conseguenze 
sulla vita e il lavoro di mi- 
lioni di abitanti del nostro 
pianeta. 
In queste settimane alcune 
nazioni stanno testando 
esperienze di quarantena 
dalle dimensioni mai viste. 
E già questa è una novità. 
Intere metropoli in Cina so- 
no di fatto sigillate: bloccate 
in entrata e uscita, fermi i 
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servizi essenziali di mobili- 
tà, ferme fabbriche e scuole. 
Analoga situazione anche in 
alcuni territori del nord Ita- 
lia, per i quali i reportage 
giornalistici descrivono una 
situazione di surreale deso- 
lazione: i contatti umani, fil- 
trati dalle immancabili ma- 
scherine, sono ridotti al lu- 
micino, costretti al necessa- 
rio gli spostamenti, furtivi e 
malfidenti gli sguardi di chi 
si incrocia. Sembra un mon- 
do distopico, in cui l’autori- 
tà obbliga gli individui a vi- 
vere entro le mura domesti- 
che e a lavorare a distanza. 
Ed è proprio la necessità di 
ricorrere sistematicamente 
al telelavoro che, a sentire il 
gigante dell'informazione 
Bloomberg, sta spingendo 
numerose aziende asiatiche 
(al momento pare soprattut- 
to quelle dei grandi centri fi- 
nanziari di Hong Kong e 
Shanghai) ad “approfittare” 
della Covid-19 per speri- 
mentare su larga scala siste- 
mi di “lavoro da casa”. Ov- 
vero un lavoro fatto di 
email, smartphone, compu- 
ter, app, chat, meeting vir- 
tuali, realtà aumentata, con- 
trolli di macchine a distan- 
za: con il tavolo della cucina 
che diventa una postazione 
d'ufficio o il salotto che si 
trasforma in una conference 
room. Anche il recentissimo 
decreto legge emanato dal 
governo Conte per la “ge- 
stione dell'emergenza epide- 
miologica” va in questa di- 
rezione, semplificando il 
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quadro normativo e buro- 
cratico che rende possibile 
lo smart working (o “lavoro 
agile”) soprattutto nelle zo- 
ne soggette a isolamento. Il 
lavoro agile è definito da 
una legge quadro del 2017 
come una modalità di ese- 
cuzione del rapporto di la- 
voro subordinato caratteriz- 
zato dall'assenza di vincoli 
orari o spaziali e un'organiz- 
zazione per fasi, cicli e 
obiettivi, stabilita mediante 
accordo tra dipendente e da- 
tore di lavoro; una modalità 
che dovrebbe aiutare il lavo- 
ratore a conciliare i tempi di 
vita e lavoro e, al contempo, 
favorire la crescita della sua 
produttività. 

Certo, molte tradizionali 
professioni sono inadattabi- 
li a procedure di questo ti- 
po, ma il fatto è che molte 
altre lo sono già e altre an- 
cora potrebbero presto di- 
ventarlo. Pensiamo ad interi 
settori dei servizi, ad esem- 
pio; e, perché no?, anche al 
sistema della formazione. È 
un fatto che la “rivoluzione” 
cinese abbia cominciato da 
qualche tempo a portare an- 
che da noi la cosiddetta ho- 
mebody economy, un tipo 
di economia “da casa” che 


va dai servizi di streaming 
on demand allo shopping 
online, dalla conse-gna di- 
retta di cibo e altri prodotti 
a domicilio all'offerta didat- 
tica e ai corsi di formazione 
in internet. 

Sarà questo per tanti il lavo- 
ro del futuro? E quali conse- 
guenze potrebbe avere sul 
piano comportamentale e 
sulla vita sociale delle nostre 
comunità? Quali sindromi 
potrebbe generare e quali 
vantaggi farci scoprire? 
L'esperimento sui grandi nu- 
meri è forzatamente in cor- 
so e il tempo ci dirà se e in 
che misura tale scenario sarà 
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anche esportabile. Senza 
esprimere particolari giudizi 
di valore, ritengo però che 
un dato sia certo: ci attende 
un mondo ancora più spin- 
to verso la virtualità e sem- 
pre più povero di relazioni 
“reali”. Non occorre essere 
indovini per prevederlo. 
Altro tema connesso alla 
diffusione della Covid-19 è 
quello della capacità delle 
autorità politiche di control- 
lare gli individui. Una qua- 
rantena in grande stile è una 
cosa se-ria: implica la capaci- 
tà di costringere milioni di 
persone entro regole di vita e 
comportamento standard e 


Esiti futuribili dall’allarmante diffusione in corso del“coronavirus’, nel quadro di un'economia che sarà sempre più a domicilio 


L'inattesa spinta su larga scala al lavoro da casa 


Pai 


non derogabili. Li obbliga 
ad una mobilità ridotta, a 
non uscire da un certo terri- 
torio o, al limite, dalla pro- 
pria abitazione. Uno stato, 
perciò, “costret-to” dalla ne- 
cessità a osservare i suoi cit- 
tadini, avrà sempre più dati 
e più controllo su di essi. 
Che li usi poi per fini condi- 
visibili e sotto la sorveglian- 
za delle istituzioni dovrebbe 
essere uno dei vantaggi e 
delle richieste della demo- 
crazia. Il problema è semmai 
che sempre più popoli è pro- 
prio alla democrazia che 
sembrano essere allergici. 
Luca De Clara 


Foibe ed esodo, a proposito di un recente dibattito in Consiglio regionale 


La Giornata del ricordo? Certo che sì. 


siglio regionale sulle foibe 
e sull'esodo istriano, susci- 
tato dalla proposta della 
destra di coinvolgere le 
scuole in una “giornata del 
ricordo”, merita su queste 
pagine, più che una ritardata 
cronaca, alcune riflessioni. 
Il dibattito, infatti, ha già 
fatto due vittime: la “storia” 
e la “politica”. 
Quando il politico adopera 
la storia come arma ideolo- 
gica, riferisce fatti veri (di so- 
lito) ma incompleti o defor- 
mati: offende, quindi la 
scienza storica e anche l'arte 
della politica, abbassata al 
ruolo dell'intrigo e della fur- 
beria. 
Sta tuttavia agli osservatori 
non cadere nella trappola 
ideologica che muove il po- 
litico a travestirsi da storico. 
Si domandino gli osservato- 
ri oggi, elettori domani, per- 
ché nei parlamenti mai si 
accendano dibattiti sulle 
guerre dell'antico Egitto, ad 
esempio, ma soltanto su tra- 
gedie recenti, che suscitano 
ancora passioni, da alimen- 
tare per interessi di parte. 
È già stato detto che il politi- 
co alla moda è quello che 
pensa ossessivamente alle 
prossime elezioni, mentre lo 
statista pensa alle prossime 


differenza che passa fra Ca- 
ravaggio e un pittore della 
domenica, fra don Sturzo e 
uno dei tanti “peones” che 
nelle democrazie parlamen- 
tari vengono eletti. Purtrop- 
po gli statisti sono rari, e 
quando parlano di Storia la 
rispettano e la usano per no- 
bili scopi. 

Le foibe, è già stato dimo- 
strato dai veri storici, sono 
un orrendo capitolo della 
Seconda guerra mondiale, 
ma vanno inserite appunto 
in un quadro storico per 
renderle “comprensibili”. 
Se noi leggiamo la docu- 
mentazione sul massacro 
compiuto dai russi a Katyn, 
in Polonia, per ordine di 
Stalin, scopriamo anche il 
paradigma delle foibe: dal 
momento che i laureati po- 
lacchi diventavano di solito 
ufficiali dell'esercito, Stalin 


pensò che, eliminando nel 
1940 (astutamente adope- 
rando armi tedesche) circa 
ventimila ufficiali suoi pri- 
gionieri nella foresta di Ka- 
tyn, avrebbe decapitato la 
classe dirigente polacca, e 
reso più agevole e stabile 
l'occupazione della sua fetta 
di Polonia (ottenuta nel 
1939 per il patto con Hi- 
tler). 

Non meno interessante e 
istruttiva è la storia dei depi- 
staggi, delle speculazioni di 
parte, delle coraggiose inda- 
gini che furono necessarie 
per stabilire la verità e per 
indurre alla fine i russi a ri- 
conoscere la loro responsa- 
bilità. 

Seguendo lo stesso paradig- 
mai “titini” vollero rendere 
più stabile e agevole il loro 
dominio sull'Istria, a Trieste 
e sul Carso di Gorizia, get- 
tando nelle foibe non sol- 


tanto i fascisti, ma anche 
membri della Resistenza ita- 
liana. Del resto, Stalin aveva 
detto che la sua ideologia 
sarebbe stata imposta su tut- 
ti territori “liberati” dall'Ar- 
mata rossa 0 da eserciti della 
stessa ideologia, nel nostro 
caso da quello di Tito, e 
ogni metodo era valido per 
raggiungere lo scopo. Come 
a Katyn: uccisioni di massa e 
occultamento dei cadaveri, 
reso più facile sul Carso dal- 
le foibe. 
I veri storici, quindi non i 
politici saliti in cattedra sen- 
za titolo, al fine di ricostrui- 
re il quadro storico comple- 
to, e senza voler giustificare 
vendette e ritorsioni, ricor- 
dano e dimostrano anche i 
precedenti italiani - come 
l'italianizzazione dei cogno- 
mi slavi, l'incendio del Bal- 
kan a Trieste, la recinzione 
di Lubiana, il campo di Go- 
nars ... —, dei quali non ab- 
biamo sentito parola in 
Consiglio regionale: eviden- 
temente si voleva istituzio- 
nalizzare per legge una 
“giornata del ricordo” sì ma 
incompleto. 
È davvero su queste basi 
“storiche” che vogliamo 
coinvolgere i nostri studenti 
nella “giornata del ricordo”? 
Gianfranco Ellero 
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romuovere collaborazioni, 
rafforzare le comunità e 
aiutare le associazioni a 
fidarsi le une delle altre, 
andando in direzione 
opposta rispetto alla moderna 
tendenza all’isolamento. Questa è 
una delle sfide più ambiziose di 
«Gluo - Liberi di collaborare», la 
nuova piattaforma collaborativa 
del volontariato creata dal Centro 
Servizi Volontariato (CSV) del 
Friuli-Venezia Giulia, insieme al 
Forum del Terzo Settore F-VG ed a 
CSVnet (coordinamento nazionale 
dei CSV), e con il supporto della 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Tanti volontari, poche risorse 


Il team di lavoro del Centro Servizi 
è partito dalla considerazione che 
nella nostra regione ci sono 10.495 
enti non profit che annoverano —- 
senza contare i gruppi spontanei ed 
i cittadini attivi — un totale di 
170.000 volontari: un capitale 
umano e relazionale inestimabile. 
Le risorse a disposizione sono però 
spesso limitate e raggiungere i 
propri obiettivi - o anche solo 
sopravvivere — è difficile per molte 
delle realtà del Terzo Settore. Quale 
potrebbe essere quindi una 
soluzione per facilitare lo sviluppo 
e la crescita del mondo del 
volontariato? La sharing economy, 
economia della condivisione in 
italiano, è una modalità che viene 
molto utilizzata dai giovani nella 
loro quotidianità, che si tratti di 
passaggi in auto, di alloggi o di 
lavoro; perché dunque non portare 
questa idea anche all'interno 
dell’associazionismo? «Abbiamo 
notato che nel Terzo Settore ci 
sono delle ricchezze, delle 
potenzialità, delle risorse, che 
potrebbero essere messe in 
condivisione e che spesso non lo 
sono, per diversi motivi, dalla 


FINESTRA 

In arrivo la piattaforma internet «Gluo» ideata dal Csv F-Vg per condividere servizi e competenze 
Volontariato, sul web nasce il “collante” 
per favorire relazioni e associazionismo 


LIBERI DI COECABORARE 


L'anteprima della home page della piattaforma «Gluo - Liberi di collaborare» 


mancanza di mezzi alla mancanza 
di abitudine - racconta Marco 
Iob, presidente del Csv F-VG -. 
Queste risorse sono sia fisiche, 
come sale o strumentazioni, che 
immateriali, come competenze o 
tempo». 


Gluo, il “collante” 


A questo scopo nasce quindi la 
piattaforma Gluo, il cui nome 
deriva dal termine “colla” in 
esperanto e si ispira alle particelle 
subatomiche che favoriscono lo 
scambio all'interno degli atomi, i 
gluoni appunto. Questa 
piattaforma vuole essere un 
«sistema di reciprocità indiretta», 
promuovendo un nuovo modo di 
creare valore all'interno delle 
comunità e offrendo la possibilità 
di scambiare orizzontalmente 
servizi senza il bisogno di utilizzare 
denaro, secondo regole trasparenti 
e condivise. Grazie a Gluo si potrà, 
infatti, da una parte condividere 
ciò che si ha e dall'altra cercare ciò 
di cui si ha bisogno. In concreto? 


ono sempre di più gli 
aspiranti imprenditori 
provenienti da Paesi terzi 
(extra UE) desiderosi di 
aprire un'attività a impatto 
sociale sul nostro territorio. Ecco 
allora che - di fronte alla crescente 
richiesta di informazioni e 
strumenti — Oikos onlus in 
collaborazione con il centro di 
ricerca «Friuli Innovazione» ha 
ideato un corso ad hoc dal titolo 
«Basics of social entrepreneurship 
business modeling». 
Il corso è stato pensato come un 
ambiente di apprendimento 
coordinato da docenti e coach e 
consentirà ai partecipanti di 
mettersi in gioco e di affrontare le 
sfide individuali che potrebbero 
sorgere nel dare vita a un'idea 
imprenditoriale. I partecipanti in 
100 ore di attività — di cui 50 di 


Voglia di impresa sociale 
tra i cittadini extra Ue 


aula e 50 di esercitazioni su 
piattaforma online, attività di 
mentoring e visite in azienda - 
impareranno ad identificare un 
bisogno sociale e a sviluppare 
strategie tese a soddisfarlo, 
individuare le risorse dei mercati e 
a migliorare l’ambiente lavorativo. 
Il corso offre inoltre l'opportunità 
di conoscere il modello di business 
sociale, realizzare un piano 
aziendale funzionante e un 
modello di business sostenibile. 
Agli interessati si consiglia di 
contattare Oikos onlus scrivendo 
un'email alla referente del progetto 
Anna Paola Peratoner 
(annapaola.peratoner@oikosonlus. 
net). 

L'opportunità formativa è gratuita 
in quanto finanziata dal progetto 
europeo BEST. Il primo corso BEST 
partirà il 3 marzo e si terrà in via 


Chi ha una fotocopiatrice che usa 
poco potrà metterla in 
condivisione con altre associazioni, 
chi organizza un corso di 
formazione potrà offrire gli 
eventuali posti liberi ai volontari di 
altre realtà, chi ha un'aula o degli 
spazi potrà concederli ad altri enti 
in utilizzo; in generale chiunque 
voglia sostenere il volontariato sul 
proprio territorio potrà mettere a 
disposizione le proprie 
competenze o anche 
semplicemente il proprio tempo. 
«Non è solo un fatto tecnico — 
continua Iob -, in realtà il grosso 
del lavoro è cercare di fare un salto 
culturale, di entrare in un'ottica di 
condivisione, non di semplice 
collaborazione, cercando di portare 
avanti un modo completamente 
diverso di vedere le cose». 


Sostenibilità e relazioni umane 


«Un tema importante è anche 
quello della sostenibilità — 
aggiunge il direttore del Csv F-VG, 
Federico Coan -. Molte 


Iniziativa di Oikos e Friuli Innovazione 


Aquileia 29, a Udine, al Circolo Acli 
e le iscrizioni sono ancora aperte. 
Per promuovere altre due edizioni 
del corso - che si terranno nei mesi 
di aprile e maggio -, sono in 
programma eventi di promozione, 
il primo dei quali si terrà il 9 marzo 
al Centro di Aggregazione giovanile 
di Torviscosa, per riunire giovani e 
meno giovani, capire e ragionare su 
cosa significhi attivare competenze 
tecniche e trasversali utili a fare 
impresa sociale e ad entrare nel 
mercato del lavoro con 
consapevolezza. 

A.P. 


associazioni hanno materiali e 
strumentazioni che non vengono 
utilizzati al 100%. Mettere le 
attrezzature inutilizzate o 
sottoutilizzate a disposizione delle 
altre realtà si muove nella 
direzione della sostenibilità, sia 
economica che ambientale». Lo 
scambio virtuale, poi, porterà per 


forza di cose ad uno scambio reale. 


«Le associazioni, le persone, 
dovranno incontrarsi, interagire, 
entrare in comunicazione tra loro, 
conoscersi, favorendo così la 
formazione di reti e lo sviluppo 
delle comunità» osserva a questo 
proposito Coan. Proprio le idee di 
comunità e di fiducia hanno dato 
lo spunto per il logo del progetto: 
l'ape, insetto collaborativo per 
antonomasia, verso cui siamo a 
volte immotivatamente spaventati, 
proprio a causa della mancanza di 
relazione. 


Il sistema informatico 


La piattaforma poggia sul sistema 


informatico del Csv F-VG, che 


conta 3500 enti e 5.800 volontari. 
Tutta l'offerta aggregata di servizi 
sarà presto disponibile sul sito 
gluo.org, che potrà essere raggiunto 
da qualsiasi motore di ricerca. 
L'interfaccia è molto semplice: gli 
utenti si troveranno davanti a tre 
categorie, “formazione”, 
“supporto tecnico-logistico” e 
“consulenze”, all'interno delle 
quali potranno, dopo aver 
effettuato il log-in o la 
registrazione, inserire quello che 
offrono o cercare quello di cui 
hanno bisogno. È previsto anche lo 
sviluppo di un'app, che andrà ad 
aumentare ancora di più la 
fruibilità e l'immediatezza del 
sistema. Le potenzialità e le risorse, 
quindi, potranno essere messe in 
circolo con estrema facilità. 
«Questo progetto - conclude il 
direttore Coan - vorrebbe essere 
un catalizzatore, accrescere la forza 
del volontariato e creare nuove 
relazioni all'interno del Terzo 
Settore». 

Veronica Rossi 


Avvicinarsi all'adozione 


Adozioni. Al via un minicorso a Udine 


Per saperne di più 


‘associazione «Famiglie per l'accoglienza» promuove dei corsi di 
introduzione all'adozione, chiamati “minicorsi” per il carattere 
iniziale che assumono. Offrono, infatti, una riflessione 
sull'esperienza adottiva alle famiglie che intendono avvicinarsi a 
tale scelta, senza alcuna pretesa circa le risposte e senza nessuna 
presunzione di valutare il vissuto e le 
intenzioni delle famiglie, ma 
semplicemente con l'intento di 
accompagnarle per un tratto breve o lungo 
attraverso l'amicizia che ne potrà nascere, 
nel percorso verso una possibile “nuova 
fecondità 
Uno di questi percorsi è in partenza a 
Udine, l'inizio era previsto sabato 29 
febbraio, ma tenuto conto delle misure 
adottate dalla Regione Friuli-Venezia Giulia 
per contenere la diffusione del corona virus, 
si consiglia di contattare l'associazione per 
le nuove date. Quattro gli incontri in cui si 


xy” 


articola l'iniziativa. L'associazione «Famiglie 
per l'Accoglienza» ha sede a Udine in via Stuparich 7/A. Per informazioni: 
segreteria.friuli@famiglieperaccoglienza.it; dalle ore 18 alle 21, 
338/7581919 (Angela) o 328/4235527 (Marcella). 
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a chiesta anche la 
grazia di vedere gli 
altri non come 
ostacoli e 


complicazioni, ma 

come fratelli e sorelle da 
amare. Molto spesso chiediamo 
aluti e grazie per noi, ma quanto 
poco chiediamo di saper amare! 
Non chiediamo abbastanza di 
saper vivere il cuore del Vangelo, 
di essere davvero cristiani». 
Lo ha detto Papa Francesco 
concludendo con la celebrazione 
della Messa la riflessione 
continuata per cinque giorni sul 
«Mediterraneo frontiera di pace» 
alla presenza, fra gli altri, dei 
vescovi dei 20 Paesi che si 
affacciano sul mare, tra i quali 
l'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Un Mare 
nostrum, il Mediterraneo, 
precario, incerto, problematico, 
non solo per il flusso dei 
migranti e profughi, mai prima 
registrato nei secoli passati, ma 
per i sanguinosi conflitti dell’area 
mediorientale che si trascinano 
dall'immediato dopo guerra, 
ossia da circa 70 anni. Francesco 
ha messo in evidenza la 
questione palestinese e la guerra 
siriana come due ferite da sanare 
per la pace mondiale. E in questa 
ottica va letto forse il mandato 
affidato ai vescovi per rendere 
fruttuoso questo incontro inedito 
fortemente voluto dal cardinale 
Bassetti, presidente 
dell’episcopato italiano: 
«Ricostruire i legami che sono 
stati interrotti, rialzare le città 
distrutte dalla violenza, far fiorire 
un giardino laddove oggi ci sono 
terreni riarsi, infondere speranza 
a chi l'ha perduta ed esortare chi 
è chiuso in sé stesso a non temere 
il fratello. E guardare questo, che 
è già diventato cimitero, come un 
luogo di futura risurrezione di 
tutta l’area». 
Parole sintetiche di Francesco a 
conclusione di un discorso di 
ampio respiro ai vescovi dove ha 
parlato senza peli sulla lingua di 
guerra e pace, della sordità verso 
l'accoglienza ai migranti, del 


danno che i populismi attuali 
portano con sé, della fraternità 
che occorre stabilire tra le 
popolazioni. Una visione, quella 
di Francesco, non condizionata 
da prospettive di corto respiro, 
ma a una visione cristiana di pace 
fondata sulla giustizia e sulla 
messa al bando del commercio 
delle armi. Un commercio che 
caratterizza politiche definite 
«ipocrite» dal Papa. Non si può 
infatti essere credibili sostenitori 
della pace ai tavoli del dialogo e 
delle trattative e poi vendere armi 
che assicurano lauti guadagni. «Il 
Mediterraneo rimane una zona 
strategica, il cui equilibrio riflette i 
suoi effetti anche sulle altre parti 
del mondo», ha detto il Papa. «La 
guerra, è contraria alla ragione, ... 
è una follia. ..una pazzia alla 
quale non ci possiamo 
rassegnare: mai la guerra potrà 
essere scambiata per normalità o 
accettata come via ineluttabile per 
regolare divergenze e interessi 
contrapposti. Mai». «Non c'è 


ta _ «<I 
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alcuna alternativa sensata alla 
pace». 

«Si fa strada un senso di paura, che 
porta ad alzare le proprie difese 
davanti a quella che viene 
strumentalmente dipinta come 
un'invasione. La retorica dello 
scontro di civiltà serve solo a 
giustificare la violenza e ad 
alimentare l'odio. L'inadempienza 
o, comunque, la debolezza della 
politica e il settarismo sono cause 
di radicalismi e terrorismo. La 
comunità internazionale si è 
fermata agli interventi militari, 
mentre dovrebbe costruire 
istituzioni che garantiscano uguali 
opportunità e luoghi nei quali i 
cittadini abbiano la possibilità di 
farsi carico del bene comune». 

A Bari è rimbalzata anche la 
solidarietà che la Diocesi di Udine 
ha portato in questi anni in 
Grecia. È dal 2013 che l'Arcidiocesi 
opera ad Atene, attraverso la 
Caritas, in una molteplicità di 
iniziative. Un gemellaggio, 
dunque, che continua da 7 anni 
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Incontro di Vescovi. Papa Francesco a Bari. Tra i vescovi 
anche mons. Mazzocato. L'esperienza friulana in Grecia, ad Atene 


Mediterraneo, mare di tutti 


sull'esempio di quelli di 80 diocesi 
italiane con altrettanti paesi 
terremotati nel 1976. La prossima 
settimana inizierà a Udine la 
formazione degli ultimi 4 giovani 
del servizio civile che poi si 
recheranno ad Atene. Dalla 
capitale greca arriveranno 
un'operatrice di Caritas Hellas e 4 
volontari di Caritas Atene per 
meglio approfondire i diversi 
servizi di accompagnamento che 
la Chiesa può assicurare sul 
versante sociale. 
«Sono stati aperti — spiega Stefano 
Comand, che per conto della 
Diocesi udinese coordina il 
progetto — centri di ascolto in 
altrettante parrocchie di Atene e 
una struttura di coordinamento 
presso la Caritas. Stiamo 
valutando assieme alla Caritas 
locale come espandere 
ulteriormente la rete dei centri». I 
volontari inviati dalla diocesi in 
questi anni hanno operato 
soprattutto nel Centro «Neos 
Kosmos», struttura polifunzionale 
per l'accoglienza straordinaria dei 
profughi bloccati alle frontiere 
dell'Europa. «Proprio per questo — 
specifica Comand - i volontari 
saranno chiamati a svolgere anche 
un ruolo di ponte nella relazione 
tra il partner greco ed i partner 
italiani. Riteniamo infatti che i 
problemi di marginalizzazione ed 
esclusione sociale debbano essere 
affrontati attraverso un processo di 
sensibilizzazione e 
responsabilizzazione delle 
comunità locali, in modo tale da 
creare forti reti di solidarietà in cui 
ognuno si faccia carico dell'altro, 
andando così ad allontanare i 
rischi di conflitto sociale. E questo 
è tanto più vero per le persone 
migranti, in particolare coloro che 
resteranno sul territorio greco per 
lunghi periodi di tempo: la loro 
integrazione dovrà essere attuata 
in maniera armonica, con il ruolo 
attivo sia dei rifugiati/richiedenti 
asilo che della popolazione 
ospitante, nel rispetto dell'identità 
culturale, etnica, religiosa ed 
individuale di ciascuno». 

ED.M. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Monoteilsmi 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, ho letto 

di recente una lunga intervista 

al poeta e drammaturgo siriano 

Alì Ahmad Said Esber. Mi ha col- 

pito leggere in un letterato che 
viene dal mondo islamico, una re- 
quisitoria così aspra contro l'Islam, 
l'Ebraismo e il Cristianesimo. Cito 
una sola risposta. «La visione mo- 
noteista segna l'inizio della decaden- 
za dell'umanità, porta guerre e odio. 
Il monoteismo non ha mai prodotto 
un Aristotele, un Platone, un Omero. 
Nella Bibbia il libro di Giobbe, se- 
condo me il più bello, altro non è se 
non la riscrittura di un grande poe- 
ma sumero. Il monoteismo è anti- 
creazione, perché ogni creazione 
mette in dubbio il ruolo di Dio come 
unico creatore. Dunque è contro la 


creazione artistica. Perché se uno 
scrittore è solo il trascrittore delle 
parole ispirate da Dio, non conta 
nulla». Sul monoteismo come fau- 
tore di guerre non dice nulla di nuo- 
vo, perché è la tesi dell'Illuminismo. 
Più strana è l’idea della creazione, 
del tutto inconsueta. Che ne dice? 
Valerio De Rosa 
Diciamo subito che la guerra non l'hanno 
inventata i tre monoteismi che si affac- 
ciano sul Mediterraneo. Se mai, vi hanno 
dato una coloritura diversa, chiamando 
indebitamente Dio a sostegno di idee che 
si identificavano spesso e volentieri con 
la loro volontà di dominio e di potere. 
Di per sé, solo il Cristianesimo avrebbe 
tradito la sua identità, con le guerre, perché 
il Dio cristiano è decisamente misericor- 
dioso e mite, ha come programma le bea- 


titudini, da intendersi come l'agire di Dio, 
suggerito pure a noi. Dal rifiuto della guer- 
ra ci siamo liberati piuttosto tardi, ma 
l'abbiamo fatto. 

Che il monoteismo sia poi l'inizio della 
decadenza dell'umanità, si tratta dell'as- 
solutizzazione di un aspetto anche vero, 
ma che non quadra con la verità storica. 
Fermandoci solo al Cristianesimo, dob- 
biamo riconoscere che ha avuto il corag- 
gio di ammettere i suoi errori e di porvi 
rimedio, ma la sua storia non si risolve 
in una serie ininterrotta di errori, perché 
alcuni degli aspetti più significativi della 
cultura moderna hanno radici cristiane, 
magari espressi in sua antitesi, ma pur 
sempre venute dal suo grembo. È il caso 
dell'Illuminismo, decisamente antieccle- 
siale, ma debitore del Vangelo proprio 
sul principio della tolleranza, della fra- 


Gli immigrati 
della diocesi per 
la Quaresima 


a Comunità degli immigrati 

cattolici dell'Arcidiocesi di Udine si 

dà appuntamento, per un incontro 

di preghiera a Udine, venerdì 6 

marzo (salvo diverse disposizioni 
in merito alle misure di contenimento per 
l'emergenza epidemiologica da COVID- 
2019) nella chiesa di Santa Maria della 
Neve di via Ronchi 2, alle ore 20. Si tratta 
di un momento di riflessione durante la 
Quaresima, che inizierà con l'Adorazione 
Eucaristica, presieduta dall’Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, il quale 
terrà anche una meditazione in 
preparazione della Santa Pasqua. 
Con questa iniziativa, sottolinea il 
direttore diocesano migrantes, padre 
Charles Maanu, la Commissione 
diocesana per le Migrazioni intende 
intensificare la propria attività a sostegno 
dell'integrazione dei migranti cattolici che 
da anni vivono, lavorano e frequentano le 
varie parrocchie della nostra Diocesi. 
Ogni anno, agli inizi di giugno, precisa 
padre Charles, si tiene una festa diocesana 
- fortemente voluta e sostenuta dal nostro 
Arcivescovo — alla quale partecipa un 
nutrito gruppo di immigrati. Il momento 
centrale dell'’appuntamento è la Santa 
Messa in Cattedrale, cui fa seguito un 
corteo per le vie della città e un pranzo 
comunitario. Nell'anno in corso tale 
manifestazione, settima della serie, si terrà 
domenica 14 giugno e sarà l'occasione 
per illustrare anche le esperienze positive 
che alcuni immigrati hanno maturato, 
non senza difficoltà, nel loro cammino di 
integrazione sul nostro territorio. 
Negli ultimi anni la composizione delle 
comunità immigrate è profondamente 
cambiata: le presenze sono diminuite a 
causa del rientro nei loro Paesi d'origine o 
per il loro trasferimento in altre nazioni 
europee. Tuttavia, quelli che ancora 
numerosi vivono tra di noi, sono ben 
inseriti nelle rispettive comunità 
parrocchiali e non mancano altresì di 
incontrarsi tra loro in diverse occasioni, 
seguiti da sacerdoti loro connazionali che 
prestano servizio in Diocesi. Un cammino 
che continua giorno dopo giorno e che si 
inserisce nella più ampia attenzione che 
la Chiesa riserva da sempre alla questione 
delle migrazioni, testimoniata 
dall'abbondante magistero dei Pontefici, 
dalla Santa Sede e dalla Cei, in questo 
grande ambito della mobilità umana. 

LP 


ternità, libertà ed altro. 
Sulla creazione poi, c'è un equivoco evi- 
dente. Parlo solo della visione cristiana, 
servendomi delle pagine luminose di Ro- 
mano Guardini sulla creazione. La pre- 
senta nella forma del dialogo fra Dio e 
l'umanità. È Dio che crea l'interlocutore 
umano e poi con lui stabilisce un dialogo, 
fatto di chiamata e risposta. Lo chiama 
alla vita e gli affida il mondo, da curare 
come un giardino, perché il mondo è in 
crescita, non sta fermo. Addirittura nel 
progetto di Dio, il mondo non è finito, 
ma viene consegnato agli uomini perché, 
con Lui, lo conducano al compimento. 
È una visione dinamica e creativa, dove 
l'azione di Dio suscita quella umana e 
insieme, conducono allo stesso fine: la 
realizzazione del mondo. 
m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 

Tutte le celebrazioni e 
gli appuntamenti pub- 
blici dell'Arcivescovo 
sono sospesi fino a do- 
menica 1° marzo com- 
presi, a seguito delle 

Ù misure sanitarie dispo- 
ste dal Ministero della Salute volte al conte- 
nimento e alla gestione dell'emergenza epi- 
demiologica da Coronavirus. Il rito delle Ce- 
neri, mercoledì 26 febbraio, e la S. Messa di 
domenica 1 marzo, celebrate dall’Arcivesco- 
vo, potranno essere seguite alla radio, sulle 
frequenze di Radio Spazio, in tv su Telefriuli 
e anche in diretta streaming sulla pagina 
Facebook dell'Arcidiocesi di Udine e sul sito 
www.diocesiudine.it (come indicato a pag. 
2e36). 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE || vica- 
rio generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia, il lunedì, mercoledì e 
venerdì (escluso Mercoledì delle Ceneri) 
dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI CHIUSI ISSR E MUSEO DIOCESANO 

In relazione alle misure disposte dal Mini- 
stero per arginare la diffusione del Corona- 
virus, l’Istituto di scienze religiose Santi Er- 
magora e Fortunato di Udine, Gorizia e Trie- 
ste ricorda che sono sospese fino a nuovo 
avviso tutte le lezioni e i corsi, eventuali 
esami e sessioni di laurea e tutte le altre at- 
tività di formazione previste. Restano chiusi 
al pubblico anche l'ufficio di segreteria e la 
Biblioteca (date e scadenze del calendario 
accademico saranno adeguate di conse- 
guenza). Informazioni circa la ripresa del- 
l'attività accademica saranno comunicate 
tramite il sito web dell’Issr 
(www.issrudine.it). Anche il Museo diocesa- 
no è chiuso, in questo caso fino al 1 marzo 
compreso. Sono state dunque annullate vi- 
site guidate, incontri e attività didattiche in 
programma. 


I ANNULLATA LA FESTA DEI GIOVANI 

È un comunicato pieno di rammarico quello 
diramato dal Movimento giovanile salesia- 
no del Triveneto, con il quale si annuncia 
l'annullamento delle edizioni 2020 della Fe- 
sta dei Giovani e della Festa dei Ragazzi di 
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ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE. Coordinato 


da mons. Ivan Bettuzzi, offre un supporto progettuale agli operatori pastorali 


Arriva il nuovo: laboratorio 
per progettare la pastorale 


Mpsituto Superiore di Scienze Religiose 
«Santi Ermagora e Fortunato» sta di- 
ventando sempre più un punto di ri- 
ferimento non soltanto per coloro i 


quali desiderano approfondire lo stu- 
dio della teologia, ma anche per chi svolge 
un servizio pastorale nelle comunità del Friuli. 
L'ISSR udinese, che da due anni fa capo anche 
alle Diocesi di Gorizia e Trieste, ha recentemente 
attivato un Laboratorio di Progettazione Pa- 
storale che va proprio nella direzione di offrire 
un supporto progettuale agli operatori pasto- 
rali. 
Il Laboratorio è coordinato da mons. Ivan Bet- 
tuzzi, che oltre a essere docente di Teologia Pa- 
storale presso l'ISSR è anche parroco di Co- 
droipo e delegato episcopale per l'attuazione 
del progetto delle Collaborazioni Pastorali. 


I temi: dai fondamenti ai progetti concreti 


Il Laboratorio - la cui lezione introduttiva si è 
svolta la scorsa settimana, prima della sospen- 
sione in seguito all'ordinanza di contrasto al 
Coronavirus — è strutturato in due tempi. «Nella 
prima parte saranno offerti strumenti per avviare 
una consapevole progettazione pastorale». Si 
parlerà, quindi, dei fondamenti biblici e an- 
tropologici che supportano il lavoro progettuale, 
spaziando poi su tematiche inerenti le com- 
petenze e le virtù degli operatori pastorali, il 
ruolo della comunità cristiana, le competenze 
metodologiche. «La seconda parte, invece, sarà 
strettamente laboratoriale: a ciascun parteci- 
pante sarà chiesto di presentare un progetto 
reale: un percorso di catechesi, la pastorale dei 
malati, l'animazione di un oratorio, eccetera». 
La domanda che soggiace all'attivazione di 
questo Laboratorio è implicita e, forse, difficile 
da pronunciare: «Perché nella Chiesa è impor- 
tante avere una mentalità progettuale?». Non 
ha esitazioni don Bettuzzi: «Progettare è tracciare 


Corso dell'Ufficio scuola: «Si può ancora educare?» 


il cammino che una comunità 
deve seguire per annunciare Gesù 
con incisività nel Friuli di questo 
tempo. La progettazione, in que- 
sto senso, risponde a un chiaro 
fondamento teologico, ossia l’in- 
carnazione. Dio non ha parlato 
in modo generico: per dialogare 
con l'uomo si è inserito in un con- 
testo storico preciso, con una cul- 
tura e una lingua definite. Una 
comunità poco attenta a questi 
passaggi rischia di scambiare 
l'opera evangelizzatrice con una 
semplice propaganda religiosa». 


«Facciamo programmazione». 
Non basta 


Talvolta la mescolanza di termini 
è indice di una confusione pasto- 
rale: fare programmazione — azio- 
ne molto accurata nelle nostre comunità - non 
è lo stesso che progettare. «La programmazione 
è realizzabile nella misura in cui c'è la proget- 
tazione - conclude don Bettuzzi — e si inserisce 
in essa. Ne va dello stesso ministero laicale: 
con la sola programmazione di attività e ca- 
lendari, l'operatore pastorale rischia di essere 
“l'addetto alla fotocopiatrice” che non si accorge 
di avere una matrice sbiadita». Il Laboratorio, 
dunque, risponde anche a questa esigenza: ac- 
compagnare gli operatori pastorali a non essere 
soltanto «consumatori di inchiostro» (per usare 
l'immagine di don Bettuzzi), ma fotografi e in- 
terpreti della realtà socio-culturale ed ecclesiale 
delle varie comunità. 


Un istituto al servizio degli operatori 
pastorali 


Il Laboratorio di progettazione pastorale trova 
casa nell'Istituto superiore di Scienze Religiose 


LA VITA CATTOLICA 


di Udine. «Gli studi di scienze religiose sono 
nati proprio con la prospettiva di curare la for- 
mazione dei laici» afferma don Federico Grosso, 
direttore dell'ISSR. Egli ricorda come «nel per- 
corso di studi viene offerto un generale approc- 
cio ai fondamenti della teologia, declinati in 
un indirizzo “pedagogico e didattico”, uno 
“antropologico-culturale” e il gettonato curri- 
culum “pastorale-catechetico-liturgico”». «Il 
progetto diocesano delle Collaborazioni Pa- 
storali - conclude don Grosso - non prescinde, 
dunque, da un forte impegno dell'ISSR nella 
formazione di chi, poi, le collaborazioni dovrà 
realizzarle nel concreto». 
Anche se già avviato, è ancora possibile iscriversi 
al Laboratorio di Progettazione Pastorale. Per 
dare adesione è necessario contattare la segre- 
teria dell'ISSR udinese, i cui recapiti sono di- 
sponibili sul sito web www.issrudine.it 
Giovanni Lesa 


Jesolo. Erano oltre 320 gli adolescenti friula- 
ni iscritti - tramite le parrocchie — al gruppo 
diocesano partecipante alla festa dei giova- 
ni dell'8 marzo, a cui si va ad aggiungere un 
cospicuo numero di adolescenti afferenti al- 
le realtà salesiane attive in Diocesi. Alcuni 

gruppi si stavano organizzando anche per 


i vedete svogliati, passivi, con scarsa voglia di formazione per insegnanti, dal titolo “Si può ancora 
mettersi in gioco? Spesso la visione stereotipata educare”, organizzato dal nostro Ufficio scolastico 


dei ragazzi non è frutto di informazioni di diocesano, insieme all’Isis “Paolino d'Aquileia” di 
prima mano, ma derivata dalla visione che gli Cividale. Marzana parlerà di “Chi sono i ragazzi che 
adulti hanno di loro. Mettiamoci in ascolto e 


abbiamo davanti? La generazione Z”. 
lo scopriremo». Parola di Daniela Marzana, psicologa, 


Il secondo appuntamento, lunedì 16 marzo, avrà 
docente all'Università Cattolica Sacro Cuore e ricercatrice come ospite Donatella Magnani, collaboratrice del 


la Festa salesiana dei ragazzi. 


PAROLA 


DI DIO 


1 marzo 2020 
Domenica | 
di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


Gen 2,7-9;3,1-7 
Sal 50; 

Rm 5,12-19; 
Mt4,1-11. 


all'Istituto Toniolo, che lunedì 2 marzo, alle 17.30, sarà a 
Udine nel centro Paolino d'Aquileia per il Corso di 


multietnica. 


Progetto Nuove Generazioni: i volti giovani dell'Italia 


Seguiamo Gesù nel deserto 


ella prima domenica di Quaresima la 
liturgia ci dà un grande privilegio: seguire 
Gesù, spinto dallo Spirito, nel deserto. 
Proprio all'inizio della sua vita pubblica, 
subito dopo essersi manifestato al Gior- 
dano comeil Figlio amato dal Padre, Gesù si 
ritira dal mondo. Nel Battesimo, lo Spirito 
Santo si era posato su di lui sottoforma di co- 
lomba e il Padre lo aveva consacrato come 
colui nel quale ha trovato compiacimento: 
eppure la prima azione di Gesù non è una 
dichiarazione di potenza o un'affermazione 
di protagonismo, ma un ritirarsi nel deserto. 
Questa non è una scelta di timidezza o una 
manifestazione di codardia, ma è frutto del- 
l'umiltà di Gesù e della sua docilità: l'evan- 
gelista Matteo, infatti, sottolinea come sia lo 
Spirito stesso a sospingere Gesù fuori dalla 
regione abitata dall'uomo. Lo scopo è chia- 
rissimo e non ammette interpretazioni arbi- 


trarie: «per essere tentato dal diavolo». Se 
siamo veri cristiani, se siamo fieri di portare 
questo nome, allora dobbiamo imitare Gesù: 
anche noi, quindi, iniziamo il tempo favo- 
revole della Quaresima ritirandoci in disparte 
per combattere la nostra battaglia personale 
edecclesiale contro il maligno. L'austero segno 
delle ceneri che abbiamo ricevuto dovrebbe 
distinguerci, in questo periodo, da tutti coloro 
che continuano a condurre la loro vita im- 
mersi nelle loro faccende, più o meno im- 
portanti che siano. Le ceneri dovrebbero averci 
portato sul margine di un deserto che, per es- 
sere veramente spirituale, deve necessaria- 
mente avere una dimensione anche fisica, de- 
lineata dai tratti somatici della preghiera, del 
digiuno e della carità. Per poter essere pro- 
clamati vincitori, non basta, tuttavia, sostare 
ai bordi del deserto, ma dobbiamo spingerci 
fino nelle regioni più interne e sostarvi a lungo, 


per combattere a tu per tu con il nostro ne- 
mico. Il diavolo ha aspettato e ha iniziato a 
fronteggiare Gesù proprio alla fine, quando 
«ebbe fame». Anche noi, spesso, viviamo la 
fede a testa alta finché la salute e il benessere 
ci fanno dormire sonni tranquilli: quando, 
però, alcune delle nostre sicurezze cominciano 
ascricchiolare, ci scopriamo nudi, come l'uo- 
mo ela donna nel giardino di Eden. È a questo 
punto che si insinua la tentazione, la cui mira 
è pervertire la nostra fede in Dio, presentan- 
docelo come qualcuno di cui dubitare, perché 
è lontano, perché non capisce i nostri bisogni, 
perché ci dà contro, perché vuole soggiogarci, 
perché non tiene a noi, perché ci abbandona 
a noi stessi. Tutto ciò sorretto da validissime 
argomentazioni, perfino da alcuni passi della 
Scrittura, come nel caso delle tentazioni di 
Gesù. Davvero era necessario che Gesù an- 
dasse nel deserto, soffrisse la fame e subisse 


le tentazioni, per farci vedere come si vince il 
demonio! Gesù non cade nei ragionamenti 
fuorvianti del nemico, ma afferma la sua ro- 
bustissima fede in Dio Padre grazie allo Spirito 
che abita in lui e che non è venuto meno in 
quei quaranta giorni. Non basta dire di credere 
in Dio: dobbiamo ricordarci che siamo cri- 
stiani e quindi crediamo nel Dio che è stato 
rivelato da Gesù Cristo e in Gesù Cristo. Gesù 
è il volto della misericordia del Padre: solo 
lui ci mostra la vera immagine di Dio, in ma- 
niera pura, perché Gesù ama il Padre con tutto 
se stesso; il diavolo, invece, odia il Padre con 
tutto se stesso, e quindi odia anche se stesso: 
è questa la sua dannazione. Il Signore ci con- 
ceda un cuore semplice e umile, come il suo 
e come quello della sua santissima Madre, 
per poterci fidare di lui come un bambino si 
fida della sua mamma e del suo papà. 

don Simone Baldo 


LA VITA CATTOLICA 


a voluto esalare 
l'ultimo respiro tra le 
mura di casa, tra le 
persone care della sua 
famiglia parrocchiale, 
vicino alla sua chiesa. Era il 
desiderio del buon pastore che non 
vuol abbandonare fino alla fine il 
suo gregge. Abbiamo potuto 
esaudire questo suo forte desiderio 
perché tanti fratelli e amici gli sono 
stati vicini e lo hanno sostenuto, 
come il Cireneo che ha sostenuto 
Gesù nell'ultimo tratto della sua Via 
Crucis». Così l'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
celebrandone il funerale ha 
ricordato gli ultimi giorni di vita di 
don Riccardo Leschiutta, per 43 anni 
parroco di Feletto, deceduto nelle 
prime ore di mercoledì 19 febbraio, 
nella sua canonica, assistito da quei 
parrocchiani cui aveva dedicato tutta 
la vita e che negli ultimi mesi della 
malattia gli sono stati 
quotidianamente accanto, 


dimostrandogli così tutto il loro 
affetto e la riconoscenza per quanto 
egli ha fatto per loro. 

Nato a Cabia, frazione di Arta 
Terme, il 3 aprile 1943, don 
Leschiutta è stato ordinato sacerdote 
il 25 agosto 1968. Il primo incarico 
è stato a Pontebba, dov'è stato 
cooperatore dal 1969 al 1976. Poi, 
pochi mesi dopo il terremoto, 
precisamente l'11 novembre del 
1976, ha fatto il suo ingresso a 
Feletto, in quella che sarebbe 
diventata la parrocchia di tutta la sua 
vita. Qui ha vissuto sempre a fianco 
della sua gente, anche durante tutta 
la lunga malattia - un tumore che lo 
aveva colpito 15 anni fa — affrontata 
con coraggio e senza mai arrendersi. 
«Credo di poter dire — ha affermato 
mons. Mazzocato nell’omelia delle 
esequie, celebrate in una chiesa di 
Feletto strapiena, con molti che 
hanno dovuto restare sul sagrato — 
che don Riccardo è morto come 
Gesù, consegnando, senza resistenze 


la sua anima nelle mani del Padre. 
Nelle ultime visite che gli ho fatto — 
ha rivelato l'Arcivescovo — oltre a 
chiedergli come si sentiva e come 
andavano i dolori, l'argomento delle 
nostre brevi conversazioni è stata la 
preghiera. Abbiamo parlato della 
sua preghiera che gli era diventata 
più difficile a causa della sua 
debolezza e chiedeva a me, suo 
Vescovo, sostegno e conforto». 
«Sentiva, per usare le parole di San 
Paolo, che il suo corpo si andava 
disfacendo e nell’estrema 
spogliazione, sopportata con forza e 
pazienza, dal profondo dell'anima 
gli saliva la preghiera di affidamento 
proprio come Gesù in croce e come 
lui e in comunione con lui ha 
esalato l’ultimo respiro». 
L'Arcivescovo ha poi espresso il suo 
ringraziamento a tutti coloro che 
hanno assistito don Riccardo: don 
Franco Fracasso, parroco di Colugna, 
che ha fatto da amministratore 
parrocchiale, il diacono Lelio 
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FELETTO. Cordoglio unanime per la scomparsa di don Leschiutta, 
deceduto il 19 febbraio, dopo lunga malattia, assistito dai parrocchiani 


«Don Riccardo, fino all'ultimo 
come un padre in mezzo ai figli» 


Palamita, i medici «che hanno dato 
tutto quello che potevano per 
soccorrere don Riccardo nella sua 
malattia» e «i tanti parrocchiani che, 
donando tempo e cuore, hanno 
intrecciato una vera catena di 
solidarietà e di amore attorno al 
letto del loro amato pastore. E così 
don Riccardo è morto come un 
padre in mezzo ai suoi figli». 

AI suo funerale non voleva avere 
«elogi e panegirici» ha affermato 
mons. Mazzocato: «Questo era, per 
altro, il suo stile, sempre sobrio e che 
mirava all'essenziale, con una grande 
onestà di coscienza; uno stile che 
aveva ereditato dalla famiglia e dalla 
gente della sua amata Cabia». 
«Quello che don Riccardo ci chiede 


bbiamo restituito, sola- 
mente, un po' di quanto 
ricevuto. E don Riccardo 
non ha preteso nulla, 


anzi era preoccupato di 
pesare sulle persone, sulle famiglie 
esi crucciava che la sua malattia durasse 
così a lungo. Non so se il suo calvario 
sia stato così prolungato e lento, so 
però che dal suo letto d'ammalato ha 
continuato a parlarci con le consuete 
dignità, umanità e fede». È Agnese Pel- 
larin a dar voce a ciò che oltre 30 par- 
rocchiani di Sant'Antonio abate a Fe- 
letto Umberto, ed altri di fuori paese, 
hanno sperimentato facendo assistenza 
a don Riccardo 24 ore su 24, dal giugno 
scorso al momento della morte, nelle 
prime ore di mercoledì 19 febbraio. 


un anno dalla fondazione 
dell’associazione udinese «Se- 

eds ofhope» è tempo di primi 
bilanci per i due giovani fratelli 
udinesi, Francesco e Federico 
Gigli, che, nell'ambito del progetto 
«Vanderful», hanno trascorso 6 mesi 
del 2019 in Africa, visitando 7 Stati, 
trai quali Namibia, Angola, Zimbawe, 
Mozambico, Swaziland, con l'obiettivo 
di promuovere lo sviluppo delle co- 
munità costiere africane, in maniera 


L'esperienza dei fratelli Gigli in 7 paesi della costa africana: 
hanno insegnato ai ragazzi locali a costruire tavole da surf 
per sfruttare le onde dell'Oceano a scopo turistico 


«In Africa a formare 
artigiani del legno» 


«Anche dal letto di malato ci ha 
parlato con umanità e fede» 


«Confesso di provare un certo pudore 
nel parlare dell'esperienza vissuta in 
questi mesi — riprende Agnese — perché 
don Riccardo non amava i riflettori, ri- 
fuggiva pubblicità e chiacchiere, e noi 
come lui. 43 anni in una parrocchia 
sono tanti, un'eccezione più che una 
regola. Eppure, qui a Feletto, è servito 
tutto quel tempo per sviluppare una 
relazione forte, profonda, tra la comu- 
nità e il suo pastore. Abbiamo ricevuto 
moltissimo da quest'uomo eccezionale 
e, nonostante certe asperità del carattere, 
ci siamo sentiti amati senza condizioni, 
accolti senza essere mai giudicati, edu- 
cati nella fede con rispetto e libertà. 
Quindi, pernoi è stato del tutto naturale 
rispondere al suo desiderio di conclu- 
dere la vita nella propria casa, tra la sua 


sostenibile, attraverso il gioco teatrale 
e l'artigianato. 

«Il modulo di sviluppo di 6 settimane 
realizzato in Namibia a Swakopmund, 
in Mozambico a Tofo, in Angola a Ca- 
bo Ledo - racconta Francesco Gigli - 
è composto da più parti, a iniziare dal 
gioco teatrale, che rappresenta occa- 
sione di compagnia gioiosa, ma anche 
d'apprendimento dell'inglese e di cre- 
scita delle personalità nella costruzione 
di gruppi coesi. A partire poi dalle no- 


gente, con il calore delle relazioni d'ami- 
cizia costruite nel tempo. La nostra è 
stata una risposta libera e spontanea, 
un tam tam che ha coinvolto oltre 30 
persone nell'assistenza diretta a don 
Riccardo, anche da fuori paese, ed altre 
nelle commissioni e servizi necessari. 
Concretezza, essenzialità e autenticità 
— prosegue Pellarin — sono sempre state 
la sua cifra distintiva. Noi siamo cre- 


Alcuni dei ragazzi con le tavole da surf 


stre competenze come surfisti, ci siamo 
accorti che in quei Paesi africani costieri 
c'è un potenziale d'onda altissimo, 
cioè onde molto belle, costanti per 
quasi tutto l'anno, ma le persone del 
posto non hanno l'opportunità di 
sfruttare questa meraviglia della natura, 
per l'alto costo delle tavole da surf. Per- 
ciò, sono i turisti che ne beneficiano, 
anche in termini lavorativi. E ci siamo 
resi conto che l’“alaia”, l'antica tavola 
hawaiana, è molto semplice da costrui- 


sciuti seguendo il suo esempio ed è 
così che lo abbiamo accompagnato in 
questo lungo periodo finale. È stato un 
privilegio, una vera grazia, essere coin- 
volti in questa esperienza, impegnativa 
sì, ma eccezionale». 

Agnese ricorda le tante opere compiute 
da don Riccardo: il restauro della chiesa 
dopo il terremoto, la ristrutturazione 
della canonica e di villa Tinin dove si 


re, a partire da legno del posto, mor- 
setti, colla e pialle. Perciò, abbiamo 
insegnato ai locali la costruzione di ta- 
vole particolarmente leggere, a utiliz- 
zarle direttamente nel surf, a venderle 
ai turisti, a comporre il logo di rico- 
noscimento, lasciando tutti i materiali 
necessari per proseguire l’attività. E de- 
vo dire che si è trattato di un successo. 
Altro modulo abbiamo realizzato 
nell'entroterra, come in Angola vicino 
a Quibala, dove abbiamo insegnato 
ai bambini il gioco degli scacchi e la 
realizzazione di scacchiere con legno 
locale. Anche in questo caso — conclude 
Francesco - l’attività è stata molto ap- 
prezzata, perché i ragazzi hanno pro- 
vato grande soddisfazione nel lavoro 
artigianale, che esprime le loro poten- 
zialità». Le documentazioni dei risultati 
raggiunti sono visibili sul sito 
www.vanderfull.org, oppure in face- 
booke instagram all'indirizzo vander- 
ful_adventures. 

Flavio Zeni 


O 


A 


Nella foto: don Riccardo Leschiutta; sotto la chiesa di Feletto gremita ai funerali 


in questa Santa Messa di esequie — 
ha concluso l'Arcivescovo — è di 
trasformare in preghiera i nostri 
ricordi e la riconoscenza che 
proviamo verso di lui». «La speranza 
nella vita eterna è l'ultima 
testimonianza, l'ultima predica che 
egli lascia a noi». 
AI termine della celebrazione ha 
preso la parola anche il sindaco di 
Tavagnacco, Mario Lirutti, presente 
assieme a primi cittadini di Arta 
Terme e Pontebba. «Don Riccardo — 
ha detto Lirutti — è stato un grande 
esempio di vicinanza alle persone, 
con i fatti e la vita concreta. Che dal 
cielo continui a seguire la nostra 
comunità». 

Stefano Damiani 


Le testimonianze dei 
parrocchiani che per mesi 
hanno assistito don Riccardo 


svolgono le attività parrocchiali, il so- 
stegno alla scuola materna parrocchiale, 
l'acquisto della casa per i campi estivi 
a Cabia. E poi lo stile del parroco «che 
interveniva solo se necessario per man- 
tenere le attività parrocchiali in linea 
con il Vangelo ed era contento che i 
laici fossero autonomi». «Nel contem- 
po - aggiunge Silvana Peronio, già ca- 
techista — don Riccardo è ricordato per 
l'aiuto dato a tante famiglie in difficoltà, 
che sosteneva con il pagamento di affitti 
e bollette. Era molto presente nella vita 
delle singole persone, aiutandole ad 
affrontare le varie stagioni e difficoltà 
della vita. E non si dimenticava nem- 
meno dei giovani, sostenendo le loro 
più diverse iniziative di solidarietà». 
Flavio Zeni 


UDINE 
Archeologia rosa 


HI si intitola «Archeologia in 
rosa 2020» l'iniziativa del Cif di 
Udine per la Festa della donna. 
Lunedì 2 marzo, alle 16, nella 
sala Paolo Diacono di via Treppo 
5, a Udine — a meno che gli 
effetti dell'ordinanza 
anticoronavirus non vengano 
ampliati — e vedrà la conferenza 
di Nadia Rossi (Società friulana 
di archeologia) su «Gertude Bell: 
la donna che fondò il museo di 
Bagdad». Venerdì 6 marzo alle 
16.30, nella sala Paolino 
d'Aquileia di via Treppo 5, avrà 
come relatrici Chiara Zanforlini 
(Università di Torino) su «Il culto 
di Iside in Egitto» e Gaia Mazzolo 
(Università di Udine) su 
«Cleopatra VII d'Egitto». 


14 


circa tre mesi dall'avvio del ser- 
vizio di raccolta rifiuti «Casa per 
casa» sul territorio della circo- 
scrizione 2 * (Rizzi - S. Dome- 
nico - Cormor - $. Rocco), «il 
90% delle circa 20 utenti espone i 
cassonetti correttamente. E per quanto 
riguarda la qualità della differenziazione 
dei rifiuti emerge un netto migliora- 
mento: finalmente la carta è carta, la 
plastica plastica, l’umido umido». Que- 
sto è il bilancio dell'avvio a Udine del 
nuovo sistema di raccolta rifiuti secondo 
il direttore della Net, Massimo Fuccaro. 
Partito a dicembre nella 2* circoscri- 
zione, con inizio febbraio è stato esteso 
ad «Udine sud». «Anche qui siamo par- 
titi con numeri bassi di adesione — pro- 
segue Fuccaro — ma, se succede come 
nella seconda, in un paio di mesi pun- 
tiamo adarrivare alla quasi totalità dei 
cittadini». 
Il direttore di Net si dice soddisfatto 
della risposta degli udinesi: «È stata su- 
periore alle aspettative: i cittadini, partiti 
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Fuccaro: «Differenziata nettamente migliorata» 


Casa per casa, il 90% 
dei cittadini 
espone i cassonetti 


con una certa preoccupazione, con 
grande onestà intellettuale si sono ri- 
creduti, tant'è che attualmente le se- 
gnalazioni che abbiamo riguardano 
problemi specifici. In questi casi fac- 
ciamo un sopralluogo e, assieme agli 
interessati, cerchiamo una soluzione». 
Alcuni problemi sono emersi nelle stra- 
de private, dove i mezzi di raccolta non 
riescono ad accedere. «Probabilmente 
risolveremo il problema con l'utilizzo 
di cassonetti condominiali», chiarisce 
Fuccaro. 

Per quanto riguarda i grandi condomi- 
ni, ovvero quelli con più di dieci ap- 
partamenti, circa 700 nelle due aree in 
cui il servizio è partito, «all'inizio — spie- 
ga Fuccaro - gli inquilini hanno scelto 
quasi tutti i cassonetti individuali. Poi 
si sono accorti che era possibile passare 
al più comodo cassonetto condomi- 
niale e hanno cambiato. Al momento 
la metà dei grandi condomini ha atti- 
vato questa soluzione». 

Quanto al problema della movimen- 


tazione dei cassonetti dei condomini 
Fuccaro afferma che quelli che hanno 
aree di difficile accesso e richiedono la 
presenza di una ditta specializzata «sono 
una parte veramente residuale». 

Ora il programma dell'estensione del 
«casa per casa» proseguirà nella circo- 
scrizione Laipacco - S. Gottardo - Udine 
est - Di Giusto. Si parte il 1° aprile con 
la raccolta della plastica. La consegna 
del kit di cinque contenitori è in corso 
da parte di personale qualificato che, 
in caso di assenza dell'interessato, lascia 
unbiglietto con i riferimenti telefonici 
per un nuovo appuntamento. Inoltre, 
sabato 7 e domenica 8 marzo, dalle 9 
alle 17, in piazza a Laipacco ci sarà un 
gazebo informativo, con possibilità di 
ritiro del kit. L'evento sarà ripetuto il 14 


a Quiete di Udine attiverà 
quattro posti letto per l’ospi- 
talità notturna di malati di Al- 
zheimer non autosufficienti, 
per periodi di al massimo una 
settimana, in modo da alleggerire 
le famiglie che assistono persone 
che soffrono di questa patologia. A 
prevederlo è il «Progetto di sollievo 
notturno per persone affette da de- 
menza» approvato lo scorso 18 feb- 
braio dalla Giunta comunale di Udi- 


Approvato dal Comune di Udine un progetto per 
l'accoglienza temporanea alla Quiete, dalle 16 alle 8.30, 
dei malati di demenza senile. Di giorno al Centro Pervinca 


Sollievo notturno 
per l'Alzheimer 


ne, su proposta dell'Associazione 
Alzheimer Udine, e che, in questa 
prima fase, sarà attivo dall’1 marzo 
al 31 luglio. 10 mila euro la cifra 
stanziata dall'amministrazione per 
l'avvio del progetto che successiva- 
mente utilizzerà il fondo per l’ab- 
battimento delle rette per le case di 
riposo già in essere. 

La realizzazione dell'iniziativa è stata 
resa possibile dalla collaborazione 
tra Associazione Alzheimer, Centro 


Sempre più chiusure a Udine 


Udine. Indagine sul periodo 2008/2019 
67 negozi in meno 


Udine, tra il 2008 eil 2019, leim- 
prese di commercio al dettaglio 
sono passate da 608 a 541, ben 
67 in meno, mentre sono cresciuti 
gli alberghi (da 19 a 24) eibare 
ristoranti (da 338 a 342). A dirlo è l'ana- 
lisi dell'Ufficio studi di Confcommercio 
«Demografia d'impresa nelle città ita- 
liane», illustata giovedì 20 febbraio a 
Roma. A soffrire sono tutti e quattro i 
capoluoghi provinciali della regione. 


«Il crescente fenomeno dei negozi sfitti nelle città - commenta il presidente di 
Confcommercio regionale Giovanni Da Pozzo - è dovuto a cause diverse quali, 
tra l’altro, la modifica del comportamento di acquisto, la mancata corrispondenza 
tra l'offerta commerciale e la domanda del consumatore, problemi di vivibilità, 
accessibilità e declino urbano». Per fronteggiare il fenomeno, «servono, anche 
in Friuli, politiche di rigenerazione urbana innovative in grado di promuovere 
valori comuni, in ambito sociale, culturale ed economico». Il ruolo economico 
e sociale dei negozi di vicinato e dei pubblici esercizi «resta strategico». 


| La Quiete di Udine 


diurno «Pervinca», la Quiete e le fa- 
miglie aderenti. «Il progetto — spiega 
l'assessore comunale alla Salute, 
Giovanni Barillari — riguarda in pri- 
ma battuta i 65 malati di Alzheimer 
che già oggi frequentano il centro 
Diurno Pervinca, ma è aperto anche 
agli altri». 

L'associazione Alzheimer Udine col- 
laborerà nella presentazione del- 
l'iniziativa ai nuclei familiari e nella 
raccolta delle manifestazioni di in- 


TAVAGNACCO 
Carrefour dimezza 


ME 1 centro commerciale 
Carrefour di Tavagnacco si 
prepara a dimezzare la propria 
superficie e i sindacati di 
categoria di Cgil, Cisl e Uil 
esprimono preoccupazione per 
il mantenimento 
dell'occupazione. A breve, 
infatti, dovrebbero partire i 
lavori di ristrutturazione per 
passare dagli attuali circa 10 
mila circa metriquadri a 5 mila 
ed avviare una fase di rilancio. Si 
tratta di un segno di come i 
grandi centri commerciali vivano 
una situazione di crisi e debbano 
adeguarsi a nuovi modelli di 
vendita, che non richiedono più 
così estese superfici per la 
«grande distribuzione». 


Per il direttore della Net la risposta degli udinesi «è stata superiore alle aspettative» 


e 15 marzo nel parcheggio del super- 
mercato Spak in via Del Bon; il 21 e 22 
nel giardino dell'Esperanto di via Se- 
benico; il 28 e 29 nel parcheggio Tuli- 
pano di via Cividale e il 4 e 5 aprile nel 
parcheggio Cambielli di via Cividale. 
La campagna informativa inizierà mar- 
tedì 3 marzo, in via Cividale, nel par- 
cheggio della scuola Giardini, dalle 9.30 
alle 12, con la manifestazione «Rifiuti 
in piazza». Si proseguirà con le serate 
informative, nei martedì 10 marzo (ore 
18.30), 17 (ore 20) e 24 marzo (ore 
18.30) sempre nell'auditorium della 
scuola Bellativis, in via 25 aprile. 
A giugno il «Casa per casa» sarà esteso 
a Chiavris-Paderno, ad agosto al centro 
storico. 

Stefano Damiani 


teresse alla sperimentazione (rivolta 
in questa fase anche a non residenti 
a Udine) e nella verifica di altre ne- 
cessità e monitoraggio del servizio. 
La Quiete metterà a disposizione i 
quattro posti letto, per l'accoglienza 
dalle ore 16 alle 8.30 del giorno suc- 
cessivo, da lunedì a sabato e sulle 
24 ore le domeniche e i giorni festivi; 
si occuperà del servizio infermieri- 
stico, assistenziale e alberghiero, con 
personale adeguatamente formato. 
Il Centro diurno Pervinca, che ge- 
stisce l'ospitalità dalle 8.30 alle 
16.30, da lunedì al sabato, gestirà i 
contatti tra nucleo familiare e strut- 
tura residenziale e trasporterà gli 
ospiti della Quiete al Centro diurno 
alle ore 8.30 e dal Centro alla Quiete 
alle ore 16, occupandosi anche del 
ritiro dei capi di vestiario da lavare 
durante il soggiorno. 
La tariffa per l'accoglienza notturna 
alla Quiete sarà di 20 euro a notte. 
S.D. 


LA VITA CATTOLICA 


Notizie flash 
UDINE/PAGNACCO. 
Cure palliative 


Bi Si terrà martedì 3 marzo, alle 
16.30, nella sala polifunzionale 
sotto la chiesa dell'Ospedale S. 
Maria della Misericordia di Udine, la 
presentazione del progetto 
«Mirkon», organizzato 
dall'associazione cure palliative 
«Mirko Spacapan-Amore per 
sempre». Nella stessa sede, alle ore 
17.30, ci sarà il primo incontro dal 
titolo «Le cure palliative: un diritto 
per tutti», durante il quale verrà 
presentato anche il corso di 
formazione per volontari, in quattro 
incontri, dal 27 marzo al 17 aprile. 
Lo stesso incontro verrà replicato 
venerdì 6 marzo, alle ore 18.30, 
nella biblioteca comunale di 
Pagnacco, in via Zampis, 3. 


CAMPOFORMIDO. 
Manutenzione del verde 


El «È in corso un intervento di 
manutenzione del verde nelle aree 
di proprietà comunale, tra le quali 
via Stretta a Campoformido presso 
le ex scuole e la sede degli alpini. 
Previsto l'abbattimento di alcune 
piante valutate pericolose da un 
tecnico. L'Amministrazione 
comunale ha in previsione un piano 
di piantumazione». Ad affermarlo è 
il vicesindaco di Campoformido, 
Christian Romanini. 


BUON PASTORE. — 
Pellegrinaggio in Polonia 


|M parrocchia di Gesù Buon 
Pastore, a Udine, sta organizzando 
una gita/pellegrinaggio in Polonia, 
in occasione dei cento anni dalla 
nascita di San Giovanni Paolo II. Dal 
5 all'11 luglio, si visiteranno i luoghi 
più significativi legati al Papa Santo, 
ma anche il campo di 
concentramento di Auschwitz, le 
città di Cracovia e Bratislava, il 
Santuario della Madonna Nera di 
Czestchowa e quello della Divina 
Misericordia. Il costo si aggira sui 
750 euro a testa. Per informazioni 
rivolgersi a don Beppe: 
339/8955482; email: 


marano@hopeonline.it 


Udine. Centro solidarietà giovani Micesio 


Nuova biblioteca 


uovi spazi nella sede del Centro Solidarietà Giovani «Giovanni Micesio» 
di Udine, in viale Ledra, 4: si tratta della biblioteca e dell'archivio, che 
saranno dedicati all'avvocato Claudio Mussatto. L'inaugurazione avrebbe 
dovuto tenersi sabato 7 marzo, ma la cerimonia è stata rimandata a data 
da destinarsi a causa delle restrizioni anticoronavirus. 


L'intervento di adeguamento dei locali è stato 


| La sede di viale Ledra 


reso possibile grazie al contributo della Fonda- 
zione Friuli, della Fondazione Tullio e alle offerte 
di numerosi privati. «Nella “missione del centro” 
- scrive nell’invito il presidente, don Giuseppe 
Faccin - ci sono non solo l'intervento nell’area 
del disagio, ma anche la promozione della cultura 
del volontariato sociale. Ecco, allora, il nuovo 
spazio della biblioteca. Consapevoli inoltre della 
ricchezza della nostra esperienza, promossa e so- 
stenuta da don Davide Larice, e maturata in questi 
45 anni di storia, si è deciso di aprire un secondo 
spazio, collegato alla biblioteca, per tenere in ar- 
chivio quanto fa parte della storia del centro». 


LA VITA CATTOLICA 


ai borghi più periferici al capo- 
luogo Tolmezzo si moltiplicano 
le chiusure di bare negozi. Do- 
gna, ad esempio, non ne ha uno 
di aperto. Ein comune di Forni 
Avoltri se ne sono chiusi ben 4 negli 
ultimi tempi. Loris Brunasso con- 
duce, a Sigiletto, l'unico negozio della 
valle. E ha trovato il coraggio di aprirne 
un altro a Ludaria, una frazione di Ri- 
golato. «È faticoso perché non abbiamo 
gente. Lavoriamo bene solo d'estate. 
D'inverno non c'è la neve. Qualche vi- 
sitatore lo abbiamo a fine carnevale e 
a Pasqua. In queste condizioni possia- 
mo solo sopravvivere — racconta —; si 
boccheggia. Ma il nostro affanno è dato 
anche dalla burocrazia. La nuova re- 
gistrazione mette in difficoltà i com- 
mercianti più avanti negli anni». Loris, 
però, non si scoraggia. I negozi abbas- 
sano la saracinesca anche a Tolmezzo. 
Ma nel capoluogo della Carnia si corre 
ai ripari. 
«Abbiamo introdotto misure e aiuti 
diretti e indiretti al commercio come 


Loris non lascia 
ma raddoppia. 
«Però quanta fatica» 


La crisi del commercio in montagna. Dogna non ha più un 
negozio. Tolmezzo li salva con la carta della spesa. Il coraggio 
di Loris Brunasso a Forni Avoltri: ha aperto anche a Rigolato 


mai successo qui — fa sapere il sindaco 
Francesco Brollo —. Eroghiamo con- 
tributi per nuove aperture in centro; 
con la “spesa in comune” attraverso 
fondi esclusivamente comunali for- 
niamo buoni spesa ai cittadini per ac- 
quisti nei negozi del comune (33 ne- 
gozi aderenti). Stiamo organizzando 
apposite linee di trasporto cittadino 
con mini bus che agevolerà la mobilità 
anche verso i negozi. Diamo sostegno 
al banco farmaceutico e alimentare (i 
maggiori incassi restano agli esercen- 
ti)». 

Il terziario in Friuli-Venezia Giulia ha 
perso 1.400 imprese nel 2019. Ma sono 
le terre alte - secondo una recente ri- 
levazione di Confcommercio — a patire 
la desertificazione maggiore. Dal 2010 
al 2019 - rileva Giovanni Da Pozzo, 
presidente regionale di Confcommer- 
cio — questi territori sono stati caratte- 
rizzati da un fenomeno di riduzione 
del numero delle imprese più forte ri- 
spetto alle zone non montane: -3%, 
contro -1% della pianura e delle città. 


alvo complicazioni dovute 
all'allarme virus, la prima edi- 
zione della campagna #Do- 
lomitesMuseum, in program- 
ma fino al 12 aprile vede i mu- 
sei delle Dolomiti protagonisti di 
un racconto corale e diffuso sui social 
network che permetterà di scoprire, 
in rete, le tante sfaccettature del pa- 
trimonio dolomitico. Per il Friuli 
hanno aderito alla campagna, tra gli 
altri, Carnia Musei con il Museo Bru- 
seschi e il Museo dell’Orologeria di 
Pesariis. 
Compatibilmente con le chiusure 
previste dall’ordinanza del Ministero, 
fino al 1° marzo, successivamente 
ogni settimana sarà dedicata a una 
tematica, attorno alla quale tutti - 


TEMPESTA VAIA. 
Chiese in riparazione 


MI La Regione ha stanziato quasi 
432 mila euro per la messa in 
sicurezza e il ripristino di beni 
colpiti da Vaia. Nel dettaglio, 
210.000 euro permetteranno di 
restaurare la pieve di San 
Floriano di Illegio a Tolmezzo, la 
chiesa di S. Martino Martire di 
Luincis a Ovaro e la chiesa di S. 
Maria del Mare a Lignano. Le 
restanti risorse saranno 
impiegate per il rimboschimento 
delle aree di Paularo (40.000 
euro), Sappada (50.000 euro) e 
Sauris (41.945,33 euro), 


In museo il futuro 
delle Piccole Dolomiti 


musei, associazioni, utenti della rete 
- saranno invitati a contribuire con 
le proprie collezioni, con ricordi, te- 
stimonianze, riflessioni. Il Patrimo- 
nio Unesco diventa così ancora più 
ricco e accessibile per residenti e vi- 
sitatori. Sette sono gli hashtag attorno 
ai quali si declinerà il racconto: 
#mountainrites, per condividere le 
forme rituali che accomunano diverse 
vallate; #inclinedliving, per riflettere 
su come la pendenza ha influenzato 
la vita sul territorio, #handsinstone, 
dedicato alla roccia (tutti saranno in- 
vitati a condividere le storie racchiuse 
in un semplice sasso), #crossthepass, 
invito a condividere le storie dei passi 
dolomitici e riflettere su come è cam- 
biata e sta cambiando la mobilità in 


TOLMEZZO. Elettrodotto 
da correggere 


MI il sindaco Francesco Brollo ha 
riferito ai tecnici inviati dalla 
Commissione europea per 
valutare la fattibilità 
dell'elettrodotto Wurmlach 
Somplago che l'infrastruttura non 
potrà attraversare il territorio di 
Tolmezzo se non verrà “corretta”. 
«Al momento il progetto è al 
vaglio del Mise e attendiamo di 
conoscere gli sviluppi. Abbiamo 
chiesto un progetto alternativo in 
relazione alle criticità segnalate». 
Il nodo principale riguarda borgo 
“Sfleus” 


Nello specifico, la crisi dei negozi di 
vicinato è più spiccata nei comuni 
montani. Sono proprio le imprese del 
commercio quelle che hanno fatto se- 
gnare il calo più forte (-14%) con tenuta 
dei servizi e, in prevalenza, del turismo. 
E proprio in queste settimane le im- 
prese del terziario di montagna pagano 
tra l’altro lo scotto di un ritardo dal 
punto di vista dei livelli di digitalizza- 
zione, con conseguenze dirette sulla 
capacità di innovazione dei propri mo- 
delli di business: solo il 63% è in pos- 
sesso di un sito web aziendale (contro 
il 77% rilevato nelle imprese delle altre 
aree) e la quota di coloro che svolgono 
attività di ecommerce è la metà rispetto 
alla media regionale (9% contro 18%). 
Il tasso di imprenditorialità nellezone 
montane è così in calo: sono il 34% le 


montagna; ancora la campagna in- 
viterà a riflettere sulla cultura sportiva 
utilizzando l'hashtag #sportsculture, 
condividendo racconti, testimonian- 
ze della storia degli sport nelle Do- 
lomiti e dei suoi protagonisti, infine 
il racconto proseguirà con #differen- 
times, aprendo una riflessione sui di- 
versi modi di vivere e percepire il tem- 
po nelle Dolomiti, e si concluderà la 
settimana di Pasqua (6-12 aprile) 
con uno sguardo al futuro. 


FORNI DI SOPRA. 
Società per il turismo 


MI AForni di Sopra è sorta una 
nuova società per gestire il 
turismo. “Forni di Sopra, dolomiti 
in tutti i sensi” è stata promossa 
dall'amministrazione comunale e, 
assieme ad altri soggetti, andrà a 
costituire una società per la 
gestione di tutti i servizi sociali, 
non assoggettabili all'azienda 
sanitaria, e di tutta la rete turistica 
del Comune. Consta dell'adesione 
di 45 soggetti privati, titolari di 
partita Iva. Tra questi aderisce, per 
l'incoming, anche un tour 
operator, la “Vela blu”. 
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imprese del terziario nate nell'ultimo 
decennio nei comuni montani contro 
il 40% registrato nelle altre zone del 
Fvg. 
Come contrastare questa deriva? La 
Regione metterà a disposizione un mi- 
lione peri piccoli esercizi commerciali 
nelle aree svantaggiate della regione, e 
in montagna in particolare. Una mo- 
difica, in tal senso, alla legge sul com- 
mercio, è già passata in commissione 
e dovrà essere approvata dal consiglio. 
Si tratta di contributi a fondo perduto 
per le attività aperte nei comuni sotto 
i tremila abitanti, con percentuali di 
sostegno che variano in base a deter- 
minati parametri: come il fatto di pre- 
vedere la rivendita di giornali o la con- 
segna a domicilio della merce. 
ED.M. 


BOSCHI, L’UNCEM: 
«Basta alberi» 


Nuovi alberi in montagna per 
contrastare la crisi climatica? 
L’Uncem, che coordina le Unioni 
montane, dice di no. Sono già 
troppi: «Se cresceranno ancora un 
po' senza gestione, senza avere una 
corretta pianificazione, 
diventeranno sempre più un 
problema». Ci sono altre cose da 
fare: tagliare con turni regolari, 
realizzare strade e piste, piazzali e 
pezzi di filiere corte ed efficaci per 
rendere i boschi più produttivi. Poi 
bisogna individuare almeno qualche 
ettaro di superficie, nei nostri 
Comuni montani, di prato-pascolo. È 
stato troppo mangiato dal bosco. Ne 
abbiamo sempre meno. Eppure, si 
ricorda, l'assorbimento di CO2 del 
prato-pascolo raggiunge livelli 
importantissimi. 


REGIONE. Gas, 
contenere i costi 


BI Vivere in montagna costa di 
più. Il riscaldamento, ad esempio, 
ha un costo superiore di un terzo 
rispetto a città e pianura. Il 
Consiglio regionale ha chiesto - 
all'unanimità - alla Regione di 
continuare ad attivare tutte le 
azioni di sua competenza per 
garantire un servizio equo, di 
prossimità e di qualità nelle zone 
montane. Il riferimento è il 
rispetto degli impegni assunti con 
i Comuni attraverso la 
convenzione sottoscritta dalla 
Regione con Eni nel 1990. 


ife 
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TARVISIO. Arrivano 
gli alpini 


EE Arrivano gli Alpini peri 
Campionati invernali. La città li 
saluterà venerdì mattina, 28 
febbraio (trattandosi di 
appuntamento all'aperto pare che 
l'evento non sarà condizionato 
dalle restrizioni per il Coronavirus). 
Alle ore 10.45 sfilata della Fanfara 
della Julia e dei plotoni Casta, con 
partenza da Via degli Atleti Azzurri, 
via Roma e inquadramento in 
Piazza Unità. Ore 11 cerimonia 
dell'alzabandiera e allocuzioni delle 
autorità. A seguire un breve 
intrattenimento musicale. 


TARVISIO. \\uove 
opere pubbliche 


MI Nell'ultimo consiglio comunale 
è stato approvato il bilancio di 
previsione 2020, 20 interventi per 
una spesa complessiva superiore ai 
10,5 milioni di euro. Inoltre il 
Comune provvederà alla 
realizzazione di 10-15 strutture per 
la copertura dei cassonetti, 
all'abbellimento delle rotonde del 
Dawit e di Pitacco, alla copertura 
dei loculi cinerari nei cimiteri 
comunali e all’asfaltatura delle 
strade comunali, nonché 
all'acquisto dei parcheggi coperti 
presso l'area dell'ex Cristallo nel 
centro di Tarvisio. 


PONTEBBA. Giochi 
sulla neve 


EI amministrazione di Pontebba 
ha promosso alcune giornate sulla 
neve per gli alunni delle scuole 
primaria e dell'infanzia. Grazie alla 
collaborazione del Consorzio 
Palaghiaccio e del Gruppo sportivo 
Val Gleris, i bambini hanno avuto 
l'occasione di cimentarsi con le 
discipline dello sci da fondo e del 
pattinaggio. Il clima poco 
favorevole dei giorni scorsi ha 
creato qualche imprevisto ma 
grazie alla disponibilità del comune 
di Malborgetto e del Gruppo Val 
Gleris Pontebba si è spostata in Val 
Saisera completando il 
programma. 


SAURIS. La tranquillità 
che conquista 


MI Una meta capace di attirare 
non soltanto turisti in cerca di 
un'oasi di tranquillità, ma anche 
personaggi famosi. È la fotografia 
di Sauris, salita alla ribalta di 
recente per l'arrivo di Michelle 
Hunziker, star della tv italiana. 
«Questa visibilità non può che 
fare bene al paese», commenta 
Paola Schneider, presidente di 
Federalberghi Fvg e saurana doc. 
«L'interesse per il nostro paese da 
parte di personaggi noti al grande 
pubblico è presente da tempo», 
sottolinea il sindaco Ermes Petris. 


Me PEDEMONTANA i 


Concluso il tratto Gemona-Artegna, l'Uti cerca nuovi fondi 


Ciclovia Alpe Adria, nuovo tratto 


a tempo ormai il territorio 
del gemonese punta allo 
sviluppo del cicloturismo, 
agganciando una tendenza 
che sempre di più 
appassiona sportivi e amatori 
nel nome del viaggiare «lento». 
Così essendo in dirittura d'arrivo 
il primo tratto di collegamento 
ciclabile tra Gemona e Artegna, si 
punta ora a proseguire i lavori e a 
tal proposito si cercano ulteriori 
finanziamenti. A darne notizia è 
l’Uti del Gemonese che sta 
terminando gli interventi del 
primo lotto della realizzazione 
della pista ciclabile Alpe Adria 
Gemona - Artegna sull’ex sedime 
ferroviario: questi primi lavori 
hanno interessato il tratto 
compreso tra la stazione 
ferroviaria di Artegna e il torrente 
Orvenco e sono stati finanziati in 
parte con un mutuo statale e in 
parte con un finanziamento 
regionale. Ora, il secondo lotto - 
che, tra l’altro, comprende le 
opere più importanti quali il 
ponte in ferro sul torrente 
Orvenco e il viadotto sul fiume 
Ledra -, è al centro di una 
richiesta di finanziamento alla 
Regione. 
La valenza dell'intervento non è 
racchiusa nel solo fatto di 
completare la ciclabile Gemona - 
Artegna, ma nell’aggiungere un 
tassello della più ampia rete che 
sta progressivamente coprendo 
tutto il Friuli-Venezia Giulia. Il 


tratto che attraversa il territorio di 
Artegna, infatti, rappresenta un 
significativo punto di raccordo 
sull’Alpe Adria, perché da un lato 
permette il collegamento con il 
Friuli orientale verso Tarcento e, 
dall'altro, consente di giungere a 
Buja e accedere all’ippovia del 
Cormor, lungo la quale è stato 
istituito anche un infopoint a 
servizio dell'intera Collinare a 
Treppo Grande. Allargando lo 
sguardo, è poi un tassello della 
ciclovia che collega Salisburgo a 
Grado. Insomma, un volano 
importante per l'economia del 
territorio attraverso la sua 
riqualificazione e valorizzazione. 
Anna Piuzzi 


Attimis, lavori 
all'Ufficio postale 


Poste Italiane comunica che fino al 
28 febbraio l'Ufficio postale di 
Attimis sarà interessato da lavori di 
ristrutturazione. Durante tutto il 
periodo di chiusura la clientela 
potrà rivolgersi agli Uffici Postali 
limitrofi e, in particolare, all'Ufficio 
postale di Nimis, aperto da lunedì a 
venerdì dalle 8.20 alle 13.35 e il 
sabato fino alle 12.35. La sede di 
Attimis riaprirà regolarmente 
sabato 29 febbraio secondo il 
consueto orario. 


LA VITA CATTOLICA 


ARTEGNA 
L'Asem vestirà a stelle e strisce 


MI LaAsemdi Artegna, azienda di punta 
dell'industria informatica friulana, nonché 
un'impresa da centinaia di addetti, 
diventerà presto a stelle e strisce. Fondata 
da Renzo Guerra nel 1979, che oggi la 
guida nel doppio ruolo di presidente e 
amministratore delegato, l'impresa 
pedemontana sarà infatti acquisita a 
breve dalla Rockwell Automation, di 
Milwaukee (Wisconsin), leader nel settore dell'automazione industriale e 
della trasformazione digitale, con 23 mila addetti in organico e clienti in 
oltre 100 Paesi del mondo. Nei giorni scorsi il colosso statunitense ha 
annunciato la stipula di un accordo per l'acquisizione di Asem che alla fine 
della transazione, prevista per la primavera 2020, entrerà a far parte della 
divisione aziendale «Architecture e Software» di Rockwell Automation. 
Numeri ragguardevoli quelli dell'azienda arteniese che vanta un fatturato 
di 40 milioni di euro e conta oltre 200 dipendenti ed è specializzata nella 
progettazione e costruzione di pc industriali, di hardware e software per 
interfacce uomo-macchina e ancora di tecnologie di accesso remoto e 
soluzioni gateway industriali per l'oT. 


Povoletto, fondi per nuovi esercizi 


Il Comune di Povoletto ha fatto propria la misura del Decreto 
Crescita che prevede l'erogazione di un contributo per l’anno - e per 
i tre successivi — in cui avvengono la riapertura o estensione di un 
esercizio commerciale. Per presentare in Comune la richiesta c'è 
tempo fino a venerdì 28 febbraio, l'apposito modulo è scaricabile 
dal sito internet www.comune.povoletto.ud.it. Il sussidio è 
rapportato alla somma dei tributi comunali Imu, Tasi e Tari dovuti 
dall'esercente e regolarmente pagati nell’anno precedente a quello in 
cui viene presentata la richiesta di concessione. L'agevolazione è 
prevista per gli ampliamenti o le riaperture avvenuti dal 28 giugno 
2019; il provvedimento riguarda i settori dell'artigianato, del 
turismo e del commercio al dettaglio, limitatamente ai soli esercizi 
di vicinato e alle medie strutture di vendita, comprese la 
somministrazione di alimenti e bevande, le fornitura di servizi 
destinati alla tutela ambientale, alla fruizione di beni culturali e al 
tempo libero 
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Due incontri divulgativi per celebrare lo figura femminile 


Lunedì 2 marzo alle ore 16.00 


Salo Foolo Diacono, vio Tieppo 5, Udine 


NADIA ROSSI 


SOCETÀ FiauLAMa DI ARCHEOLOGIA 0.0. 


Geltrude Bell, archeologa, viaggiatrice, | 
esploratrice, cartog r 
la donna che fondò il Museo di Bagdad 


Nel corso dell'incontro sono previsti interventi musicali 


rafa: 


acura del duo "Freschi-Fersello” 


e > > 


dame Bodini Fama 
Prina falla a Lita 


ARCHEOLOGIA IN ROSA 2020 


Pri 
ALPEN Aprià 


culturale stico 


Venerdì 6 marzo alle ore 16,30 
Sola Poolino d'Aquikeia, vio Treppo 5, Udine 


CHIARA ZANFORLINI 
UninezatA Di Torno 


Il culto di Iside in Egitto 
GAIA MAZZOLO 


UniveRsità Di Ubi 
Cleopatra VII d'Egitto: 
capo di Stato o concubina di re? 


Sono previsti interventi musicali 
ocura del quoretto o plettro “Ad Libitum” 


LA VITA CATTOLICA 


a tempo attesi 
dall'Amministrazione 
comunale e dalla 
cittadinanza, a Majano il 
Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana sta eseguendo 
importanti interventi di 
manutenzione del fiume Ledra 
con l'obiettivo di portarli a 
termine entro il mese di marzo. 
Nello specifico si tratta — tra gli 
altri — del ripristino delle difese 
spondali crollate, della 
ricalibratura della sezione, e della 
manutenzione dell'alveo. Il tutto 
per un ammontare di circa 100 
mila euro. «In particolare - spiega 
il direttore del consorzio, 
Armando Di Nardo - con 
l'intervento sul tratto compreso tra 
lo scarico di Andreuzza e il ponte 
sulla Strada statale 463 del 
Tagliamento si porrà rimedio a 
situazioni di pericolo causate dalla 
presenza di erosioni spondali nel 


Lavori del Consorzio di Bonifica per 100mila euro 
Majano, al via 

la manutenzione 
del fiume Ledra 


tratto a monte e di notevoli 
depositi di materiale nell'alveo 
che ostruiscono il regolare 
deflusso, specie in condizioni di 
piena nel tratto a valle. Si 
provvederà inoltre alla 
manutenzione della vegetazione 
arborea presente, che occlude in 
alcuni limitati tratti la 
percorribilità della viabilità 
interna, ostacolando il transito 
della portata e favorendo l’azione 
erosiva». 

La porzione del fiume Ledra 
interessata dai lavori si colloca in 
zona Torbiere di Casasola e 
Andreuzza, un luogo di 
particolare rilievo naturalistico che 
per la sua unicità è stato 
riconosciuto come «Sito di 
interesse comunitario» ed è per 
questo sottoposto a una 
particolare normativa di tutela. Si 
tratta dunque di un'ubicazione 
che impone, per il rispetto 


dell’avifauna presente, che i lavori 
vengano svolti tra ottobre e 
dicembre. «Purtroppo - precisa Di 
Nardo - nella scorsa stagione 
sono stati mesi piovosi, al punto 
da non poter realizzare l’opera. Di 
concerto con gli uffici regionali è 
stata quindi concessa una proroga 
a tale vincolo, sufficiente a 
realizzare i lavori». Anche in 
questa zona prosegue dunque 
l'intensa attività del Consorzio 
che, utilizzando fondi stanziati 
dalle Direzioni Ambiente e 
Risorse agricole della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, attua 
interventi rilevanti nell’ambito 
della sicurezza idraulica, 
dell'efficientamento 
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Lavori anche all'altezza del ponte sulla Ss 463 


dell'irrigazione e della tutela 
dell'ambiente, in particolare delle 
rogge, fiumi e torrenti che 
scorrono in quel territorio. 
«Il Consorzio - ricorda la 
presidente, Rosanna Clocchiatti 
- è il braccio operativo e punto di 
riferimento per la Regione e le 
amministrazioni locali per questa 
tipologia di interventi. 
L'intervento del Comune di 
Majano è stato a lungo sollecitato 
dal Sindaco e quindi, per 
accelerare le tempistiche e 
proteggere la fauna del territorio, 
si procederà alla realizzazione 
delle opere in poco più di un 
mese». 

Anna Piuzzi 


anno conquistato — nella 
categoria delle scuole del 
primo ciclo - il «Premio 
Scuola Digitale» promosso 
dal Ministero dell'Istruzione 
per far emergere i migliori 
progetti legati, appunto, alla 
didattica digitale. Loro sono undici 
meritevolissimi studenti della 
Scuola Secondaria di Primo grado 
di Fagagna che il 20 febbraio si 
sono recati in trasferta a Torviscosa 
per l'evento provinciale della 
competizione, rientrando a scuola 
con un assegno di ben mille euro. 
Il progetto presentato si intitola 
«Christmas light», una scritta 
luminosa augurante «Buon 
Natale» frutto del lavoro realizzato 
nell'ambito del «Laboratorio di 
Programmazione», destinato agli 
alunni dei corsi a tempo 
prolungato e curato dal professor 
Lorenzo Tempesti. «I ragazzi 
hanno svolto in prima persona 
tutte le fasi del lavoro — spiega 
l'insegnante - ad eccezione delle 
saldature a stagno che, per motivi 
di sicurezza, non possono essere 
affidate a loro». «Gli studenti - 
prosegue Tempesti - hanno 
provveduto in primo luogo al 
design su carta delle lettere che 


compongono la scritta, 
individuando il numero e la 
disposizione dei led necessari. 
Successivamente, li hanno disposti 
su una piastra circuitale simile a 
quelle contenute nei dispositivi 
elettronici di uso comune. Hanno 
poi dovuto progettare la 
disposizione degli altri 
componenti elettrici del circuito e 
delle piste metalliche che 
consentono la circolazione della 
corrente elettrica. Le “letterine” 
sono state quindi collegate a 
schede elettroniche 
programmabili “Arduino”, che 
fanno parte della dotazione 
dell'Atelier di robotica e coding 
dell'Istituto. Il lavoro si è dunque 
spostato sui computer, con i quali 
gli alunni si sono divertiti a 
programmare la sequenza di 
accensione dei led, diversa per 
ogni lettera. L'ultima fase è 
consistita nell'assemblaggio delle 
lettere e nell’alimentazione del 
circuito complessivo, che annovera 
109 led e 139 cavi di 
collegamento». 

Solo un esercizio tecnologico? No, 
è molto di più, si tratta, infatti di 
un progetto alimentato da un 
impianto didattico molto preciso 


che mira allo sviluppo di abilità 
fondamentali per il nuovo 
millennio: progettare con un 
approccio creativo, risolvere 
problemi, collaborare e 
partecipare, operare scelte 
condivise, agire in modo 
autonomo e responsabile, 
applicare il pensiero logico- 
matematico, sviluppare le abilità 
manuali. «È questo l'approccio 
dell'Istituto Comprensivo di 
Fagagna - conclude Tempesti -, 
che si distingue sul territorio per la 
specializzazione nelle attività di 
robotica e coding, il cui “centro 
propulsore” è l'Atelier creativo 
inaugurato nel 2018. Tutti i plessi 
e gli ordini di scuola sono 
coinvolti, dalle Scuole 
dell'Infanzia, alle Primarie, alla 
Secondaria di primo grado. 
Quest'ultima, anche grazie a 
questo genere di progetti, risulta 
particolarmente attrattiva: in 
controtendenza rispetto 
all'evoluzione demografica, infatti, 
anche quest'anno ha superato il 
centinaio di iscrizioni alle nuove 
classi prime». La prossima tappa? 
Trieste, il 25 marzo, per la fase 
regionale del premio. 

A.P. 


Premiato l'Ic di Fagagna: è «Scuola 


I ragazzi dell’Ic di Fagagna con l'assegno da mille euro 


Dm Elektron 
arretrati in arrivo 


Sarebbero in arrivo ottocento euro 
di arretrati per gli 80 lavoratori della 
Dm Elektron di Buja. La proprietà ha 
comunicato l'accredito, nei prossimi 
giorni, di una nuova tranche degli 
stipendi non ancora pagati. Dunque 
dopo gli incontri in Regione tra gli 
assessori regionali alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini, e al 
Lavoro, Alessia Rosolen, con azienda 
e sindacati qualcosa pare muoversi. 
Un primo passo per arrivare al saldo 
delle buste paga al quale dovrà 
seguirne un secondo, questo 
l'auspicio delle parti sociali, per 
chiarire il futuro di Dm Elektron. A 
questo proposito i segretari di Fim 
Cisl e Fiom Cgil, Pasquale Stasio e 
David Bassi, chiedono in un 
comunicato sindacale unitario il 
rientro a Buja delle produzioni che 
Dm Elektron ha in Romania. AI 
tavolo regionale «abbiamo ribadito 
con forza la nostra convinzione — 
dichiarano i sindacalisti — sulla 
effettiva possibilità di produrre 
schede elettroniche in Italia in 
maniera profittevole, spiegando che 
la Dm Elektron non vive una 
difficoltà legata ad una mancanza di 
commesse, ma che le difficoltà sono 
dettate dalla scelta aziendale di 
delocalizzare la produzione in 
Romania». 


digitale» 


dt 


Cisterna, per ora cimitero chiuso 


Il sindaco di Coseano, David Asquini, ha chiuso, fino a data da 
destinarsi, il cimitero di Cisterna e Maseris in seguito ai ripetuti atti 
vandalici avvenuti a febbraio. Un provvedimento preso per tutelare 
l'incolumità dei cittadini, ha spiegato il Sindaco. Per motivi gravi e 
impellenti di uso del cimitero si potrà chiedere l’accesso 
all'Amministrazione comunale. I danneggiamento delle tombe, in 
particolare di bambini, avvenuti in due raid a distanza di tredici 
giorni, sarebbero da ricondurre a un'unica matrice. Si invita chi 
dovesse registrare qualcosa di sospetto a contattare la Polizia locale. 


Comunità collinare, più fondi e nuove regole per i contributi alle associazioni 


iù fondi a disposizione delle associazioni che 
operano sul territorio, ma anche regole diverse 
per l'assegnazione del contributo: l'annuncio 
è del presidente del Cda della Comunità Col- 
linare del Friuli, Paolo De Simon, a seguito 
dell'assemblea consortile del 17 febbraio. «C'è unità 
d'intenti - evidenzia De Simon, ricordando che il 
Bilancio di previsione per 2020-2022 è stato votato 
dall'Assemblea dei Sindaci all'unanimità —. Abbia- 


mo ritenuto di apportare dei cambiamenti rispetto 
al passato, innanzitutto espandendo la platea dei 
beneficiari e per questo motivo è stato pure incre- 
mentato il budget disponibile. Intendiamo poi fa- 
vorire le sinergie tra le numerose associazioni e ciò 
non solo all'interno dei singoli Comuni bensì a li- 
vello intercomunale, sostenendo progetti di più 
ampio respiro, in grado di valorizzare un territorio 
come il nostro, contraddistinto da eccellenze già 


riconosciute e che presenta inoltre delle potenzialità 
ancora da sviluppare. Ed è proprio perché vogliamo 
promuovere il nostro territorio come un "corpo" 
unico che chiederemo alle associazioni beneficiarie 
d'inserire la Collinare nel materiale promozionale 
delle manifestazioni ammesse a contributo». Il ter- 
mine per la presentazione delle domande è il 31 
marzo, informazioni su www.friulicollinare.it. 


A.P. 
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AIUTACI 
AD AIUTARE 


Il Sogit sezione di Grado (GO) 
effettua trasporti sanitari in Italia ed all estero 
anche con personale specializzato 
(medici ed infermieri) 
assistenze sanitarie a Manifestazioni di vario genere 
Tel. 334.6282903 
335.6559397 / 392.4170064 


Dona il tuo 
al SOGIT sezione di Grado 


C Lal F. 
Grazie di cuote a quanti lo faranno 
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arà pubblicato ad aprile e 
racconterà — attraverso la vita 
di 20 giovani attivisti — la 
«generazione speranza» quella 
che ha scelto di impegnarsi per 
l'ambiente e dunque tentare, prima 
che sia troppo tardi, di salvare il 
pianeta dal cambiamento climatico. 
Ebbene, tra i 20 nomi, accanto a 
quello della svedese Greta Thumberg, 
l'autrice — la scrittrice americana 
Kimberlie Hamilton — ha scelto pure 
quello del friulano Aran Cosentino. Il 
tratto caratteristico che accomuna le 
diverse storie sta, infatti, nell’esser 
riusciti a “cambiare le cose” attraverso 
la mobilitazione ed Aran - grazie alla 
sua caparbietà e un uso intelligente 
dei social network — ha centrato 
l'obiettivo di salvare il torrente 
Alberone dalla realizzazione di una 
centrale idroelettriche non sostenibile. 
17 anni, al quarto anno del liceo 
artistico il giovane ambientalista è 
originario di Savogna, l'amore per 
l'ambiente è nato quando era solo un 
bambino. Ma è il 2014 l'anno 
decisivo, quando, appena dodicenne, 
Aran partecipa alla prima azione 
concreta in tema ambientale 
raccogliendo le firme per avviare un 
riciclo eco-sostenibile a scuola. Ne ha 


invece 16 quando si prende a cuore, 
appunto, le sorti dell'Alberone, uno 
degli ultimi corsi d'acqua ad alta 
naturalità (sono appena il 2% in 
Italia). «Sentivo di dover fare qualcosa 
di concreto - spiega -. Nel dicembre 
2018 la notizia che la battaglia era 
stata vinta è stata una gioia 
grandissima». Poi l'impegno nel 
coordinamento nazionale del 
movimento globale «Friday for 
future» con l'obiettivo di «lottare per 
fermare il cambiamento climatico, 
rilanciando gli allarmi della comunità 
scientifica e denunciando le 
mancanze dei governi». Non solo, c'è 
poi il lavoro sul territorio per ideare 
iniziative e progetti capaci di 
migliorare la qualità dell'ambiente 
anche nella nostra regione. E il 5 
marzo Aran sarà a Milano per 
intervenire alla «Giornata europea dei 
Giusti». 
Tra i 20 ragazzi di cui si parla in 
«Generation Hope: You(th) Can Make 
a Difference!» c'è l'undicenne siriana 
Bana al Abed, soprannominata dal 
Whashinton Post la Anna Frank della 
guerra civile siriana perché ha 
raccontato, all'età di sette anni la 
situazione di Aleppo sotto assedio. 
Anna Piuzzi 


CIVIDALE DEL FRIULI 
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La sua storia nel libro dell'americana Hamilton 


Aran Cosentino 
tra 1 20 giovani capaci 
di cambiare il mondo 


Aran Cosentino e il “suo” torrente Alberone 


A nuovo i giochi per i bambini 


EE si è conclusa l'operazione di 
rinnovamento dell'area giochi nel «Parco 
Italia» di Cividale del Friuli: con 
l'installazione di nuovi giochi per bambini, 
che hanno sostituito quelli vecchi ormai 
usurati, viene così completata un'azione 
su diverse zone. «È il completamento di un 
piano decennale dell'amministrazione che 


ha portato avanti l'obiettivo di garantire la 
presenza, per ogni frazione del Comune, di un'area verde attrezzata, 
fondamentale punto di aggregazione delle famiglie del territorio, 
permettendo ai bambini di avere uno spazio di condivisione all'aria 
aperta, importante per il loro sviluppo — spiega l'assessore Giuseppe 
Ruolo —. L'investimento complessivo ha ormai superato i 100 mila euro e 
nuove aree giochi sono presenti a Rubignacco, San Guarzo, nel Parco della 
Lesa, a Grupignano, Purgessimo e nel Parco Italia. Il progetto prevede un 
sistema di mantenimento di questi spazi più efficiente e basato sulla 
prevenzione: ogni sei mesi una ditta specializzata si occupa di un controllo 
generale dei giochi, sia nelle scuole che nelle aree verdi del Comune, così 
da prevenirne l'usura e mantenerli nella loro forma migliore». 


E. CO. SNC 


di DI GIORGIO E SCARAVETTO 


O, 


Studenti dal mondo 
per simulare l'Onu 


«CfmUnesco 2020», la simulazione 
dei dibattiti delle Nazioni Unite 
organizzata dal Convitto nazionale 
«Paolo Diacono» dal 14 al 17 
febbraio, si è conclusa con la 
presentazione dei lavori prodotti 
durante i tre giorni di dibattito e i 
riconoscimenti ai delegati che si 
sono distinti nei comitati 
rappresentati. Durante la sessione 
plenaria di lunedì 17 febbraio, gli 
oltre duecento delegati hanno 
dibattuto la migliore risoluzione 
prodotta durante la conferenza, 
frutto dell'impegno del comitato 
«Unoosa» sul ruolo della ricerca 
spaziale nel mantenimento della 
pace e della collaborazione 
internazionale, in collegamento con 
gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell'Agenda 2030 dell'Onu. Il 
riconoscimento di miglior 
delegazione è andato agli studenti 
del Gimnazija di Maribor, che 
rappresentavano il Vietnam nei 
comitati Unesco, Unoosa e Security 
Council. Riconoscimenti anche a 
studenti provenienti da scuole 
italiane (lis Da Vinci di Padova), 
dall'Australia e dalla Russia. In linea 
con il tema della sostenibilità 
ambientale che ha guidato l’intera 
edizione, gli studenti organizzatori 
hanno inoltre voluto coinvolgere 
tutti i partecipanti nel gesto 
simbolico di piantare un albero di 
quercia nel parco del Convitto, per 
marcare il collegamento con le 
radici del territorio e per il valore 
simbolico di forza e speranza che la 
quercia porta con sé. 


Via Piave, 2 - POVOLETTO (UD) - Tel. 0432.679308 - Fax 0432.634770 - gecodor@libero.it 
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FITEKNO IMPIANTI se 


IMPIANTI TECNOLOGICI 

* Impianti elettrici, quadri B.T. e cabine M.T. 

* Impianti di cablaggio strutturato e di fibra ottica 
e Impianti termoidraulici e di condizionamento 


FITEKNO INDUSTRIA 

IMPIANTI INDUSTRIALI 

* Realizzazione e manutenzione impianti a 
servizio dei cicli produttivi 

* Manutenzione preventiva impianti elettrici 

e Realizzazione reti antincendio 


FITEKNO SICUREZZA 


IMPIANTI SPECIALI 

* Impianti di antintrusione 

* Impianti di rivelazione incendi 
* Impianti di videosorveglianza 


FITEKNO ENERGIA 


IMPIANTI ENERGIA DA FONTI 
RINNOVABILI 

* Impianto fotovoltaico 

e Impianto solare-termico 


FITEKNO SRL 


V a Vittorio Bachelet, 5 

Lei 33050 Bag aria Arsa {UD) 
| Di t. Tel. +39 0432 928249 ki 
dh. = (-] PR] 


IMPIANTI TECNOLOGICI @® www.fiteknoimpianti.it 
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1 debutto, «con grande 
emozione», la prima domenica 
di Quaresima di 25 anni fa. 
Durante la Messa serale. Poco 
più di una manciata di coristi 
avevano risposto in maniera 
positiva alla proposta del 
compaesano Pierino Donada, 
dando vita al Coro Jubilate di 
Codroipo, gruppo che 
tradizionalmente accompagna la 
celebrazione liturgica della domenica 
sera in Duomo. «Ne ho prima 
parlato con l'allora parroco mons. 
Remo Bigotto - ricorda Donada -; il 
suo entusiasmo mi ha fatto capire 
che il progetto era gradito. All'inizio 
ho coinvolto qualche cantore della 
mia parrocchia di provenienza, 
Rivolto, dove suonavo, cantavo e 
dirigevo la corale. A poco a poco al 
gruppetto si è aggiunto qualche 
elemento di Codroipo e oggi siamo 
ancora qua». 
Il coro nel tempo è aumentato di 
numero, arrivando per un certo 
periodo a sfiorare la trentina di 
elementi, anche se oggi ne fanno 
parte più o meno la metà. «Alcuni 
sono tra i fondatori del primo 
gruppo e nel tempo hanno sempre 
mantenuto la fedeltà all'impegno - 
aggiunge —; tra questi anche Bruno 
Infanti che di anni ne ha 96 e non 
manca mai né alle prove né alla 
Messa. È un positivo esempio di 
dedizione». 
Purtroppo il ricambio generazionale 
non c'è, «ma è giustificabile perché i 
giovani, senza farne una colpa, 
hanno altri gusti musicali. Noi — 


promette, comunque, Donada - 
finché abbiamo energie ci saremo». 
Al momento l'entusiasmo che unisce 
i componenti del Coro Jubilate è 
rimasto quello dell'esordio e la 
comunità parrocchiale ha potuto 
averne riprova e apprezzarlo anche 
domenica 23 febbraio quando è stato 
festeggiato ufficialmente il 
«compleanno», prima con la Santa 
Messa serale celebrata nel Duomo di 
Codroipo dal parroco mons. Ivan 
Bettuzzi —- con la preghiera sono stati 
ricordati anche i cantori che non ci 
sono più -, poi con un momento 
conviviale ospitato in oratorio, 
occasione per ripercorrere — attraverso 
la proiezione di alcuni video - le 
tappe fondamentali del quarto di 
secolo del gruppo. Il parroco mons. 


Bettuzzi, a nome della Parrocchia, ha 
fatto dono ai singoli coristi di un 
quadro con una artistica 
riproduzione in ceramica dell’orafo e 
scultore De Martin di Codroipo. 

«Fin dall'inizio il nostro impegno è 
stato quello di accompagnare la 
liturgia con un repertorio costituito 
dai testi della tradizione, 
accompagnati unicamente dal suono 
dell'organo», illustra Donada. 
L'organista del debutto è stato Lino 
Falilone, poi sostituito da quello che 
era stato il suo allievo, Stefano 
Barberino oggi organista, 
clavicembalista, direttore di coro e di 
orchestra che vive e lavora a Berlino. 
Attualmente ad accompagnare il 
Coro Jubilate è il maestro udinese 
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CODROIPO. Dal 1995 accompagna la celebrazione della Messa serale domenicale in Duomo 


Il Coro Jubilate compie 25 anni 


Il Coro Jubilate insieme con mons. Ivan Bettuzzi e con gli organisti Daniele Parussini e Lino Falilone 


anche organista estivo del nuovo 
organo del Duomo «San Giovanni 
Bosco» di Lignano Sabbiadoro, dove 
è pure direttore artistico della 
rassegna estiva «Frammenti 
d'infinito...». Parussini, tra le altre, è 
anche autore della Messa della 
Misericordia composta per l'Anno 
Santo indetto da Papa Francesco. 
Proprio in sintonia con la volontà di 
offrire un servizio alla liturgia alcuni 
componenti del Coro sono sempre 
presenti nell'accompagnamento dei 
funerali che si celebrano in paese. 
Inoltre, per tanti anni il gruppo ha 
fatto un doppio servizio soprattutto 
durante le solennità (Pasqua, Natale, 
feste tradizionali, processioni) della 
vicina Rivolto. 

Monika Pascolo 
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Miiotizie flash 


CODROIPO. Tecnica 
presepistica, terzo corso 


EI Successo oltre le aspettaive per 
il 2° Corso regionale di tecnica 
presepistica base per la 
realizzazione di un presepe in stile 
palestinese, ospitato a Villa Manin, 
nella sede della Pro Loco di 
Passariano. Sono dodici i corsisti 
che hanno aderito all'iniziativa 
(numero massimo di iscritti 
previsto) e che seguono le lezioni 
del maestro udinese Claudio De 
Lucchi, membro del gruppo 
Presepisti Friulani. L'alta 
partecipazione ha spinto gli 
organizzatori a mettere in cantiere 
un nuovo corso. « La terza edizione 
dell'iniziativa — ha infatti 
annunciato Valter Pezzarini, 
presidente delle Pro loco regionali 
— si effettuerà tra settembre e 
ottobre». Pezzarini ha anche 
anticipato che a giugno ci sarà il 1° 
corso di tecnica per la 
realizzazione degli elementi 
vegetali all'interno 
dell'ambientazione presepiale. 


SEDEGLIANO. Internet 
riattivato in biblioteca 


|_JS ripreso il servizio di 
navigazione internet in biblioteca 
a Sedegliano, grazie all'attivazione 
di una postazione Pasi, un Punto di 
accesso libero e gratuito messo a 
disposizione dalla Regione. A 
questo si affianca il nuovo servizio 


di wi-fi gratuito regionale. 


Cimice asiatica 
Aziende danneggiate, 
finanziamenti agevolati 


Continuano gli interventi finanziati dalla 
Regione a sostegno del comparto 
agricolo regionale colpito dalla cimice 
asiatica. A seguito degli ingenti danni 
subiti dalle aziende agricole, in 
particolare a carico di quelle frutticole, 
proseguiti anche nel corso del 2019, la 
Giunta regionale, su proposta 
dell'assessore alle Risorse agroalimentari, 
forestali, ittiche e alla Montagna Stefano 
Zannier, ha previsto una nuova tipologia 
di intervento che include la concessione 
di finanziamenti agevolati per 
l'anticipazione delle spese di conduzione 
aziendale conseguenti alla perdita di 
produzione, alla riduzione dei ricavi 
annuali e all'aumento dei costi produttivi 
derivanti dai danni causati dalla cimice 
asiatica. Gli importi massimi dei 
finanziamenti sono ottenuti applicando 
alla superficie aziendale i valori ad ettaro 
approvati dalla Giunta regionale. Questi 
variano in funzione del tipo di coltura 
interessata e dei diversi livelli di 
infestazione rilevati nei comuni suddivisi 
per struttura territoriale competente. 


Daniele Parussini, da maggio 2013 
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BERTIOLO 
Nuove piazza della Seta 
e n O | 


momento tanto atteso dalla comunità di Bertiolo 
è finalmente arrivato. Sono stati completati i 
lavori della nuova piazza ricavata nell’area dell'ex 
filanda. Nel cuore del paese, infatti, mancava del 
tutto uno spazio pubblico e l'idea di poter indi- 
viduare una zona che fungesse da centro aveva 
messo radici già nel 2005, quando l'allora Ammi- 
nistrazione comunale aveva acquistato l'ex stabi- 
limento. L'opera pubblica, che avrebbe dovuto es- 
sere inaugurata sabato 29 febbraio (la cerimonia 
è stata annullata in linea con le disposizioni del 
Ministero della Salute per l'emergenza Coronavi- 
rus), si chiama piazza della Seta e insieme alla 
nuova strada che la costeggia, per la quale è stato 
scelto il nome «via delle Filandine», vuole essere 
un omaggio sia all'attività che ha contribuito a scri- 
vere una pagina importante della storia della cit- 
tadina del Medio Friuli, sia alle tante lavoratrici im- 
piegate nella fabbrica (in alcuni periodi anche 130 
provenienti oltre che da Bertiolo anche da tutti i 
paesi limitrofi), dove fino agli anni Cinquanta si 
filava la seta. Uno stabile che è stato demolito in 
parte per lasciare spazio proprio alla nuova piazza. 
Perla porzione che si è scelto di mantenere, risalente 
alla fine del 1700 e vincolata dalla Soprintendenza, 
l'Amministrazione comunale guidata dalla sindaca 
Eleonora Viscardis ha già in cantiere un articolato 
progetto di recupero. In particolare lo stabile ospiterà 
iniziative di imprenditoria giovanile. 
M.P. 
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ono in nove, tutte donne, 
hanno tra gli 81 e i 98 anni. 
Vivono insieme, in una casa 
a Terenzano, comune di 
Pozzuolo del Friuli. In via 
della Statua numero 1 da 
dicembre la cooperativa Itaca di 
Pordenone e la onlus udinese 
«Vicini di casa» hanno avviato una 
sperimentazione di domiciliarità 
innovativa. Insieme hanno fondato 
l'associazione di promozione sociale 
(Asp) «Cjase me», per «andare oltre» 
la semplice offerta di un alloggio. 
«Come previsto dalle linee regionali 
- spiega Antonella Nonino, 
presidente dell’Asp —, non solo 
garantiamo una dimora a persone 
anziane autosufficienti e 
parzialmente non autosufficienti 
che si trovino in difficoltà di 
condizione abitativa, ma anche una 
struttura in cui possano usufruire di 
alcuni servizi offerti in base alle 
proprie necessità». 
Ecco allora che in via della Statua, a 
due passi dalla chiesa, non hanno 
assicurato solo un letto e un pasto — 
«Cjase me» dispone di tre stanze 
doppie e tre singole, spazi comuni 
per il pranzo e l'animazione, un 
ufficio, dispense e bagni attrezzati —, 
ma un servizio di assistenza 


«integrazione ori 
«autonomia è pio] 


completo che va da quella 
infermieristica alla presenza di colf e 
assistenti, oltre a tutto ciò che può 
servire nella quotidianità: dalla 
parrucchiera all’estetista, fino 
all'animazione. «L'obiettivo 
dell'abitare condiviso, grazie alla 
quale le ospiti diventano socie 
dell'associazione di volontariato — 
illustra Nonino - non è unicamente 
quello di assicurare una casa dove le 
persone siano protette, ma anche 
fare in modo che le loro attuali 
condizioni siano mantenute. Lo si fa 
grazie ad alcuni progetti che vanno 
dalla narrazione autobiografica alle 
attività di cucina o altro, nella quali 
hanno piacere di dare una mano. 
Stiamo lavorando insieme per poter 
ricostruire questa nuova fase della 
vita che si trovano a condividere con 
altre donne, cercando di offrire il 
migliore dei servizi». 

L'abitazione — fino a dicembre una 
piccola casa albergo per anziani 
autosufficienti o con limitata 
autosufficienza gestita da privati — è 
stata acquistata dalla cooperativa 
Itaca che garantisce la presenza del 
personale infermieristico, delle 
assistenti e il coordinamento del 
servizio di animazione. L'Asp si 
occupa di coordinare le badanti, 


alla 


e” 


Dona 


Un sorriso 
alla Vita 


garantire la fornitura dei pasti e di 
tutti i servizi connessi alle esigenze 
particolari che via via emergono. 

«In questa fase di avvio del progetto, 
che è coordinato dalla dottoressa 
Raffaella Cavallo, ci stiamo 
concentrando per far sì che ci sia un 
coinvolgimento totale nella vita 
della casa sia da parte delle ospiti, sia 
da parte dei parenti - aggiunge 
Nonino -; la formula di 
“Cohousing”, dove si condividono 
spazi e servizi, richiede un cambio di 
mentalità radicale rispetto alla scelta 
di una struttura per anziani in cui 
vengono offerti tutti i servizi. La 
nostra piccola casa richiede la 
partecipazione attiva di ciascun 
componente nella vita quotidiana 
della comunità e l'obiettivo è far sì 
che le relazioni tra le persone 


ncrementare la biodiversità e aumentare 
l'eterogeneità del paesaggio attraverso la 
semina di fiori e la piantumazione di specie 
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«Cjase me», nove ultraottantenni 
vivono insieme 


Terenzano, sperimentazione di Itaca e Vicini di casa 


| «Cjase me» a due passi dalla chiesa di Terenzano 


diventino uno dei valori 
fondamentali. L'intento è che le 
stesse ospiti siano protagoniste non 
solo di un percorso di natura 
assistenziale, che viene comunque 
concordato con i servizi socio 
assistenziali, ma realmente attive 
nella possibilità di costruire questa 
nuova fase della vita mettendo in 
campo ciascuna le proprie capacità». 
La gran parte delle abitanti di «Cjase 
me» è la stessa che viveva nella casa 
albergo. «Con loro abbiamo iniziato 
un percorso di conoscenza già dalla 
scorsa estate e in questo siamo stati 
accompagnati anche dalla 
precedente proprietà, proprio perché 
per noi è importante costruire un 
percorso, non offrire unicamente un 
servizio». 

Monika Pascolo 
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MiNiotizie flash 
MORTEGLIANO. Vus, 
annullato il mercato 


NM ottemperanza all'ordinanza 
emanata dal Ministero della Salute 
di intesa con la Regione, a causa 
dell'emergenza Coronavirus, a 
Mortegliano il tradizionale 
mercato settimanale di mercoledì 
26 febbraio non si svolgerà. 


CASTIONS. Servizi 
extrascolastici, adesioni 


HE Anche per l’anno scolastico 
2020-2021, il Comune di Castions 
di Strada attiva alcuni servizi 
extrascolastici rivolti alle famiglie 
dei bambini che frequentano la 
scuola Primaria. Si può scegliere 
tra preaccoglienza a scuola (tutti i 
giorni dalle 7.30), doposcuola 
(lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
14 alle 16), postaccoglienza (ogni 
giorno fino alle 17) e corso di 
nuoto organizzato dal Comitato 
Genitori di Castions di Strada (al 
venerdì dalle 14 alle 17, articolato 
su tre turni). Il modulo di iscrizione 
va consegnato all'Ufficio 
Protocollo del Comune entro il 2 
marzo (anche via mail: comune.ca- 
stionsdistrada@certgov.fvg.it). Per 
informazioni si può contattare 
l'Ufficio Segreteria al numero 0432 
768011 (negli orari di apertura al 
pubblico). Per il corso nuoto si 
possono invece contattare i 
numeri 328 4075964 e 338 
9557465. 


Palmanova. Biodiversità, progetto europeo 
Fiori e arbusti in aiuto alle api 


i | 
n | 


non solo storia, ma anche natura. Si tratta di un 
ecosistema unico, con una flora e una fauna che 
vanno salvaguardate e curate. Affidare questi 
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erbacee autoctone e arbusti. È il progetto al 
quale ha aderito il Comune di Palmanova, 
nato dalla collaborazione tra Regione e 

Università Ca' Foscari di Venezia e che sta 
attendendo il via libera dei finanziamenti 
europei. Si chiama «Progetto Life PollinAction» è 
ha lo scopo di creare una «rete ecologica» per 
mitigare gli effetti della crisi degli impollinatori. 
L'area individuata per la sperimentazione è 
costituita da 55 ettari di prati già presenti sul 
sistema di fortificazioni dei Bastioni di 
Palmanova: qui, grazie al progetto ideato 
dall’ateneo di Venezia, si cercherà di arginare gli 
effetti della modifica del paesaggio da parte 
dell'uomo che impoveriscono la biodiversità, 
alterando e compromettendo il funzionamento 
dei processi degli ecosistemi. In particolare, 
grazie a nuove semine e piantumazioni, si 
cercherà di favorire l’impollinazione mediata 
dagli insetti, al giorno d'oggi particolarmente 
minacciata. 
«Abbiamo aderito con convinzione alla proposta 
— spiegano il sindaco Francesco Martines e 
l'assessore Luca Piani —, perché i Bastioni sono 


ampi spazi a degli esperti che possano studiare e 
rivitalizzare il sistema, migliorandone 
l'accoglienza per le specie animali, può rendere il 
parco storico un polmone verde unico e un 
campo di studio scientifico utile alla ricerca». 
Una volta giunto l'ok dall'Unione Europea, sarà 
compito della Regione occuparsi di semina e 
piantumazione, mentre al Comune della città 
stellata spetterà l'impegno di continuare a 
mantenere e gestire i prati migliorati. In Friuli- 
V.G. il progetto — che ha già superato la fase di 
preselezione e che nel complesso prevede un 
finanziamento di 3 milioni di euro, 900 dei 
quali da investire in regione - coinvolgerà altri 
siti a Villesse, Chiopris Viscone e Montereale 
Valcellina. Nel caso di Palmanova sono già in 
atto altre collaborazioni tra Comune e Regione. 
In particolare, in maniera integrata, si stanno 
portando avanti progettualità quali il recupero 
delle fortificazioni, le opere di pulizia insieme al 
Servizio forestale, la gestione e conservazione del 
verde e il progetto dedicato alla produzione del 
miele dei Bastioni. 

M.P. 
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i accelerano i tempi per la 
messa in sicurezza del fiume 
Tagliamento, attesa dal 
1965-1966 e che si è 
palesata quanto mai fragile 
in occasione della tempesta Vaia, 
a fine ottobre 2018. 
Saranno “serrati” i tempi — come 
viene assicurato — per la definizione 
di un accordo di collaborazione per 
la mitigazione del rischio idraulico 
nel basso corso del fiume 
Tagliamento. Lo hanno definito i 
rappresentanti della Regione Friuli 
Venezia Giulia e del Veneto, che 
hanno partecipato ad un incontro 
convocato dalla Protezione Civile 
Nazionale, presenziato dal Capo del 
Dipartimento Angelo Borrelli. E 
proprio su indicazione del numero 
uno della Protezione Civile, entro 
un mese e mezzo, con la 
supervisione dell'Autorità di Bacino, 
si arriverà ad un accordo con la 
previsione di tutti gli interventi 
necessari. 
Borrelli ha precisato che sarà 
fondamentale, al riguardo, il 
successivo coinvolgimento dei 
sindaci. Nel corso dell'incontro si è 
infatti preso atto che, dagli studi 
dell'Autorità di Distretto risulta che, 
allo stato attuale, il tratto terminale 


del fiume è insufficiente a contenere 
la piena centenaria che può causare 
inondazioni nei territori dei 
Comuni di Latisana e di San Michele 
al Tagliamento. In quella sede si è 
comunque verificata «una comune 
condivisione sulla necessità di 
risolvere il problema delle piene del 
Tagliamento e si è giunti a 
concordare l'avvio di un tavolo tra le 
due Regioni coinvolte e l'Autorità di 
Bacino Distrettuale delle Alpi 
Orientali, per approfondire le 
tematiche relative alla situazione del 
tratto terminale e della capacità di 
portata del fiume». 

L'obiettivo della seconda fase più 
allargata sarà, poi, quello di definire 
le soluzioni da attivare. Il Veneto 


Entro 


un mese e mezzo la scelta del progetto per la mitigazione di rischio idraulico 


Tagliamento, tempi rapidi 
per la messa in sicurezza 


porterà al tavolo il professor Luigi 
D'Alpaos, esperto tra i più autorevoli 
in Italia in materia di sicurezza 
idraulica; il professionista, già 
docente all'Università di Padova, è 
stato comunque il primo a 
teorizzare la diga di Pinzano. Entro 
un mese e mezzo le due 
Amministrazioni regionali 
dovranno trovare un accordo per gli 
interventi da realizzare per la messa 
in sicurezza del fiume. In vista della 
scadenza saranno programmati 
ulteriori incontri tecnici. Obiettivo 
resta, infatti, arrivare ad un 
cronoprogramma che permetta di 
avviare al più presto gli interventi. 
In Consiglio regionale sono state 
ripercorse recentemente le difficoltà 
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incontrate nella realizzazione delle 
opere di laminazione previste dal 
“Piano stralcio per la sicurezza 
idraulica del medio e basso corso del 
fiume Tagliamento” e le motivazioni 
che nel 2010 hanno spinto la 
Regione a intraprendere il percorso 
di partecipazione denominato 
“Laboratorio Tagliamento”. 

È stato ricordato anche il complesso 
iter amministrativo fin qui seguito 
dai vari enti e autorità competenti 


nm 


| Il Tagliamento a Latisana (foto da www.turismofvg.it) 


coinvolte, finalizzato alla 
mitigazione delle emergenze 
idrogeologiche, come il Piano di 
gestione di rischio alluvione del 
2016 con la diaframmatura degli 
argini e il rifacimento del ponte 
stradale tra Latisana e San Michele al 
Tagliamento e la definizione delle 
opere di laminazione, già oggetto 
del lavoro preparatorio del succitato 
“Laboratorio Tagliamento”. 

ED.M. 


Lignano, stagione invernale con + 26% di presenze 


uccesso per la stagione invernale di Lignano con un 
incremento del 26% delle presenze. Tra la fine del 
2019 e l'inizio del 2020 nella cittadina balneare 
hanno soggiornato oltre 21 mila persone, contro le 
16 mila dello stesso periodo dello scorso anno. In 
forte crescita i turisti provenienti dalla Lombardia, per la 
prima volta in numero maggiore rispetto a quelli veneti. 
Primo mercato estero è l'Austria, seguito da Germania e 


Slovenia. Sicuramente tra i «successi» c'è il Presepe di 


Creazioni floreali 


SONIA 


si eseguono composizioni per 
matrimoni, comunioni, cresime, funerali 


e allestimenti per tutte le ricorrenze 
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sabbia in riva al mare - dal 2004 attrazione degli eventi 
natalizi di Lignano - che ha richiamato più di 80 mila 
visitatori. Da evidenziare anche gli oltre 250 mila 
passaggi legati al «Villaggio del gusto di Natale», allestito 
nel centro cittadino fino all'Epifania, e le 24 mila firme 
di visitatori raccolte dalla mostra «I mosaici, una 
tradizione in evoluzione» della Scuola dei mosaicisti 
Friuli-V.G. di Spilimbergo, allestita a Terrazza a mare. 


M.P. 
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naspettato», il 
commento laconico. A 
parlare, per lui, le 
medaglie. Ventinove, 
per l'esattezza. Quelle 
ottenute nel 2019 dal canoista 
Alex Tuniz. Le stesse che hanno 
permesso al classe 2005 di essere 
incoronato atleta dell’anno dal 
Comune di Cervignano del Friuli. 
Di Terzo di Aquileia, Alex a fine 
gennaio è stato premiato in virtù 
delle imprese compiute al 
servizio della Canoa San Giorgio, 
sua società di appartenenza. Un 
saliscendi continuo dal podio 
quello del giovane, capace di 
cingersi al collo ben diciotto ori, 
otto argenti e — per non farsi 
mancare nulla - tre bronzi. 
«Ma il risultato più rilevante - 
confessa — è arrivato lo scorso 1° 
settembre, quando, insieme ai 
miei compagni Lorenzo, 
Alessandro e Samuele, ho 
raggiunto il secondo posto ai 


CANOA. Vice-campione italiano di C4, di Terzo d'Aquileia, è stato 
eletto atleta dell'anno dal Comune di Cervignano 


Alex e la scorpacciata 
di medaglie. 29 nel 2019 


Campionati italiani di C4». La 
canoa canadese, per intendersi, 
condotta da un quartetto di atleti. 
«Volevamo lottare per qualcosa di 
importante e ci siamo riusciti». A 
Caldonazzo, in provincia di 
Trento, il team sangiorgino - 
allora militante nella categoria 
Cadetti B - ha portato quindi a 
frutto il lavoro di un'estate intera 
trascorsa sull'acqua. A pagaiare, 
bazzicando giornalmente in 
palestra. L'impegno quotidiano 
alla base, un esercizio costante 
valso ad Alex ulteriori successi 
anche nell'altra specialità 
praticata: il kayak - la cui 
peculiarità è l'impiego della 
doppia pagaia —, in singolo 
oppure in coppia. «Faccio un po' 
di tutto», sintetizza, racchiudendo 
in quell'interezza il fulcro di una 
passione coltivata nel tempo 
sotto le cure, sempre attente, del 
suo allenatore Paolo Scrazzolo. 
«Mi segue sin da quando ho 


iniziato ad andare in canoa; 
allora avevo dieci anni. Lo ritengo 
senza dubbio una figura di 
riferimento per me in questo 
sport. Mi sprona sempre a dare il 
massimo, in allenamento così 
come in gara». Attribuisce anche 
al tecnico gli exploit dell'anno 
passato: «Il suo apporto è stato 
fondamentale; al tempo stesso è 
stato molto importante il 
supporto ricevuto dai miei 
genitori, dagli amici e dalla 
società». 

Relazioni, rapporti preziosi che 
hanno segnato —- e continuano a 
farlo — la carriera del canoista 
friulano. Fra questi, un legame 
oramai indissolubile unisce il 
quindicenne all'elemento 
caratterizzante la sua disciplina: 
l'acqua. «Ancora prima di salire 
su una canoa praticavo la vela. 
Poi ho preferito cambiare 
imbarcazione, ma il 
denominatore comune è sempre 


i è da poco concluso il Car- 
nevale: è giunto il tempo 

di levare le maschere an- 

che per l'Udinese. Quella 

da supereroe, in primis: 
complici alcune sbavature nel- 
le ultime uscite, il portiere Juan 
Musso ha dimostrato di essere 
umano. Poco male: il numero 
uno argentino, fra Hellas Verona 
e Bologna, ha saputo disinnesca- 
re un altro paio di situazioni po- 
tenzialmente esplosive. Con lui 
in porta a sventare i piani avver- 
sari, il tifoso bianconero può dor- 
mire sonni tranquilli. Certo, a 
disturbarli, alle volte, ci pensa la 
linea difensiva friulana. Al 
«Dall'Ara», per esempio, nell'1- 


M FOOTBALL 


In casa buona la prima 
per i Leoni di Basiliano 


Domenica 23 febbraio è ripartito il 
campionato di football americano 
a nove giocatori: sul terreno di 
casa, i «Leoni» di Basiliano hanno 
centrato la prima vittoria 
stagionale nel match giocato con i 
«Pederobba Mexicans». 47-0 lo 
score perentorio con cui il team 
friulano si è sbarazzato della 
squadra ospite. Il duro lavoro e 
l'innesto di nuovi giocatori ha 
certamente dato nuova linfa al 
gruppo, ora atteso nell'importante 
sfida contro i «29ers Alto Livenza», 
gli altri favoriti del girone. La 
seconda, importante, giornata del 
torneo è fissata per domenica 15 
marzo alla polisportiva di 
Orgnano: la posta in gioco, inutile 
dirlo, è molto alta. 


1 di sabato grasso, il trio a pro- 
tezione di Musso si è travestito 
da Banda Bassotti: nei panni di 
maldestra gang di furfanti, la re- 
troguardia, al 91’ si è arresa, preda 
d'uno dei propri guai. Cross de- 
bole dalla trequarti, trappola del 
fuorigioco inattiva, marcature 
troppo leggere per evitare il gol 
di Palacio. Il carro allegorico sul 
quale sarebbe rientrata la squa- 
dra di Luca Gotti in caso di suc- 
cesso a Bologna è crollato così 
in extremis. Una beffa, o meglio, 
uno scherzo. Valido più che mai 
a Carnevale. 

La mancata vittoria sui felsinei 
non ha tuttavia portato a effetti 
nefasti in ottica salvezza. La scon- 


N KARATE 


fitta contemporanea di Lecce, Ge- 
noa, Brescia e Spal è infatti valsa 
addirittura un breve allungo sulle 
dirette inseguitrici. Ora la terzul- 
tima è sotto di cinque punti: il 
clima rimane sereno, la squadra 
friulana —- seppur meno brillante 
nell'ultima uscita di campionato 
in Emilia-Romagna - sta conti- 
nuando a dimostrare il suo va- 
lore. Checché ne dicano i risultati 
sul campo. 

Le prossime due sfide vedranno 
l'Udinese affrontare in serie due 
formazioni appaiate in classifica: 
la Fiorentina, due punti sopra, e 
ilTorino, a 27 come i friulani. La 
gara con i toscani di sabato 29 
febbraio, alle 18, al «Friuli», in 


M BASKET A2 


stato l’acqua. Mi piace la 
sensazione trasmessa dallo 
scivolare su di essa a tutta 
velocità. Inoltre, amo stare all'aria 
aperta, immerso nella 
natura».Dietro ai successi c'è, 
dunque, la passione a indirizzare 
le pagaiate di Alex. Verso quale 


virtù delle disposizioni regionali 
per contrastare l'emergenza epi- 
demiologica da Coronavirus, sa- 


Sfilza di successi 
per Nakayama Libertas 


Continuano a collezionare successi 
i ragazzi della Libertas Nakayama, 
rientrati domenica 16 febbraio dal 
6° Trofeo Karate Do Città di Sacile 
con quattro medaglie ed un quarto 
posto. La manifestazione, che ha 
coinvolto ben 330 giovani atleti, 
ha premiato con la medaglia d'oro 
Paolo Patat. Il «Palamicheletto» ha 
poi visto sui tatami Sara Liva, 
Devid Zossi e Noemi De Leo, che 
con ottime performance hanno 
ottenuto ognuno una medaglia di 
bronzo. In premiazione anche 
Ascanio Lepore, al 4° posto. La 
squadra, che si allena ad Artegna e 
Tarcento, dimostra quindi ancora 
una volta di poter competere con 
successo con le squadre più 
blasonate della regione. 


Delser sconfitta dalla 
capolista Moncalieri 


] pala «Benedetti» è finita 34- 

51 la sfida fra le padrone di 

casa della Libertas Basket 

School Udine e la prima in classifica Moncalieri. 

Una partita dalle due facce quella disputata 
sabato 22 febbraio dalle friulane: nei primi due quarti 
la Delser ha messo in campo una prestazione piena di 
grinta e determinazione. Negli ultimi due parziali, 
invece, un interminabile blackout in attacco delle 
udinesi ha permesso alla Moncalieri di guadagnarsi la 
vittoria, consolidando così la testa della classifica del 
Girone Nord di Serie A2. Grande nota di merito per 
Debora Vicenzotti, vero leader in campo e top scorer 
per la Delser con 15 punti a referto. Il capitano di 
Udine si è battuto fino alla fine mettendo qualità nelle 
sue giocate e scuotendo le compagne nei momenti di 
bisogno, sopperendo così, seppur in parte, all'assenza 
della centrale lettone Liga Vente - influenzata — e di 
coach Alberto Matassini, lontano dal parquet per 
motivi familiari. 


Alex Tuniz, classe 2005, gareggia per la Canoa San Giorgio 


meta? «Al momento non mi 
pongo obiettivi particolari per il 
futuro: il mio unico interesse, a 
livello sportivo, è quello di 
riuscire a migliorare giorno dopo 
giorno, superando, col duro 
lavoro, i miei limiti». 

Simone Narduzzi 


Corsa Lilt a Lignano, iscrizioni al via 


Sono già aperte le iscrizioni per la «Corsa delle Rose», in programma 
domenica 19 aprile a Lignano. L'iniziativa è promossa dalla Lilt-Lega 
italiana per la lotta contro i tumori, per sensibilizzare le donne 
sull'importanza della prevenzione del tumore al seno. Due i percorsi 
proposti - di 5 e 9 chilometri - che toccheranno alcuni dei luoghi 
più suggestivi della località balneare friulana, con partenza e arrivo in 
piazza Marcello d'Olivo, in località Pineta (per iscrizioni accedere al 
sito www.corsadellerose.com). 


Udinese. A causa dell'emergenza Coronavirus niente tifosi per il match al «Friuli» 


rà giocata a porte chiuse, ma po- 
trebbe slittare a lunedì 2 marzo. 
S.N. 


Volley A2, l'Itas batte 
il Busto Arsizio 


a Libertas Martignacco si sblocca. Nella terza 

d'andata della Pool promozione del campionato 

di Serie A2 di volley femminile giocata il 23 

febbraio, le ragazze di coach Marco Gazzotti 

hanno superato 3-2 Busto Arsizio. In una partita 

molto combattuta, che ha entusiasmato i 
numerosi appassionati della disciplina accorsi a 
sostenere le friulane, l'Itas Città Fiera ha avuto il 
merito di crederci sempre riuscendo a raddrizzare la 
sfida dopo essere andata sotto sull'1-2. «Ci godiamo 
questa vittoria, sofferta e in rimonta, contro una 
squadra che ha destato una grande impressione e 
non a caso aveva sconfitto San Giovanni in 
Marignano nel turno precedente. Con le unghie e 
con i denti le nostre ragazze hanno dato tutto quello 
che avevano e ci congratuliamo con loro». A parlare 
è il presidente Bernardino Ceccarelli, soddisfatto, in 
particolare, della prestazione della nuova arrivata, la 
schiacciatrice Giulia Pascucci, autrice di 23 punti: 
«Ha espresso tutto il suo potenziale e dimostrato 
perché abbiamo puntato su di lei». 
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Sabato 


‘7 marzo 2020 
ore 15.30 


Auditoriuni della Centrale-Museo 
di Malnisio/Montereale Valcellina (Pn) 


Risultati e premiazioni Frog 
del Premio letterario * Saluto dei rappresentanti del Circolo è delle Istituzioni 

® » Inti to dello scritt lista Pietro Spirito 
“Per le antiche vie” lancia piriaraa illa Gate —— 


SI * Premiazione dei vincitori 
saline * L'attore Claudio Moretti legge i racconti premiati 
* || fisarmonicista Paolo Forte esegue glì intermezzi musicali 
* Presentazione dell'antologia del Premio 
Ore 18.00 
* Esposizione dei quadri che illustrano i racconti finalisti 
* Rinfresco con degustazione di prodotti e vini locali 
Ore 2L00 
* Rappresentazione della commedia Il tesoro di San Daniele 


Domenica 8 marzo 2020 - ore 15.30 

A Palazzo Toffoli di Montereale Valcellina in via Verdi, 22 viene 
inaugurata la mostra di tuîti i quadri. che rimane aperta fino a 
domenica 22 marzo, In questa occasione vengono premiati da 
una giuria artistica | vincitori del concorso "| racconti illustrati”, 


Info: tel. 0427 79233 - cell. 333 3901023 - e-mail: circolo®perleantichevie.it - sito web: www.perleantichevie.it + www.facebook.com/premioperleantichevie 


Were» — 


DIS 


DI 3: IN BANDA 


= 


“DI BANDA IN BANDA" 


In viaggio tra i generi musicali 


STAGIONE CONCERTISTICA 2020 


Al via la stagione di concerti bandstc! organizzati da Al bill iA Udine che 
vedrà 24 Bande Muscali es'birs in 12 diverse località della provincia 

| calendario della stagione include quindi 12 concerti diversi dove le Bande 
porteranno la loro musica e presenteranno le loro tipicità || tito io "Di Banda 
in banda" - in Vegge ta di pitt musicali lac a ai gruppi la possibilità d 
spaziare tra le sfumature di repertono creando spettacoli che seguendo 
la proprie caratteristiche, cgnun ; fard n modo diverso; dal folk alla musca 
leggera, Al lassico alle coionne sonore e motto altro ancora 

Gi inzia ufficialmen im | concerti del 7 marzo: aci Artegna si esibiranno le 


Filarmoniche di Colloredo di Prato e Pozzuolo del Friuli mentre lo stesso 
gomo a Lavariano suoneranno la Nuova Banda di Carlino e la Banda di 
San Giorgio di Nogaro, 


INGRESSO LIBERO a tutti i concerti, 
Per info: anbimaud(@hotmaiLcom 


ANBIMA udine RESINE 


PAETERA 


LA VITA CATTOLICA 


in posti sbagliati 


Caro Direttore, 
chissà quando verrà final- 
mente tolta la scandalosa 
scritta (a caratteri cubitali) 
"Dacia Arena", dall'entrata 
principale dello Stadio 
Friuli! Tale scritta tende a 
stravolgere il nome dell'im- 
pianto: non più un campo 
di calcio ma una mostra di 
automobili... 
Fa bene il Comune di Udi- 
ne a continuare questa dura 
battaglia: io e molti altri 
friulani gli saremo sempre a 
fianco. Se ora a decidere 
dovrà essere la Corte di 
Cassazione, speriamo lo 
faccia presto e per il meglio. 
Nino Pizzolitto 
(Gemona del Friuli) 


Magli cesarei 
edesigenze di cassa 


Caro Direttore, 
leggo sul Messaggero Vene- 
to che la nostra regione rag- 
giunge un nuovo record, 
abbassando ulteriormente 
il numero dei parti cesarei. 
Non sono un medico ma 
mi permetto di essere assai 
perplesso sulla rincorsa a 
primeggiare in questa stati- 
stica. A me sembra molto 
più seria la valutazione che 
un esperto, sentito al TG, 
così commentava: “meglio 
un cesareo in più che un ce- 
sareo in meno”! Sono a co- 
noscenza di un caso in cui 
il mancato ricorso al parto 
cesareo ha causato gravi 
sofferenze al nascituro e 
conseguenze la cui natura 
andrà costantemente moni- 
torata. Questo mi consente 
di dare convintamente e 
motivatamente ragione alla 
affermazione dell'esperto. 
Mi pongo perciò alcune do- 
mande. 
È vero che l'obiettivo di 
contenere i parti cesarei mi- 
ra a ridurre i costi del siste- 
ma sanitario? È giusto che 
una decisione così delicata 
(parto cesareo o parto natu- 
rale) sia influenzata dalla 
collocazione, puramente 
statistica, fra i bravi e i me- 
no bravi? È accettabile che 
anche la nascita di un bim- 
bo ed il benessere della sua 
mamma passino sotto la 
lente di una becera burocra- 
zia premiata sulla riduzio- 
ne dei costi e appagata dal- 
la scalata alle statistiche? 
Confido su medici che co- 
noscono bene il loro me- 
stiere e che, come tali, sono 
lasciati liberi di prendere la 
decisione migliore. 
Resto molto perplesso su 
una sanità che dà l'impres- 
sione di anteporre, a tali li- 
bere e professionali scelte, il 
tema del “quanto ci costa”. 
Claudio Romano 
(Udine) 


BA\Udine, inquinamento 
elettromagnetico 


Egregio Direttore, 
vogliamo informare i citta- 
dini di quanto sta avvenen- 
do a Udine in tema di in- 
quinamento elettromagne- 
tico. Il giorno 7 agosto 
2019 è stato pubblicato un 
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articolo sul Messaggero Ve- 
neto in cui si annunciava la 
volontà, da parte dell’asses- 
sore alla sanità dott. Gio- 
vanni Barillari, di costituire 
una commissione speciale 
per valutare l'impatto sulla 
salute che potrebbe presen- 
tarsi a seguito dell'imple- 
mentazione di ulteriori 82 
nuove antenne nel territo- 
rio comunale, come richie- 
sto dalle compagnie telefo- 
niche. A tale commissione - 
si scrive nell'articolo - sa- 
ranno chiamati a partecipa- 
re: l'Arpa FVG, il CRO di 
Aviano e l'Istituto Superiore 
di Sanità, oltre ad associa- 
zioni e comitati che si pre- 
figgono la tutela della salu- 
te della popolazione. L'As- 
sociazione Italiana Elettro- 
sensibili ha fatto richiesta 
formale di partecipazione 
alla suddetta commissione 
e sollecitato più volte la se- 
greteria dell'assessore Baril- 
lari, ma senza mai avere al- 
cun riscontro. 

La Commissione ha aperto 
i lavori lo scorso 4 dicem- 
bre e si è articolata in 3 in- 
contri, l’ultimo dei quali 
avvenuto in data 3 febbra- 
io. La possibilità di fare do- 
mande è stata riservata ai 
consiglieri, nessun esperto 
esterno o cittadino o comi- 
tato o associazione ha po- 
tuto intervenire. 

Gli interventi hanno messo 
in luce una situazione fu- 
mosa dove pare impossibile 
avere garanzie di innocuità 
e assenza di impatto sulla 
salute. 

Al primo incontro, la 
dott.ssa Bampo ha eviden- 
ziato che ad oggi Arpa non 
ha la strumentazione per ri- 
levare i campi elettroma- 
gnetici che si verranno a 
creare con l'implementazio- 
ne della tecnologia 5G, che 
andrà a sommarsi a quella 
già esistente (si precisa pe- 
raltro che le 82 nuove an- 
tenne riguardano l’attuale 
tecnologia 4G, quindi im- 
pianti a cui si dovranno 
sommare, in un futuro a 
breve termine, anche quelli 
destinati alla tecnologia di 
5° generazione). 

Già da qualche settimana, 
sempre da notizia pubbli- 
cata sul Messaggero Veneto, 
si evince che il Comune di 
Udine ha ricevuto le istanze 
per 3 antenne 5G; c'è quin- 
di da chiedersi come farà 
l’Arpa a garantire il rispetto 
della normativa, se ad oggi 
non ha la capacità di fare le 
misurazioni... 

Nel secondo incontro il 
dott. Serraino del CRO di 
Aviano ha parlato di impat- 
to sulla salute, concentran- 
dosi sulla capacità delle on- 
de elettromagnetiche di 
portare patologie neoplasti- 
che che, stante gli studi da 
lui riportati, non sembre- 
rebbero essere aumentate 
di molto, dato controverso 
e contraddetto da ricerche 
indipendenti condotte su 
animali. Ma sempre il dott. 
Serraino precisa: gli effetti 
sanitari possono essere tan- 
tissimi e non solo di natura 
neoplastica; fa quindi un 
elenco riportando le se- 
guenti voci: infertilità, im- 


patto sul sistema uditivo, 
ipersensibilità con sintomi 
generici, impatto sullo svi- 
luppo fetale, sul battito car- 
diaco, sul comportamento, 
sul sistema endocrino, sul 
sistema immunitario, sul si- 
stema di termoregolazione, 
sul sistema osseo, sui nervi 
periferici, tutti gli effetti a 
livello cerebrale, sulle fun- 
zioni cognitive, sul sonno e 
infine sul DNA. 

Continua poi sottolinean- 
do che non esiste una ri- 
sposta certa in merito al- 
l'impatto sulla salute e che, 
visto il continuo e crescente 
aumento del livello esposi- 
tivo inizia a mancare anche 
il cosiddetto “gruppo di 
controllo”, ovvero quella 
parte della popolazione che 
non è esposta e che potreb- 
be far emergere le differen- 
ze in salute rispetto alla po- 
polazione esposta. 

La gravità dell'incertezza è 
dettata anche dal fatto che 
l'esposizione avviene in fa- 
sce di età sempre più preco- 
ci, e che ad oggi l'impatto 
sul feto, sui bambini e sugli 
adolescenti non è valutabi- 
le ma sicuramente bisogna 
tener conto della loro mag- 
giore vulnerabilità avendo 
anche una scatola cranica 
più sottile e permeabile (es- 
sendo soggetta ancora ad 
espansione) dice: “Noi non 
sappiamo cosa vuol dire es- 
sere esposti a 10 -12 - 8 an- 
ni per tot. ore al giorno; ri- 
mane quindi un certo gra- 
do di incertezza.... gli studi 
gestiscono incertezze”. A chi 
scrive non risultano studi e 
pubblicazioni in merito, 
tanto più che la tecnologia 
5G non è mai stata usata fi- 
no ad ora e che, soprattut- 
to, non si è mai avuto una 
sommatoria di campi elet- 
tromagnetici a diverse fre- 
quenze come lo scenario 
prossimo futuro sembre- 
rebbe prefigurare. Si ricorda 
che il 5G andrà a sommarsi 
alla tecnologia in essere e 
non a sostituirla. 

Nella terza seduta di Com- 
missione è intervenuto il ri- 
cercatore dell'Istituto Supe- 
riore di Sanità Alessandro 
Polichetti, che ha presenta- 
to risultati di studi datati, 
senza fare cenno ai più re- 
centi e negando tutta la se- 
rie di effetti sub-termici che 
esulano dalle malattie neo- 
plastiche, elencati invece in 
precedenza dal dott. Serrai- 
no. 

Alla domanda posta dal 
consigliere Liano: “quali ga- 
ranzie ci sono per la salute 
e che garanzie ci dà l'Istitu- 
to Superiore di Sanità?”, il 
ricercatore Polichetti ha ri- 
sposto: “il compito dell’Isti- 
tuto Superiore di Sanità è di 
valutare le evidenze scienti- 
fiche e di dire le cose come 
stanno, non ha il compito 
di dare garanzie... lo stato 
delle evidenze scientifiche è 
quello, poi cosa bisogna fa- 
re dal punto di vista politi- 
co è compito di qualcun al- 
tro, noi non dobbiamo da- 
re garanzie di nulla” 

Ci chiediamo quindi come, 
in assenza di garanzie e di 
certezze, si possa imporre 
alla popolazione di essere 


sottoposta a qualcosa dalla 
quale non ha la possibilità 
di sottrarsi... ricordiamo 
che con la tecnologia 5G 
dovrà essere garantita la co- 
pertura del 98% del territo- 
rio nazionale. 
Riteniamo di essere in pre- 
senza di una vera e propria 
sperimentazione sanitaria 
sui cittadini...che ricordia- 
mo essere contraria al codi- 
ce di Norimberga! 
Giovanna Pappalardo 
e Anna Bottaccin 
Associazione Italiana 
Elettrosensibili 


Bi Dissenso a San Daniele, 
è] e: 
Caro Direttore, 
la gente passa, guarda, si 
domanda. Un dissenso 
composto, civile è in atto a 
San Daniele. Con lenzuola 
appese sulle pubbliche vie: 
piazza, via Indipenden- 
za...E con manifesti affissi 
ai portoni delle case o sulle 
vetrine. Si dissente dalle 
progettualità riguardanti la 
Biblioteca Guarneriana, 
nelle sue sezioni Antica e 
Moderna (spostamento e 
separazione) e più in gene- 
rale dalle azioni intraprese, 
che tendono a penalizzare 
le attività culturali. Un mo- 
do pacifico di manifestare, 
attraverso striscioni e len- 
zuola, peraltro già messo in 
atto in passato. La gente re- 
clama, chiedendo di parte- 
cipare e manifesta pubbli- 
camente le opinioni diver- 
enti. 
È l'immagine di una città 
attenta, solidale e per nien- 
te indifferente. Che, all’oc- 
correnza, sa scendere anche 
in strada (lo si è visto in oc- 
casione della manifestazio- 
ne di Via Piave contro l’an- 
tisemitismo), per prendere 
le distanze da qualcosa che 
non condivide, ma che anzi 
condanna. Sono tanti i cit- 
tadini indignati che inter- 
vengono. Sui social e anche 
di persona, partecipando ai 
consigli comunali aperti, 
agli incontri nei borghi, ma 
anche a petizioni e referen- 
dum. Sino ad arrivare alle 
ultime lenzuolate e ai ma- 
nifesti sui portoni...I due 
referendum (Centro Anzia- 
ni e Biblioteca), celebrati 
negli ultimi 3 anni con 
grande adesione di cittadi- 
ni, stanno a dimostrare che 
la gente c'è, è sensibile e 
manifesta esplicitamente la 
sua volontà. Rivendicando 
trasparenza e la possibilità 
di partecipare alle scelte, 
prima che queste vengano 
fatte. Le oltre 2.300 perso- 
ne, che votano ai referen- 
dum, i cittadini che recla- 
mano trasparenza e parteci- 
pazione e lo esternano in 
tutti i modi, sono da tenere 
in grande considerazione. 
Domandiamoci quindi se 
quello che si sta prospet- 
tando corrisponde alle 
aspettative della popolazio- 
ne. Se incarna davvero quel 
concetto di bene comune, 
di reale sviluppo della città, 
che dovrebbe ispirare ogni 
azione. 
Valerio Mattioni 
(San Daniele del Friuli) 


L'agàr 
Il corona Virus 
a messe 


di Duili Cuargnàl 


à a messe no, ma 
là a cjoli il caffè 
sì. Fà funerài no, 
là invezit tai cen- 
tris comercià] SÌ. 
Cuale la logiche? 
Che forsit lis glesiis a 
sedin puartadoriis 
dal virus tanche i 
gnotui di Wuhan in 
Cine? 
Cuant che a succede- 
vi pandemiis di 
muart i cristians a vi- 
gnivin clamàts a fà 
pinitince e a preà: “A 
peste fame et bello libera nos Domine” e cantavin 
ingropàts. Cumò no si po nancje meti la cinise sul 
cjàf scomengant la coresime, timp di pinitince e di 
conversion. Cuale la logjche? 
Si à let sul gjornàl di chenti che un vescul al à scrit: 
“E je une decision fadiose e no asiade, la prime te 
storie”. 
Che si vedi di tentàlis dutis par fermà la impesta- 
dueste si po capîlu. 
Ma il fat al è che no si capis ni cemàùt che al è saltàt 
far chest Covid-19 ni cemùt che si tache ni se si 
vuaris pardabon. De Cine no si po fidasi. Lentivie a 
disin ce che a crodin di volè dî e dome cuant che 
magari a scugnin dîlu. Tal mont and'è masse labo- 
ratoris che a lavorin par preparà vueris biologjchis. 
No par nuje si discòr di chei laboratoriis dongje di 
ché grande citàt Wuhan dulà che al è scupiàt il co- 
rona virus che in tun prin moment si è dite saltàt 
far di un gnotul o di un sarpint. Apont propit li 
sbesteutis dopradis ta chei laboratoriis par testà i 
virus e lis vacinis cuintri i virus. 
Insumis o sin in tune grande confusion. Dome une 
robe sigure: l'Italie e je al tiarg puest sul podi de di- 
fusion dal corona virus. Mancumîl che i nestris gu- 
viarnants nus siguravin che l'Italie e jere la plui fer- 
binte tal frontà cheste pestadice. 
La ultime grande epidemie tal secul stàt e je stade la 
spagnole che al pàr che ancje ché e sedi vignude de 
Cine o de Indie. Si conte che in Italie a muririn dai 
300 ai 600 mîl di lòr. Ma tal mont dai 50 ai 100 
milions di personis. Impestade un tiarg de popola- 
zion mondial. Si jere tai ultins moments de grande 
vuere mondiàl. 
Te memorie nestre un'àtre grande influence e je sta- 
de la « asiatiche ». O jerin dal 1958 e né o jerin a 
scuele tes mediis in seminari. In ché volte si jere in 
250 frutagus a Castellerio. A un ciart pont o jerin 
ducj cu la fiere. Nus an mandîts a cjase e il semina- 
ri al restà siaràt par un més. Si lei a forin milions di 
muarts tal mont in ché volte. Jo o sai dome che o ai 
vude fiere par més e més e il gno miedi lis à tenta- 
dis dutis par capî di dulà che saltave fùr, mi an gja- 
vadis ancje li stunsilis, dibant. Fintremai che il 
miedi al decidùt che o vevi di tignimi la fiere ma di 
no misuràle plui. Passàt l'istàt la fiere mi lassà e o 
ai podùt tornà in seminari. 
Plui dongje di né o vin viodude la Sars e la influen- 
ce purcite. Cumò o vin di supàsi cheste ancjemò 
plui carognose. 
Il sintiment al dîs che varà di passà ancje cheste. 
Il fat al è che cheste influence e sucét in tun mont 
globalizàt e infetàt dai socials, dulà che al devent 
intrigòs disseparà la veretàt de falsitàt des gnovis. E 
cussì la int si è butade a sbreghebalon a comprà 
mangjative, mascarinis, manecis e ce, nancje che fos 
scupiade la tiarce vuere mondiàl. Che se a un i ven 
la fiere al còr di corse in ospedàl a ingolfà il pront 
socòrs. Dibant a predicjn di no fàlu. 
Darest dibant a predicjn ancje di no lassàsi cjapà 
dal scatùr. Cemàt no lassàsi cjapà dal scatùr se no si 
po nancje là a messe e, pièés ancjemò, nancje fà un 
feneràl? No coventin tropis par trasmeti, se no il 
corona virus, dal sigùr il virus de pore. No messis, 
no scuelis, no teatris, no partidis di balon, no in- 
cuintris di masse personis.... Cemùt no spaurîsi? 
heste une midisine juste par no piardi il sintiment 
e in spiete che passi la burascjade. 
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EVENTI 


NOVITÀ 


Le guide 


dei Monumenti storici 
sbarcano sul web 


a collana delle guide «Monu- 
menti storici del Friuli» diretta 
da Giuseppe Bergamini si tra- 
sforma in versione digitale, 
scaricabile gratuitamente dal 
sito www.guidartefvg.it. Il portale, 
progettato da Infofactory, è stato pre- 
sentato giovedì 20 febbraio nella sede 
della Società Filologica Friulana. 
«Non c'è in tutta Italia una collana 
del genere - spiega Giuseppe Berga- 
mini - nata nel 2004 dall'idea con- 
giunta di Silvano Antonini Canterin, 
allora presidente della Fondazione 
Crup, dell'allora direttore Lionello 
d'Agostini e del sottoscritto, presiden- 
te della Deputazione di Storia Patria 
per il Friuli. Siamo arrivati ormai a 
coprire 89 località con 44 studiosi, 
che hanno redatto testi, scientifica- 
mente validi, ma anche accessibili, e 
con fotografi di grande pregio, tra cui 
l'indimenticato Riccardo Viola: 50 
immagini per volumetto per com- 
plessive 4500 fotografie del nostro 
stupefacente, ma sconosciutissimo, 
patrimonio artistico. I libri restavano 
però nelle case dei singoli o nelle chie- 
se, così è nata l’idea di estenderne la 
conoscenza con i nuovi dispositivi 
informatici». 
Inizialmente le guide erano stampate 
interamente a spese della Fondazione 
Friuli, nel tempo tale percentuale si 
è ridotta, ma è stata compensata dai 
contributi regionali dell'assessorato 
al Turismo che hanno permesso il 
passaggio al digitale. Dal canto suo 
Giuseppe Morandini, presidente della 
Fondazione Friuli, da sempre partner 


PANORAMA 


ià il titolo «Villa Manin. Il re, il 
kaiser e le oche. Una storia 
mai raccontata» stuzzica la 
curiosità, e la mostra, aperta 
nella barchessa di Levante 
della villa dogale di Passariano 
merita davvero una visita. 
Un centinaio di fotografie, in grande 
parte inedite e provenienti da archivi 
pubblici italiani e austriaci e da 
collezioni private, raccontano la 
storia, sconosciuta ai più, della villa 
durante il ‘900 con riferimenti alle 
pagine scritte da Amedeo Giacomini 
ed Elio Bartolini. 
I curatori Lucia Sartor e Dino 
Barattin hanno setacciato con 
intelligenza i vari fondi mostrando i 
cambiamenti della villa nel tempo, 
che si possono agevolmente seguire 
leggendo le esaurienti didascalie, 
curate al punto da identificare gran 
parte dei personaggi raffigurati. Le 
prime foto scattate dal 
sovrintendente di Venezia 
Massimilano Ongaro sono del 1912, 


Le chiese del Friuli 


ai > 
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(hafessta bei Santi 


Pietro c Paolo a 
Friuli 


privilegiato della Deputazione, ha as- 
sicurato il suo appoggio per il rag- 
giungimento del numero 100 di pub- 
blicazioni, che si allargheranno dalle 
province di Udine e Pordenone a 
quelle di Gorizia e Trieste, in modo 
da coprire tutta la regione. Tre sono 
a suo parere gli aspetti rilevanti del- 
l’intera operazione: il giusto equilibrio 
tra versione digitale e cartacea delle 
guide, la valorizzazione e la promo- 
zione dell'intero patrimonio artistico 


Sam titonio Vate 
San Lanicle diel 


LL TO 
Cattedrale di. 


della regione, la responsabilità della 
manutenzione e della conservazione 
dello stesso con una programmazio- 
ne nel tempo. 

Paolo Pastres, studioso e tesoriere del- 
la Deputazione, ha curato con Davide 
Lovignola la trasposizione delle guide 
dal cartaceo al digitale avendo cura 
di rispettare il testo originale, renden- 
dolo però fruibile con i nuovi mezzi 
informatici sia su computer fisso, che 
su smartphone, uno strumento per- 


Nella barchessa di Levante inedita rassegna 


DELLE MOSTRE difotografe di archivi italiani e austriaci 


della villa più importante del Friuli 


cui seguono numerose immagini 
anonime che documentano le 
vicende della villa durante la 1? 
guerra mondiale, quando si 
avvicendarono le visite del re d'Italia 
Vittorio Emanuele II e, dopo la rotta 
di Caporetto (1917), quelle del 
Kaiser Guglielmo II e dell'Imperatore 
d'Austria Carlo I. Scatti provenienti 
dalla Biblioteca nazionale di Vienna 
documentano il periodo 
d'occupazione con occhio attento 
anche alla vita popolare che intorno 
alla villa si svolgeva. Altre foto 
mostrano la villa, che sotto la 
direzione di Carlo Someda de Marco, 
direttore dei Musei Civici udinesi, 
diventò luogo di raccolta delle opere 
d’arte del Friuli e dell'Istria dal 1940 
al 1943. Una serie di scatti racconta 
anche la famiglia Manin proprietaria 
della villa prima che fosse comprata 
nel 1962 dall'Ente Ville Venete per 
poi passare a sede di rappresentanza 
della Regione FVG dal 1969. Ai fasti 
di cacce e matrimoni si 


Trasformazioni di Villa Manin 
negli scatti di un secolo 


contrappongono le fotografie che 
documentano il degrado degli 
ambienti e un parco diviso con filo 
spinato tra i proprietari. Le fotografie 
ricompongono addirittura le statue 
mostrandone cambiamenti e 
spostamenti nel tempo, sempre 
attente comunque a documentare la 
vita dei contadini del luogo: i carri 
trainati dai buoi, le scritte tracciate 
senza rispetto sui muri. Spesso sono 
scatti di autore come quelli di Tino 
da Udine, Elio Ciol e Gianni 
Benedetti. 
Da non perdere la proiezione dei 
filmati girati a villa Manin: un 
commovente spezzone de «Gli 
ultimi» di David Maria Turoldo e i 
filmati austriaci che documentano la 
confusione della rotta di Caporetto e 
il passaggio del Kaiser. 
La mostra resterà aperta fino al 22 
marzo. Orari: martedì a venerdì 15- 
18; sabato, domenica e festivi 10.30- 
13; 13.30-19). 

G.B. 


| La visualizzazione su computer (a sinistra) e smartphone del sito www.guidartefvg.it 
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fetto per i turisti. 

Secondo Lucio Gomiero, direttore di 
Promoturismofvg, si tratta di un pro- 
getto valido per una promozione tu- 
ristica indirizzata a utenti «cultural- 
mente interessati e disposti a vacanze 
che privilegino la ricerca dei luoghi 
meno conosciuti». Il nuovo link 
www.guidartefvg.it inserito nei siti 
turistici classici permetterà dunque 
alla Regione di fornire contenuti e 
approfondimenti nuovi. 


a portata di smartphone 


Finora sono state digitalizzate 21 gui- 
de relative a: Tarvisio, Paularo, Ma- 
niago, Lignano, Passariano, Versutta, 
Varmo, Valvasone, Rosazzo, San Vito 
al Tagliamento, Mortegliano, Palma- 
nova, Tarcento, San Daniele, cui si ag- 
giungono la Madonna delle Grazie 
di Pordenone, la Cattedrale e la Purità 
di Udine, i duomi di Tolmezzo e Ci- 
vidale. La homepage del portale pre- 
senta le copertine delle guide digita- 
lizzate, ricercabili anche su una map- 
pa e su un elenco. Cliccando sull'im- 
magine si entra nel documento: una 
serie di punti numerati sono l'indice 
degli argomenti selezionati mentre 
il testo è abbinato all'immagine e può 
essere scorso senza soluzione di con- 
tinuità, come pure si possono aprire 
le finestre di approfondimento su au- 
tori o particolari o saltare all’argo- 
mento scelto. La modalità di visua- 
lizzazione cambia a seconda che si 
usi il computer fisso o lo smartphone: 
in versione desktop la schermata è 
divisa in orizzontale, in quella mobile 
in senso verticale, ma con uguali mo- 
dalità di fruizione che nello smar- 
tphone permette anche una ricerca 
automatica dei siti più vicini. Le foto 
sono state inserite a grande defini- 
zione in modo da poter essere ingran- 
dite per osservare i particolari. 
Il nuovo portale si presenta quindi 
come uno strumento flessibile, per- 
sonalizzabile e adatto - ha notato 
Gianfranco Ellero — non solo all'uso 
turistico, ma anche a quello didatti- 
co. 

Gabriella Bucco 


In esecuzione dell'ordinanza 
inerente l'emergenza 
epidemiologica da 
Coronavirus emessa dalla 
Regione FVG musei e locali 
espositivi rimarranno chiusi 
fino a domenica 1 marzo. 


TOLMEZZO 


Scultura lignea barocca di scuola 
tedesca in Carnia e Valcanale. 
Mostra fotografica 

Museo Carnico delle Arti Popolari 
“Gortani”, via della Vittoria n.2 

Fino al 22.04; martedì, giovedì, venerdì 9-13; 15- 
17, mercoledì 9-13, sabato, domenica 10-13; 15- 
17 


CONEGLIANO 


Il racconto della montagna nella 
pittura tra Ottocento e Novecento 
Palazzo Sarcinelli, viale XX Settembre 
Dal 6.03 al 5.07; da martedì a giovedì 10-18, 

da venerdì a domenica 10-19; chiuso lunedì 


Affreschi senza confini/ Freske Bez 
Granica 

Consiglio regionale, p.zza Oberdan 6 
Fino al 20.03; da lunedì a giovedì 9.30- 
12.30;14.30-17.30, venerdì 9.30-13 


Calligaro: il linguaggio visivo come 
avventura 

Casa Cavazzini, via Cavour n.14 

Fino 19.04; venerdì e sabato ore 15-19; domenica 
10-12.30 e 15-19 


ARTEGNA 


I Tomàts. 100 anni di maschere 
Studio Tommaseo, via del Monte 2/1 
Fino al 8.03; sabato, domenica e festivi 10.30- 
12.30; 15-18.30 


PORDENONE 


mu aste cer RICE ITO EA 
Parchi e piazze 
Fino al 30.04 
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di fatto l'esplorazione del mondo 
attraverso gli occhi di un autore, un 
maestro del nostro tempo. 
Parliamo di «Dedica Festival» 
l'attesissima kermesse che da 26 
anni a questa parte anima 
culturalmente la città di Pordenone e non 
solo. Coronavirus permettendo, 
l'appuntamento quest'anno è fissato dal 7 
al 14 marzo, protagonista della settima di 
incontri, dibattiti e spettacoli è lo scrittore 
classe 1970, di origini libiche, Hisham 
Matar, Premio Pulitzer nel 2017 con il 
libro «Il ritorno. Padri, figli e la terra fra 
loro», pubblicato in Italia da Einaudi e 
tradotto in 40 lingue. 
È una scelta quella voluta da Thesis 
Associazione Culturale - promotrice del 
Festival - che accende i riflettori 
sull'attualità. Quello che ci consegna 
Hisma Matar, infatti, è un libro a cui 
molti hanno cucito addosso l'etichetta di 
«biografia», ma che a «Il ritorno» sta 
decisamente stretta. Si tratta, infatti, di 
un’opera che è al tempo stesso romanzo e 
diario, cronaca giornalistica e thriller, 
resoconto storico e poema in prosa. 
Protagonisti un figlio, l'autore, e un padre, 
Jaballa, uomo d'affari, intellettuale e 
attivista libico, per decenni implacabile 
oppositore del regime di Gheddafi e per 
questo punito con l’unica pena peggiore 
della morte: la scomparsa. Quello in cui ci 
fa entrare Matar è, infatti, il racconto di 
una ricerca durata decenni, che ha 
condotto l’autore e la sua famiglia nelle 
pieghe più oscure della storia passata e 
recente della Libia: dall'’oppressione 
coloniale italiana fino alla tumultuosa 
stagione della primavera araba passando 
implacabilmente attraverso i quarant'anni 
della dittatura di Gheddafi. 


«Diversamente da altri festival — spiega il 
curatore Claudio Cattaruzza -, 
l'iniziativa affronta lo studio di un autore 
solo. Non quindi una presentazione 
“mordi e fuggi”, ma un approfondimento 
che si sviluppa lungo tutte le giornate di 
festival, all'interno dei diversi 
appuntamenti. Si focalizza quindi 
l'attenzione su tutto il contesto sociale e 
culturale in cui l’autore si muove e in 
questo caso siamo nella più stretta 
attualità del nostro tempo». Dello stesso 
avviso l'assessore regionale alla Cultura, 
Tiziana Gibelli che ha sottolineato come 


Benedetta la campana 
a ricordo dei minatori 


stata presentata e benedetta nella mattinata di martedì 25 
febbraio in piazza Duomo a Udine, dal parroco della Cattedrale, 
mons. Luciano Nobile, la campana «Alma Mater dolorosa». Si 
tratta del dono che i Maestri del lavoro del Friuli-Venezia Giulia 
consegneranno alla città di Arsia, in Croazia, per onorare i 185 

minatori che persero la vita nella tragedia mineraria del 28 febbraio 
1940. Una cerimonia si è tenuta anche a San Giorgio di Nogaro il 24 
febbraio, si è poi passati da Ronchis, nel Pordenonese e da Flaibano. 
Dopo Udine, la campana ha fatto tappa anche a Savorgnano al Torre, 
San Pietro al Natisone e Gorizia. Mercoledì 26 la campana sarà 
anche a Trieste, alle 11, in piazza Unità d'Italia. Sul bordo della 
campana sono incisi i nomi delle associazioni ed enti che hanno 
sostenuto la memoria della tragedia. I rintocchi della «Alma mater 
dolorosa» risuoneranno su Arsia (oggi Rasa) in occasione della 
cerimonia alla quale sarà presente, tra gli altri, anche il presidente 


della Repubblica di Croazia. 


«la presenza di Hisham Matar al festival 
pordenonese» diventi anche «il modo per 
continuare a riflettere su fatti di cronaca 
legati alla ricerca della verità, come quelli 
che riguardano da vicino il Friuli-Venezia 
Giulia con il caso Regeni e i suoi genitori 
che continuano a combattere per fare luce 
su quanto è accaduto» evidenziando come 
la produzione letteraria dello scrittore 
libico «si muova sempre nella direzione 
della ricerca della verità». Il padre di 
Matar, per altro, fu prelevato 
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CULTURE 


Dal 7 al 14 marzo 
l'autore di origine libiche 
sara a «Dedica Festival». 
Numerosi gli incontri 

e gli spettacoli. Riflettori 
dunque accesi 
sull'attualità, anche grazie 
ai fortissimi legami 

col caso Regeni: il padre 
di Matar fu“prelevato” 
da agenti egiziani e di lui 
non si ebbe più traccia 


all'improvviso proprio dai servizi segreti 
egiziani. Dopo un periodo vissuto a New 
York come rappresentante libico alle 
Nazioni Unite, Jaballa Matar, una volta 
rientrato a Tripoli, infatti, dovette riparare 
al Cairo in Egitto per sfuggire alle 
persecuzioni di Gheddafi. Una fiducia, 
quella nell'Egitto, mal riposta, perché nel 
1990 - mentre il figlio si trovava a Londra 
per gli studi in Architettura - gli agenti dei 
servizi segreti egiziani lo rapirono per 
consegnarlo al regime libico. «Mio padre è 


La kermesse pordenonese ogni anno focalizza l'attenzione su un unico autore. 
Cattaruzza: «L'obiettivo è approfondire anche il suo contesto storico e culturale» 


morto ed è anche vivo - scrive Matar —. 
Non possiedo una grammatica per lui. È 
nel passato, nel presente e nel futuro». 


Sono 14 gli appuntamenti in otto giorni 
con percorsi per giovani, adulti e scuole, 
che si alterneranno a Pordenone con una 
tappa all'Università Ca’ Foscari di Venezia. 
Tra gli eventi, l'inaugurazione sabato 7 
marzo, alle 16.30, nel Teatro Verdi, dove 
lo scrittore converserà con la giornalista e 
scrittrice Benedetta Tobagi. La sera alle 
20.45, ancora in Teatro, le suggestioni del 
libro che fece vincere il Pulitzer a Matar, 
saranno rese attraverso la lettura scenica 
in forma di concerto del duo formato da 
Michele Riondino e dal musicista e 
compositore pordenonese Teho Teardo. 
L'attualità della Libia sarà il tema della 
conversazione di lunedì 9 marzo 
organizzata in collaborazione con 
Aladura, «Il gioco del Risiko e la Libia» 
con il docente e esperto di geopolitica, 
Francesco Strazzari. Quindi martedì 10 
marzo protagonista sarà la reporter 
Francesca Mannocchi, autrice di reportage 
dalla Libia e autrice del libro «Io Khaled 
vendo uomini e sono innocente» 
(selezionato tra i cinque finalisti del 
premio Terzani). A raccontare «La vita è 
l'arte dell'incontro» mercoledì 11 marzo ci 
saranno Hishman Matar e l’illustratore 
udinese Gianluca Buttolo: da un loro 
incontro casuale è nato «Il Libro di Dot». 
«Anatomia di una scomparsa» è il titolo 
dello spettacolo affidato al regista e attore 
Mario Perrotta mercoledì 11, mentre il 
nuovo libro di Matar, «Un punto di 
approdo» sarà presentato con la saggista 
Chiara Frugoni. In avvio di serata in 
collaborazione con Giulio Finaudi Editore 
e Aladura, Matar riceverà il Premio Crédit 
Agricole Friuladria «Una vita per la 
scrittura». Dedica proseguirà venerdì 13 
marzo con «Libya. Back Home» spettacolo 
con Miriam Selima Fieno e le musiche di 
Teho Teardo mentre per la serata finale 
sabato 14 marzo, nella sala Capitol si 
volgerà uno straordinario concerto con 
Dhafer Youssef e il suo gruppo. 
Il Festival è organizzato dall’associazione 
Thesis con il sostegno della Regione Friuli 
Venezia Giulia, di PromoTurismo Fvg, del 
Comune di Pordenone e della 
Fondazione Friuli insieme a numerosi 
partner privati. 

Anna Piuzzi 
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BI UDIN. 40 agns di altruisim 


Sergio Venuti, ch'a son passe 35 agns ch'al 
organize la celebrazion da l'eucaristie par 
furlan, li dal Oratori udinés de Puritàt, e 
ch'al fo fra i fondadòrs di «Radio Onde 
Furlane», al à stàt premiàt de «ARLeF» pal so 
«impegn impuartant pe promozion de 
lenghe furlane». Marcant il lavòr fat cun 
altruisim di Venuti, par 40 agns, il president 
de Agjenzie, Eros Cisilino, lu à definît «une 
persone umil ma ch'e à savùt dàur fuarce a 
dòs ideis fondamentals pe nestre lenghe: la 
sò presince sui media (propit chest an Onde 
Furlane e fàs fieste pai siei prins 40 agns) e il 
so ùs — volùt dai fedéi — te liturgjie». Intant 
de cerimonie, si son daàts dongje cun Venuti 
e Cisilino ancje il diretòr de «ARLeF», 
William Cisilino, e pre' Romano Michelotti, 
sotpresident di «Glesie Furlane». 


BH SPILIMBERC. Jutori 
par students di Medisine 


In gracie dal slas di Maria Dal Bon, ancje 
chest an, i Cumons di Spilimberc e di 
Pordenon a ufrissaran des Borsis di studi 
par students furlans notàts, cun profit, tes 
Facultàts di Medisine des Universitàts dal 
Friùl, di Triest e di Padue. La siore Dal Bon, 
native di Pordenon, e à lavoràt li dal 
Ospedal di Udin dal 1924 al 1962 e dal 1933 
e jere deventade infermirie volontarie. Daùr 
dal regolament, publicat tal lùc internet dal 
Cumon di Spilimberc 
(www.comune.spilimbergo.pn.it), a son a 
disposizion 9 Borsis di studi di 2 mil e 500 
euros (il concors al scjàt ai 30 di Mai). 


MH FONTANEFREDE. Par zovins 
creatîfs 


«Cari sindaci, vi ringraziamo per il nostro 
cemento quotidiano»: cun chest sproc, 
«Teo131» (Www.teo131.0rg) al compagne il 
so concors «par grops di zovins creatîfs 
atents a la realtàt dulà ch'a vivin». Dal l ai 30 
di Jugn, lis clapis interessadis a podaran 
consegnà lis sòs oparis artistichis pal 
scrutini dal zurì indipendent. Il regolament 
al è publicat tai lIÙcs web dal Cumon di 
Fontanefrede 
(www.comune.fontanafredda.pn.it) e dal 
Circul Verdi (www.circoloverdi.it). | vincidòrs 
a saran proclamàts intant di une serade di 
pueste, ai 15 di Novembar. 


HM UDIN. Popul sot pupìl 


E je partide l'organizazion de tierce 
«Conferenza regionale sulla tutela della 
minoranza linguistica friulana», ch'e sarà 
inmaneade sabide ai 24 di Otubar, a Udin. 
La Regjon — al à declaràt l'assessòr 
Pierpaolo Roberti, intant de prime riunion 
dal grop organizatîf— i à concedùt al 
«ARLeF» une contribuzion adatade, par 
garantî il prudél tecnic e sientific necessari e 
par meti adun lis iniziativis ch'a prepararan 
e ch'a compagnaran l'apontament. Ai 11 di 
Fevràr, al è stàt discutùt il stampon dal 
programe butàt jù de Agjenzie pe lenghe 
furlane ch'al sarà proferît al Ufici di 
presidence dal Consei regjonal pe 
aprovazion. 


Il spieli dal om 


Vinars ai 6 di Marc, 
si onore ducj i «Juscj 
de Umanitàt» 


son agns, zaromai, che la zornade dai 
6 di Marg e je dedicade a la memorie 
dai «Juscj de Umanitàt», al ven a stài 
a dutis chés personis che, in ogni 
timp e di un òra chel altri dal 
marimont, si son impegnadis par difindi la 
vite e i dirits dal om. In Italie, cheste 
celebrazion e je deventade uficiàl in gracie 
de leg statàl 212 dai 20 di Dicembar dal 
2017. 
Dadùr dal ricognossiment dai «Juscj de 
Umanitàt», al è l'impegn ferbint de dape 
«Gariwo» che, mediant dal so lavòr 
educatîf e culturàl, e je daùir a slargjà simpri 
plui cheste forme speciàl di agràt coletîf e 
la sensibilitàt par chescj spiéi straordenaris 
di virtàt. 
Il titul de zornade dal 2020 al è: 
«Responsabilitàt global. La disfide dai Juscj 
par salvà il mont e l'Umanitàt». «Il decenàl 
gnùf dal secul al tache cu la bisugne streme 
di frontà des urgjencis che, prin di cumò, 
l'Umanitàt no à mai altri scugnùt frontà e 
ch'a podaressin menacà la nestre vite, tant 
come specie umane che come personis 
singulis», a àn scrit chei de «Clape pal 
Zardin dai Juscj» che, colaborant cun 
«Gariwo», si ocupin di tignî cont il Parc 
monumentàl di Milan dedicàt ai Juscj di 
dut il mont 
(https://it.gariwo.net/giardini/giardino-di- 
milano/il-giardino-dei-giusti-di-milano- 
3504.html). «O sin tal mieg di une crisi 
climatiche che, prin de fin dal secul, e 
podarès rindi la plui part dal nestri mont 


.--» GRAME 


+» GRAMPE 


tedesco chrampfo) 


+». GRAMULE 


mascella inferiore 


Dal 2003, 

il «Zardin 

dai Juscj di dut 

il mont» di Milan 
al onore desenis 
di difensòrs 


de vite e dai dirits 


dalom 


s.f. = gramigna, con riferimento ad alcune specie specifiche 
(dal latino graminea, dall'aggettivo gramineus “d'erba, erboso”) 
Tal cjamp e je cressude la grame. 
Nel campo è cresciuta la gramigna. 


s.f.= brancata, manata, manciata 
(dal gotico krampa “rampino”, da confrontare con l'antico alto 


Il lidric si vendeve in place, tant a la grampe. 
Il radicchio si vendeva in piazza, tanto alla manciata. 


s.f.= gramola (per rompere la canapa o lavorare la pasta); 


(forma deverbale dal verbo latino medievale gramolare, da 
grama, parola ibero-ligure con intrusione di mola “macina”) 
Cui che nol à dincj i tocje mastià cu la gramule. 
Chi non ha denti deve masticare con la mascella. 


Il proverbi 
A fà il just si duàr di gnot, 
baste no vè mal. 


Lis voris dal més 
Co al rive Marg tal ort si gjavin lis jerbatis 
ator des plantis, jenfri strops e jechis. 


) Just 


L’arbul dai dirits, simbul de «Zornade dai Juscj de Umanitàt» 


inabitabil, causionant migrazions 
sfuarcadis, la muart di miàrs o di milions 
di personis, vueris e gjenocidis gnîfs, se 
no si fàs daurman ce ch'al covente e se no 
si tache ducj a messedàsi. Par prionte, une 
clime di asse, di razisim e d'intolerance e 
je daùr a incuinà la societàt, rivocant 
cundizions vivudis za tes etis plui neris de 
nestre storie». 

Par che la memorie dai gjenocis e de 
«Shoah» e par che il spieli dai Juscj di dut 
il mont a deventin un slaif cuintri des 
fantasimis de xenofobie, chest an, 
«Gariwo» al à decidùt di onorà sîs figuris 
esemplàrs, ch'a restaran par simpri 
onoradis tal «Zardin dai Juscj». Si trate des 


Students cuintri de crisi climatiche, cul «Premi Iai» 


Dotòrs frescs di laureade, Universitaris e students dai ultins doi agns de Scuele 
superiòr a puedin cjapà part al Premi «Giovani talenti per l’Italia, l'Europa e il 
mondo», inmaneàt dal «Istituto Affari Internazionali». Dentri dai 5 di Avrîl, a 
podaran presentà dai sags curts o dai «video-clip» ch'a frontin la cuistion: «Il 
pianeta, l'Europa e io: come contrastare i cambiamenti climatici, assicurare un 
modello di sviluppo sostenibile e tutelare l'ambiente?». Il regolament dal concors 
al è publicàt tal lùc internet https://bit.ly/3848IVU. 


+» GRAPE 


«Feminis di Rosenstrasse», che cu la lòr 
proteste cuintri dal Nazisim a rivarin 
adore di salvà da la persecuzion i siei oms: 
2 mil ebreus todescs menacats de 
depuartazion; di Piero Martinetti, unic 
filosof, tra i professòrs universitaris talians, 
ch'al refudà il zurament fassist dal 1931; 
dal gjeofisic e climatolic american Wallace 
Broecker, che dal 1975 al à comengàta 
denunzià il riscjaldament globàl; dal 
chimic Valerij Alekseevic Legasov, ch'al 
operà par contignî i dams dal incident 
nudeàr di Chernobyl, pretindint 
l'evacuazion di Pripyat e denunziant lis 
responsabilitàts dal incident; di Yusra 
Mardini, campione siriane di nade, ch'e à 
salvàt i migrants ch'a scjampavin cun jè, 
nadant viers lis cuestis grechis; de ativiste 
dal Kurdistan sirian, guide dal Partît pal 
avignî de Sirie, Hevrin Khalaf, sassinade 
vie pal 2019 di milizians islamics. 
Tal lùc www.6marzo.eu, si pues cognossi 
ducj i apontaments inmaneàts ator pa 
lItalie. Ancje «Gariwo» al à un lùc internet 
- https://it.gariwo.net/ - ch'al propon 
informazions, materiài e imprescj didatics 
su la «Zornade dai Juscj de Umanitàt». 
Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f. = erpice, formato da due travicelli di legno paralleli tenuti 
insieme da tre traversi di legno 


(probabile forma deverbale di grappare “aggrappare”, attestato nel 
XII secolo, dal germanico krappa “uncino”) 

E je dure lavorà cu la grape di len. 

È dura lavorare con l'erpice di legno. 


GRATULE 


s.f. = rastrelliera da muro, per tenervi in mostra i piatti 


(deverbale da grata, dal provenzale gratar, derivato dal franco 


kraton “grattare; rubare”) 


AI è dibant meti i plats te gratule se nol é nuie di mangjà! 
Non serve a nulla mettere i piatti nella rastrelliera se non c'è 


nulla da mangiare! 


+» GRAVE 


s.f.= grava, ghiaia, ghiareto 


(parola prelatina indicante un luogo ghiaioso, da *grava, relitto 


mediterraneo di area vastissima) 
D'Istàt si lave a cjapà il soreli su la grave dal Tiliment. 
D'Estate si andava a prendere il sole sul ghiaieto del Tagliamento. 


mercoledì 19 febbraio 2020 


RADIO <> WEB 


Radio Spazio ancora più preziosa nel tempo del rischio 


In diretta dalla Basilica delle Grazie 


Nella Basilica delle Grazie è custodita un'immagine della Vergine chiamata “Madonute des graziis”a cui gli udinesi e i friulani 
sono molto devoti soprattutto nei grandi momenti di emergenza sociale. 


e campane suoneranno per invitare 
i fedeli a unirsi spiritualmente alla 
preghiera liturgica, ma nelle chiese 
i sacerdoti celebreranno la Santa 
Messa alla presenza solo di uno 0 
due ministranti. 
“Questo non deve impedire alle perso- 
ne di sentirsi parte della grande fami- 
glia che è la Chiesa”, spiega l'Arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato che invita a seguire le celebra- 
zioni trasmesse in diretta su Radio Spa- 
zio in streaming dal santuario della 
Beata Vergine delle Grazie di piazza 
Primo Maggio. 


Vediamo quali: 


Mercoledì delle ceneri, 26 febbraio, al- 
le 19.30 la Santa Messa con il rito delle 
ceneri, ma senza assemblea, presieduta 
dall’Arcivescovo, mons. Mazzocato. 


Da giovedì 27 a sabato 29 febbraio: la 
Santa Messa in diretta, ma senza assem- 
blea, alle 18.30. 


Domenica 1 marzo, prima di Quaresi- 
ma, alle 10.30 la Santa Messa in diretta, 
ma senza assemblea, presieduta dall'Arci- 
Vescovo. 


M LA VIA CRUCIS IN DIRETTA VENERDÌ ALLE 15 


IN FRIULANO E ITALIANO 


A guidarla dagli studi 
di Radio Spazio sarà 
don Loris Della Pietra, 
direttore dell'Ufficio li- 
turgico diocesano e 
rettore del Seminario 
interdiocesano di Ca- 
stellerio. Con lui, a leg- 
gere i brani biblici sarà 


don Christian Marchica, 
diacono, che alternerà nel- 
la lettura la lingua friulana 
a quella italiana. La cele- 
brazione terminerà con la 
lettura della preghiera rea- 
lizzata dai frati francescani 
di Assisi per la fine dell’epi- 
demia del Corona virus. 


Inconvenienti e criteri per la 1°“epidemia” social 


on tutti i mali vengono per 
nuocere», recita un antico 
adagio. Vale anche per il fa- 
migerato Corona Virus, che 
in questi giorni sta facendo 
impazzire il popolo dei social media. 
C'è chi si schiera sotto la bandiera di un 
infettivologo-vip piuttosto che un altro, 
chi si scanna a colpi di indici di trasmis- 
sibilità del virus, chi invece si diletta a 
condividere indignazione sotto forma di 
titoli di giornale talvolta esagerati. Ven- 
ghino, signori, che lo spettacolo è in 
corso! 
Mai come questa volta abbiamo l’op- 
portunità per 
esercitarci in un 
sano distinguo 
delle notizie che 
ci arrivano da 
ogni dove, per 
poterci orientare 
in questo auten- 
tico circo infor- 
mativo. Rispol- 
veriamo, dun- 
que, la vecchia 
buona pratica 
dell’autorevolezza delle fonti da cui ci 
informiamo. 
In primo luogo tiriamo in ballo quella 
che lo psicologo statunitense B.J. Fogg 
ha chiamato «credibilità guadagnata»: 
una persona è credibile quando ha alle 
spalle autorevoli riconoscimenti pubbli- 
camente verificabili. Studi, pubblicazio- 
ni a tema, ricerche, esperienza sul cam- 
po, eccetera. Questo criterio ci aiuta, nel 
caso dell'epidemia in corso, a soppesare 
le innumerevoli voci che si accapigliano 
su web, per capire a quali di esse dare re- 
almente credito. 
Un secondo criterio è quello della since- 
ra imparzialità. Chi «dice le cose come 
stanno», senza generare terrore ma 
usando seria professionalità, è una per- 
sona a cui poter prestare ascolto. C'è un 
altro modo per qualificare in modo affi- 
dabile interventi di questo genere: la ter- 
minologia che viene adottata. Espressio- 
ni particolarmente estreme, quali: «ba- 


nale influenza», «pandemia generalizza- 
ta», «prove tecniche di strage» sono indi- 
ce di uno sbilanciamento di pensiero 
che mal si accorda all'equilibrio che una 
comunicazione costruttiva dovrebbe 
mantenere in tempi di incertezza sanita- 
ria. 

Un ultimo criterio è la buona prassi di 
riferirsi sempre alla fonte primaria delle 
informazioni. La fonte, in montagna, è 
il luogo da cui nasce il ruscello che poi 
diventerà un maestoso fiume. Alla sor- 
gente l'acqua è poca, ma è limpida e pu- 
ra. Così è nel web: nel grande fiume in- 
formativo è interessante risalire la cor- 
rente fino a quan- 
do si trovano i dati 
puri, le informa- 
zioni reali. Può 
trattarsi dei comu- 
nicati ufficiali di 
qualche ente istitu- 
, zionale, oppure la 
mera rilevazione 
dei luoghi in cui 
sono avvenuti casi 
di contagio. Privi- 
legiamo chi crea 
informazione partendo dai “dati sorgen- 
te”, perché in quelle sorgenti i dati non 
sono ancora inquinati dalle scorie del 
circo informativo. 

«Non tutti i mali vengono per nuocere», 
si diceva. Già abbiamo trovato alcuni 
benefici nascosti dietro al gran brusìo da 
Corona Virus, ma ce n'è un ultimissimo 
che non possiamo dimenticare. La s0- 
spensione di tutte le iniziative culturali, 
sportive e religiose può invitarci a so- 
spendere anche la connessione. Non è 
una forma di quarantena mediale, ma 
un modo per valorizzare ciò di cui non 
si può temporaneamente disporre, per 
imposizione o per scelta. Questo forzato 
digiuno quaresimale ci aiuta senz'altro a 
fare pulizia nelle giornate e nei display, 
accendendo le app della vita che merita- 
no una nostra maggior... applicazione. 


Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO E IL PALINSESTO 2020 


MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Ml Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 15.00 Lunedì: Cjargne 06.00 Almanacco 06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
nati quel giorno, ricorrenze Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse Glesie e Int Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 06.30 Locandina, Prima di tutto 06.30 Glesie e Int, 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 07.30 Sotto la lente, attualità friulana rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Prima di tutto commento quotidiano Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 08.30 Rassegna stampa nazionale 07.00 Almanacco 
al Vangelo del giorno Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Cjase nestre, trasmissione sponsorizzata Gjal e copasse 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi dalla Fondazione Friuli 08.00 Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
1 santa ca locale 17.30 SR alii InBlu De 10.00 Gjal e copasse Locandina, gli appuntamenti del giorno 
08.30 eine tas L. darai ii 171.00 InBlu notizie 08.30 Intervista con l'Arcivescovo di Udine 
Rassegna Stampa locale Mercoledì: Spazio lavoro a cura della redazione 1128 SES lenghis 0--00"Satto la lente Somanica 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno Giovedì: Stàt e lenghis 12.30  Glesie e Int 09.30 Folke dintorni | 
10.00 Lunedì: Cjargne Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Ecclesia . . . 10.30 Santa Messa in diretta dalla 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno Basilica delle Grazie 
approfondimenti in friulano 18.30 Santa Messa in diretta dalla Basilica 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 11.59 Angelus del Papa 
11.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol delle Grazie giovedì 27 e venerdì 28 15.00 Unlibro per voi, con Anna Maiolatesi 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 19.05 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 15.30 Spazio Benessere, con Paola Valdinoci 13.00 Cjargne con Novella del Fabbro 
Valdinoci a seguire Coming soon radio 16.00 Basket e non solo 14.30 State lenghis 
Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 19.30 Mercoledì 26: Santa Messa in diretta dalla con Valerio Morelli (R) 15.00 Black zone 
redazione Basilica delle Grazie 17.00 Spazio lavoro, a cura della 16.00 L'ispettore rock 
Giovedì: Stàt e lenghis 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno redazione 17.00 Lamps 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 18.30 Santa Messa in diretta dalla 18.30 Locandina 
12.15 Notiziari in marilenghe Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi Basilica delle Grazie 19.00 Spazio Benessere 
12.30 ini gli appuntamenti del giorno Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 19.00 Unlibro per voi con Anna Maiolatesi 20.00 Okno v Benegjo, con Ezio Gosgnach 
otto la lente, attualità friulana, Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 


20.00 Okno v Benetjo, con Ezio Gosgnach (trasmissione della minoranza slovena) 


13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 


Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne (trasmissione della minoranza slovena) 21.00 La musica è ribelle, programma InBlu 
13.30 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 21.00 Black zone 22.00 La valigia dell'attrice, programma InBlu 
in Friuli) con Federico Rossi 22.00 Gjal e copasse 23.00 Musica classica introdotta 


14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) | 23-00 Musica classa introdotta (fino ore 06) (fino alle ore 06) 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


mercoledì 26 febbraio 2020 ( ) 


GIOVEDÌ 27 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DONMATTEO 12, 

serie Tv con Terence Hill 
23.35 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 28 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA CORRIDA, talent show 
con Carlo Conti 

01.35 Cinematografo, rubrica 


SABATO 29 


16.45 Italia sì, rubrica 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNASTORIA DA CANTARE, 
show con Enrico Ruggeri 

00.30 Milleeunlibro, rubrica 


DOMENICA 1 


17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LAVITA PROMESSA, 
miniserie con Luisa Ranieri 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 2 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'AMICA GENIALE, serie Tv 
con Margherita Mazzucco 

00.00 Frontiere, rubrica 


MARTEDÌ 3 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DONMATTEO 12, 

serie Tv con Terence Hill 
23.40 Portaa porta, talk show 


_I 
MERCOLEDÌ 4 


15.40 Il paradiso delle signore 4 

16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 JUVENTUS - MILAN, 
semifinale di Coppa Italia 

23.00 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 AVENGERS: AGE OF ULTRON, 
film con Samuel L. Jackson 

23.45 Stracult live show, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.55 The resident, film 


17.10 La porta segreta, inchieste 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con M. Harmon 
21.50 F.B.I., telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 
con Alex O'Loughlin 

23.40 Povera Patria, rubrica 


17.50 Sorteggio Uefa Nations L. 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 PECHINO EXPRESS, reality con 
Costantino della Gherardesca 

23.30 Bleed -Più forte del destino 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 IL CACCIATORE, serie Tv 

con Francesco Montanari 
23.15 #maipiùbullismo, speciale 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 MIA MARTINI - FAMMI 
SENTIRE BELLA, speciale 

23.25 Grazie dei fiori, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Nonhol'età, real Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 MISTERFELICITÀ, 
film con Claudia Gerini 
23.00 Illuminate, documenti 


16.30 Presa diretta, inchieste 
18.00 Perun pugno di libri, gioco 
20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21,45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.25 Prima dell'alba, replica 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grande amore, rubrica 

21.20 AMICHE DA MORIRE, 
film con Claudia Gerini 

23.45 1/2 ora in più, talk show 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nonho l'età, real Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Commissari, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nonhol'età, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nonhol'età, real Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, rubrica 
con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 UNA DONNA ALLA CASA 

BIANCA, serie Tv con G. Davis 
22.30 Today, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 VIAGGIO A KANDAHAR, 
film con Niloufar Pazira 
22.45 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEGRETI, rubrica con C. Bocci 
23.35 Indagine ai confini del sacro 


18.30 Illustri conosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 UNMARITO IDEALE, 

film con Cate Blanchett 
22.50 Effetto notte, rubrica 


19.00 Sport 2000, notizie 

19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 IO CREDO, rubrica con 
Don Marco Pazza 

22.10 Gliatti degli apostoli 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Donne che sfidano il mondo 
20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 JULIE&JULIA, film con M. Streep 
23.15 Retroscena, rubrica 


19.30 Donne che sfidano il mondo 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.50 TgTg, tg a confronto 

21.05 BUONASERA DOTTORE, 
rubrica con Monica Di Loreto 

22.50 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 12 ANNI SCHIAVO, 
film con Chiwetel Ejiofor 
23.55 Jacques Cousteau: mio 
padre, il capitano, doc. 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 BENVENUTI AL NORD, 

film con Claudio Bisio 
00.10 Mifido dite, film 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara D'Urso 
01.50 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CINQUANTA SFUMATURE DI 

NERO, film con Dakota Johnson 
23.40 X-Style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHIVUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco con Gerry Scotti 

00.55 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Wild child, film 

18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show con G. Golia 
01.05 American Dad, cartoni anim. 


15.55 La musica nel cuore, film 
18.10 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 RED, film con Bruce Willis 
23.40 Amici x la morte, film 


18.15 Camera cafè, sit com 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 KUNGFU PANDA, 
film d'animazione 

23.10 Le avventure di Taddeo 
l'esploratore, film d'animaz. 


17.05 AgentX, telefilm 

18.00 Mike & Molly, sit com 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 IL PRINCIPE CERCA MOGLIE, 
film con Eddie Murphy 

23.40 Parental guidance, film 


15.55 Voices, film 

18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 OVERDRIVE, film con S. Eastwood 
23.15 Tiki Taka, talk show sportivo 


15.55 Pitch perfect2, film 

18.05 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENESHOW, show con N. Savino 
01.05 Perchè mi stai guardando? 


18.05 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LA FABBRICA DI CIOCCOLATO, 
film con Johnny Depp 

23.40 Il cavaliere del santo graal 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Sapore di mare 2, film 
18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 Amber, film 


16.00 Costantino il grande, film 

18.45 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Donnavventura, reportage 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 CHITROVA UN AMICO TROVA 
UNTESORO, film conT.Hill 
23.45 Fantozzi - Il ritorno, film 


19.30 Iviaggi di «Donnavventura» 

19.55 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 COLPEVOLE D'INNOCENZA, 
film con Ashley Judd 

23.30 Pressing Serie A, rubrica 


16.45 Perry Mason: omicidio 
sull'asfalto, film Tv 

18.45 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 Massacro a Phantom Hill 
18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.50 Reddragon, film 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 #CR4-LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 
00.45 Tv story superstar, film 


20.00-0.45 circa 
17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.15 Uozzap, rubrica 14.00 Atele chiavi, real Tv 17.00 Taga doc, documentario 14.15 Tagadà, talk show 17.00 Taga doc, documentario 
LA 18.00 Body of proof, telefilm 18.00 Body of proof, telefilm 18.00 Giorni di tuono, film 14.40 La7 racconta, speciale 18.00 Bodyof proof, telefilm 17.00 Taga doc, documentario 18.00 Body of proof, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 INTRIGO INTERNAZIONALE, 
film con Cary Grant 

23.45 Notorious, film 


17.30 La lettera scarlatta, film 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con L. Colò 

00.20 Otto e mezzo, talk show 


18.00 Body of proof, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21,15 ATLANTIDE, documentario 

con Andrea Purgatori 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.50 Numb3rs, telefilm 
17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 CRIMINAL MINDS, 

telefilm con Joe Mantegna 
23.40 The sacrament, film 


17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 BANGKOK DANGEROUS, 

film con Nicolas Cage 
23.05 Narcos, film 


15.55 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19,45 Wisdom of the crowd 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 NARCOS: MEXICO, 

serie Tv con Aaron Staton 
23.25 Criminal, film 


13.50 Narcos: Mexico, serie Tv 

16.00 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 

19.50 Siren, serie Tv 

21.20 THE EXORCISM OF EMILY 
ROSE, film con Laura Linney 

23.30 Criminal minds, telefilm 


15.50 Numb3rs, telefilm 

17.30 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19.00 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 PREDATOR, film con A. Brody 
23.10 Predator2, film 


17.20 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senza traccia, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'UOMO SUL TRENO, 

film con Liam Neeson 
23.05 Wonderland, magazine 


15.50 Numb3rs, telefilm 

18.05 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 

20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 DOGMAN, film con M. Fonte 
23.10 Omen: il presagio, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 Leonardo Da Vinci. 
L'ossessione di un sorriso 

20.20 Ghost town, documentario 

21,15 ANTONIO PAPPANO E JANINE 
JANSEN IN CONCERTO, 
musiche di Beethoven 


18.25 Leonardo Da Vinci. 
L'ossessione di un sorriso 
19.25 Citizen Loewy e il sogno 
americano, documentario 
20.20 Ghost town, documentario 
21.15 ARTNIGHT, documentario 


20.00 Concerto per pianoforte e 
orchestra n. 5 in mi bemolle 
20.45 Cinekino, documentario 
21.15 LUCARONCONI.LO 
SCANDALO DELLA PAROLA 
22.10 Lehmantrilogy, teatro 


20.10 Prima della prima 

20.45 Cinekino, documentario 

21.15 PROSSIMA FERMATA 
ORIENTE, documentario 

22.15 Dilàdal fiume etra gli alberi 

23.10 Meduse, film 


18.25 Citizen Loewy e il sogno 
americano, documentario 

19.20 Artof... Australia, doc. 

20.20 Museo con vista, doc. 

21.15 ILPROFUMO DELTEMPO 
DELLE FAVOLE, documentario 


17.35 Dilà dal fiume e tra gli alberi 
18.35 Artof... Australia, doc. 
20.20 Museo con vista, doc. 
21.15 IMPARDONNABLES, 

film con Mélanie Thierry 
23.10 The queensof pop, doc. 


18.30 Artof... Australia, doc. 

20.20 The art show, documentario 

21.15 LA FABBRICA DEL ROCK, 
film documentario 

22.55 The queensof pop, doc. 

23.25 Joan Baezlive, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Gli invisibili, film 

17.55 Preparati la bara!, film 

19.35 Wlafoca, film 

21.10 GONE - SCOMPARSA, 
film con Amanda Seyfried 

22.45 Il segreto, film 


17.10 Gli imperdibili, rubrica 

17.15 Ilunghi giorni della vendetta 

19.25 Fico d'india, film 

21.10 PADRONA DEL SUO DESTINO, 
film con Catherine McCormack 

23.05 La duchessa, film 


15.45 Laverità è che non gli 
piaci abbastanza, film 
17.55 Fantozzi subisce ancora 
19.25 Bonnie e Clyde all'italiana 
21.10 THELASTKNIGHTS, 
film con Clive Owen 


17.40 7 donne peri McGregor 

19.20 Operazione San Gennaro 

21.10 LOSTRAORDINARIO 
VIAGGIO DIT.S. SPIVET, 
film con Kyle Catlett 

23.00 Master&Commander, film 


17.40 Unanuvola di polvere... un 
grido di morte... arriva Sartana 

19.25 Pappae ciccia, film 

21.10 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO, 
film con Kirk Douglas 

22.50 Rio Conchos, film 


16.00 I corviti scaveranno la fossa 
17.30 Rio Conchos, film 
19.25 L'oro del mondo, film 
21.10 GLI SDRAIATI, 
film con Claudio Bisio 
23.00 Non pensarci, film 


15.50 La spada normanna, film 

17.35 Gli uomini dal passo pesante 

19.20 I due colonnelli, film 

21.10 ILSAPORE DEL SUCCESSO, 
film con Bradley Cooper 

22.55 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Senza distinzione di genere 
22.10 A.C.D.C., «Celti. alle porte di 
Roma; Jack London un'avventura 
Americana» documentario 
23.10 Storia delle nostre città 


19.00 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Il pugile del Duce» 
22.10 1918-39: la pace fragile 
23.10 Senzadistinzione di genere 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ULTIMO MINUTO, 

film con Ugo Tognazzi 
22.40 Giorni migliori verranno 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ILDESTINO DI UN CAVALIERE, 
film con Heath Ledger 

23.10 Italiani, documenti 


19.50 Le grandi madri del 
pensiero femminile, doc. 
20.10 Il giorno ella storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21,10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Siracusa» doc. 


19.50 Le grandi madri del 
pensiero femminile, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, doc. 
22.10 Storia dell'economia, doc. 


19.50 Le grandi madri del 
pensiero femminile, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA LUNGA MARCIA, doc. 
22.10 Viaggio inItalia, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 PERCHÈTELO DICE MAMMA, 
film con Diane Keaton 

23.00 Genitori in trappola, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Soko -Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 PADRE BROWN, 

telefilm con Mark Williams 
23.00 Law&Order, telefilm 


17.20 Le cronache di Narnia - 

Il viaggio del veliero, film 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 AMERICAN BEAUTY, 

film con Kevin Spacey 
00.00 La promessa dell'assassino 


15.30 Life on the line, film 

17.30 The grey, film 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 LA FAMIGLIA ADDAMS, 
film con Anjelica Huston 

23.00 Una pallottola spuntata 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, sitcom 
21.10 JACK REACHER, 
film con Tom Cruise 
23.30 Monuments men, film 


13.40 Imisteri di Aurora Teagarden 
15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, film 

21.10 CHOCOLA, film con). Binoche 
23.00 MonaLisa smile, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, film 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

23.30 The grey, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.05 Gioventù bruciata, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 RESADEICONTIA LITTLE 
TOKYO, film con Dolph Lundgren 

22.50 Alfabeto, talk show 


16.50 Note di cinema, rubrica 
16.55 Laricerca della felicità 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 HEREAFTER, film con M. Damon 
23.45 Larecluta, film 


13.50 Theterminal, film 
16.20 La recluta, film 
18.45 Romeo deve morire, film 
21.00 RENDITION, film con 
Reese Witherspoon 
23.40 The jackal, film 


15.20 Note di cinema, rubrica 

15.25 Hereafter, film 

18.00 Contact, film 

21.00 AMERICAN HISTORY X, 
film con Edward Norton 

23.35 American dreamz, film 


19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 GREYSTOKE - LA LEGGENDA 
DI TARZAN, SIGNORE DELLE 
SCIMMIE, film con C. Lambert 

23.50 Codice 46, film 


14.30 Burn after reading, film 
16.35 Third person, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 MCLINTOCK!, film con). Wayne 
23.40 Sfida nella valle dei comanche 


16.35 Greystoke-La leggenda di 
Tarzan, signore delle scimmie 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 42, film con Chadwick Boseman 


23.40 Gold-La grande truffa, film 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Effetto Friuli giovani 
18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Atutto campo il meglio 


17.45 Maman! Programs par fruts 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LOSAPEVO 

22.15 Sentieri natura 


14.15 Lo sapevo! 

15.45 Maman! Programs par fruts 
17.30 Aspettando poltronissima 
18.00 Poltronissima 

21.15 LEPERAULE DE DOMENIE 
21.30 Sentieri natura 


10.30 Santa Messa da 

Madonna delle Grazie 
18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.15 Atutto campo 
20.55 REPLAY 
22.00 Start 


16.15 Rubrica di R.E. 
18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO XXL 
22.30 Bekeron tour 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


17.45 Maman-Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Detto da voi 

19.30 TMW news 

20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Detto da voi 


13.30 L'agenda di Terasso 
15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Magazine calcio 
19.30 TMW news 

21.00 MONDO CROCIERE 
22.00 Conferenza Mister 


16.15 Story “Fiorentina” 
16.40 Ricette da goal 
17.00 Studio&stadio 

UDINESE VS FIORENTINA 
21.00 MAGNOLIA 
23.00 Studio&stadio post 


17.00 Mondo crociere 

18.00 Basket Serie A 2 

20.30 Ansa week 

20.45 Aspettando i commenti 
21.30 STUDIO&STADIO COMMENTI 
23.00 Basket Serie A 2 


13.30 Studio & stadio commenti 
15.00 Pomeriggio calcio 

16.30 Safe drive 

20.30 Salute & Benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT 

22.00 Gli speciali del Tg 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.25 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 
20.30 Suilsipario 
21.00 ALTO &BASSO 
23.00 Gli speciali delTg 


16.30 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 
18.30 FVG motori 
20.30 Magazine Serie A 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 Gli speciali delTg 
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e è vero che un concorso 
pubblico non è il cittadino 
più intelligente a superarlo, 
ma quello che si è preparato 
meglio, ciò che allora può 
fare davvero la differenza è il 
metodo di organizzazione dello 
studio.In genere, dalla pubblicazio- 
ne del bando i candidati hanno 
trenta giorni per presentare doman- 
da. Inoltre, dalla pubblicazione del- 
la banca dati, qualora venisse pub- 
blicata, i candidati hanno all'incirca 
trenta giorni per studiarla bene. Dal 
che possiamo dedurre che i diretti 
interessati ad un concorso pubblico 
hanno almeno 60 giorni di tempo. 
Ma spesso è di più. Facciamo un 
esempio. Il bando di concorso per 
vigili del fuoco è stato indetto il 15 
gennaio con scadenza il 15 febbra- 
io. Le informazioni utili circa la da- 
ta e la sede della prova preselettiva 
verranno comunicate nella Gazzetta 
Ufficiale del 31 marzo 2020. Questo 
significa che il candidato dal giorno 
di pubblicazione della procedura 
concorsuale ha almeno due mesi e 
mezzo. Se poi dovesse essere previ- 
sta anche la banca dati, si avranno 
come minimo tre mesi di tempo. 


Predisponi il tuo calendario 

di studio 

Prima di iniziare il tuo studio “mat- 
to e disperato”, devi organizzare il 
tuo tempo. Non basta chiudersi in 
casa e avviare la maratona a base di 
caffeina, ma è il caso preliminar- 
mente di capire quanti giorni hai a 
disposizione prima delle prove del- 
la selezione pubblica, calcolando 
ad un tempo quante ore al giorno 
puoi concretamente dedicare allo 
studio. Dopo di che decidi il tuo ca- 
lendario, valorizzando i supporti 
tradizionali, o quelli digitali o scari- 
cando un'apposita app. 


Si consiglia di studiare 6 ore al gior- 
no, ma tutto dipende dai tuoi impe- 
gni. La quota delle 6 ore tuttavia è 
quella auspicabile. Ovvio che per un 
calcolo realistico si dovrà tenere con- 
to del materiale di studio, ovvero di 
quante pagine sono composti i ma- 
nuali indicati e di quante esercitazio- 
ni sono consigliate. Esempio. Se il 
manuale che hai scelto, scaricandolo 
magari tra quelli gratuiti per concor- 
si pubblici, è costituito da 350 pagi- 
ne e hai 40 giorni di tempo, significa 
che dovrai studiare al giorno 11 pagi- 
ne. Ti abbiamo calcolato anche 10 
giorni di ripasso. Inoltre, a ciò dovrai 
aggiungere il tempo da dedicare ai 
quiz. Da qui organizza il tuo calen- 
dario. Noi ti consigliamo di alterna- 
re lo studio ai quiz, utilizzando ma- 
gari il simulatore quiz, proprio per 
verificare se sei riuscito ad apprende- 
re i dati più importanti. 


Tre tecniche vincenti 

Su come studiare velocemente e be- 
ne la prima tecnica che ti consiglia- 
mo è la prelettura. Il libro ti deve 
essere familiare, quindi prendilo, 
leggi l'indice e di ogni capitolo i ti- 
toli. Infine, per ogni capitolo leggi il 
primo e l'ultimo paragrafo (3/4 ri- 
ga). In questo modo capirai quali 
sono i concetti base e se sono fon- 
damentali per la tua preparazione. 
La seconda tecnica d'oro legata ai 
metodi per studiare e memorizzare 
è quella dello sniper (del tiratore 
scelto). Bisogna agire come se si 
avesse una sola possibilità o meglio 
bisogna allontanarsi dall'idea che 
l'unico modo per imparare bene sia 
leggere e rileggere lo stesso argo- 
mento. Così, non solo hai bisogno 
di più tempo, ma è come se preor- 
dinassi la tua mente a lavorare uni- 
camente in questo modo. Bisogna 
invece avere la sensazione che quel- 


«Fra due mesi ho un concorso pubblico e vorrei capire se cè un Modo efficace...» 


Come prepararsi bene e velocemente 


lo che stai leggendo non lo potrai 
rileggere. Otterrai così il massimo 
della concentrazione. Ovviamente, 
e va da sé, che durante lo studio oc- 
corra accantonare il cellulare, i so- 
cial e altre possibili distrazioni. 
Infine, su come studiare velocemen- 
te e bene, c'è un'ultima regola e 
probabilmente la più importante. 
Bisogna capire quello che si appren- 
de, riducendolo ai minimi termini. 
Per verificare se sei in grado di spie- 
garlo, esponi il concetto ad un tuo 
coetaneo o ai tuoi familiari. Per ap- 
prendere meglio e non dimenticare 
ciò che impari, utilizza le similitu- 
dini. In questo modo, assocerai un 
concetto nuovo a qualcosa che per 
te è familiare e quindi lo ricorderai 
più facilmente. 


Altre accortezze 

Per massimizzare i risultati, convie- 
ne tenere conto di alcuni accorgi- 
menti: 

© se ripassi un argomento entro le 
24 ore, impedisci di dimenticare ciò 
che hai appreso fino all'80%; 

e utilizzando le mappe concettuali 
e/o mentali riuscirai a schematizza- 
te i concetti; 

e dopo aver letto un argomento, ri- 
petilo con il libro chiuso: verifiche- 
rai che cosa è rimasto attaccato alla 
tua memoria e potrai correre ai ri- 
pari; 

© prepara le flashcard, ovvero scrivi 
tutte le possibili domande relative 
ad un determinato argomento. I 
quesiti a cui risponderai li inserirai 
in una scatola, quelli a cui non sai 
rispondere li porrai in un'altra sca- 
tola. In questo modo, capirai quali 
sono le tue lacune e quali sono i 
concetti da approfondire; 

ecalcola anche il tempo per riposar- 
ti, ascoltare musica e fare un po' di 
esercizio fisico. Aiuta la mente. 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


15 posti per assistente amministrativo-economico 


a Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha indetto 

un concorso per n. 15 posti di assistente amministra- 

tivo economico - cat. C. 

Modalità di concorso: per titoli ed esami. 

Numero di posti messi a concorso: 15. 
Tipo di contratto: tempo indeterminato full time. 
Modalità di svolgimento concorso: l'ammissione e 
l'esclusione dei candidati dalla prova scritta verranno re- 
se note mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, oppure con lettera raccomandata con av- 
viso di ricevimento. Sempre attraverso pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione verrà comunicato 
luogo e data della prova scritta, almeno quindici giorni 
prima della prova stessa, con valore di notifica a tutti gli 
effetti; i singoli candidati ammessi alla procedura do- 
vranno, pertanto, presentarsi senza alcun preavviso. 
L'ammissione alla prova orale verrà comunicata con lo 
stesso mezzo, ovvero con raccomandata con avviso di ri- 
cevimento spedita almeno venti giorni prima della data 
fissata per la prova stessa. 
Livello di istruzione richiesto: diploma scuola media su- 
periore. 
Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola secondaria 
di So grado, con corso di studi almeno quadrien- 
nale. 
Modalità di presentazione: è possibile effettuare l'invio 
della domanda attenendosi q quanto scritto sul sito uf- 
ficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, al- 
la sezione Concorsi, e dunque agire esclusivamente per 
via telematica secondo le modalità indicate nel bando, 
unitamente alla fotocopia leggibile di un valido docu- 
mento d'identità. 
Tempi: la domanda deve essere presentata entro il ter- 
mine perentorio delle ore 12.00 del giorno 3 marzo 
2020. 
Allegati: alla domanda vanno allegati: 
lesana di un documento di identità personale vali- 

O; 

- curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, datato e sottoscritto, utilizzando preferibil- 
mente il formato europeo; 
- eventuale dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 
445/2000 relativa ai titoli posseduti. At- 
tenzione: la dichiarazione sostitutiva, messa a disposi- 
zione in formato adatto alla compilazione, dovrà essere 
caricata in formato pdf, come richiesto dal sistema per 
l'acquisizione delle domande. Contatti: per informazio- 
ni e chiarimenti gli interessati possono rivolgersi al Ser- 


OFFERTE DI LAVORO i 


SUPERVISORI EVENTI 

Per la stagione estiva 2020 eps Ita- 
lia, fornitori di infrastrutture, ricerca 
supervisori per il coordinamento 
delle fasi di montaggio/smontag- 
gio degli allestimenti in grandi 
eventi in Italia. 

Le sue mansioni: 

- gestione e coordinamento squa- 
dre di lavoro - controllo in loco dei 
materiali e gestione logistica anche 
documentale - coordinamento con 
la produzione responsabile del- 
l'evento - utilizzo ottimale delle at- 
trezzature e del materiale - respon- 
sabilità nel mantenere l'ordine e la 
pulizia in loco 

Requisiti preferenziali: - esperienza 
pratica maturata nel settore allesti- 
menti per eventi - ottimo italiano e 
inglese parlato - patente di guida di 
categoria B, automunito gradito 
patentino uso muletto - buone ca- 
pacità di problem solving, resisten- 
za e flessibilità - disponibilità alle 
trasferte e al lavoro su turni anche 
fine settimana e notturni - affidabi- 
lità, indipendenza e capacità di ge- 
stione di squadre di lavoro 

La nostra offerta: - un lavoro inte- 
ressante e diversificato in una so- 
cietà internazionale - spazio per lo 
sviluppo professionale e personale 
formazione orari di lavoro flessibili. 
Se interessati inviare CV a 
italy@eps.net 


INSEGNANTE SCUOLA PRIMARIA 
Azienda: Scuola paritaria in Udine 
Luogo di lavoro: Udine 

Mansioni: preparazione lezioni, in- 
segnamento, correzione compiti e 


valutazioni. Tipo di contratto: tem- 
po determinato 

Orario di lavoro: orario scolastico 
dal lunedì al venerdì 

Requisiti: passione educativa, capa- 
cità di mettersi in gioco con i bam- 
bini, di stare con loro in situazioni 
formali e informali; capacità di lavo- 
rare in equipe; 

Livello di studio: laurea in scienze 
della formazione primaria 

Come inviare il curriculum? 

Via mail a: INFO@FVJOB.it 

Oggetto della mail: "FVJOB-Inse- 
gnante scuola elementare" 


GRAFICO 

Siamo alla ricerca di un grafico 
pubblicitario da inserire immedia- 
tamente all'interno del nostro orga- 
nico, che si occupi dell'elaborazione 
di progetti quali logo design, volan- 
tini, pieghevoli, flyer, manifesti, bu- 
siness card, roll-up, merchandising, 
prestampa digitale, ecc. 

Requisiti fondamentali: 

- residenza su Udine, Gemonese, 
Collinare, Tolmezzo o limitrofi; 

- attestato, diploma o laurea in am- 
bito grafico; 

- buon utilizzo della suite Adobe in 
particolare di Illustrator, Indesign, 
Photoshop e Acrobat Pro; 

- conoscenza e buona capacità uti- 
lizzo dei social network; 

- buona attitudine a lavorare in te- 
am; 

- buona attitudine a gestire e piani- 
ficare carichi di lavoro importanti; 

- buona attitudine a relazionarsi 
con la clientela; 

- buona attitudine all’apprendi- 


OPERAIO 
Blu Yachting Aprilia Marittima. 
Stiamo cercando un operaio nel 
settore delle imbarcazioni per la- 
vaggio, lucidatura e antivegetativa. 
Cerchiamo evidentemente una 
persona seria. 
info@blu-yachting.com 
Cell: 348-56 822 62 
Pagina a cura di 
Giovanni Cassina 


mento e all'uso della tecnologia e 
periferiche di stampa digitale; 

- buona attitudine allo svolgimento 
di mansioni manuali. 

- motivazione, voglia di lavorare, 
determinazione, voglia di sviluppa- 
re nuove competenze 

Inviare curriculum con fotografia e 
book a info@friulpromo.it 

Verrà svolto un test per capire le ca- 
pacità grafiche 


CIVICA 
E BIBLIOTECA 
| GUARNERIANA 


Nel 2016, in occassone del 540° 
anmiversano della morte di Guamnerio 
d'Artegna dl0 LiGG,, la 
Biblioteca Cainenana di San Lamele 
del Friuli ho ivalizzaio la sun Teca 
Digitale, dove sono a disposizione le 
digitalzzazioni integrali ili alcuni dei 
suoi più pregiati codici manosentt, scelti 
per li straordinancà del loro. valore 
slonco, letterario, perl ipo di scrittura e 


"_w 


per la bellezza delle miniature, 


ottone 


La Teo Lhal liberamente accessibile clal 
sito web cella Bbloteca Cunrmenana 


www.guarnerlana.it 


vizio funzione pubblica della Direzione autonomie lo- 
cali, funzione pubblica, sicurezza e politiche dell'immi- 
grazione (tel. 0403774221, 0403774254, 0403774290, 
0403774327, 0403774277, 0432555739). 

Eventuali richieste di assistenza tecnica potranno essere 
avanzate ad Insiel ai seguenti recapiti, precisando il no- 
me dell'applicativo per cui si richiede assistenza (Istanze 
OnLine o, se in merito al sistema di accreditamento, 
LOGIN FVG): - Service Desk Insiel: 800 098 788 (lun- 
ven 8.00 - 18.00); - e-mail Insiel: 
assistenza.gest.doc@insiel.it 


La Teca digitale 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 26 febbraio 2020 “È ° 


CATTOLICA ASSICURAZIONI. 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA. 
INSIEME. 


FABRIS 


assicurazioni 
L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


= 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 
DAL 1595 


www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
Pzza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


Sostieni 
la salute e 
i diritti delle 
donne 
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Da 60 anni, il valore della scelta. 


